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Il Comune di Pomezia (Città Metropolitana di Roma Capitale) e Flora Napoli S.r.l. 

(Impresa di servizi operante in ambito della manutenzione e gestione del verde), in 

collaborazione con i loro tecnici, illustrano un primo documento inerente il CENSIMENTO 

DEL PATRIMONIO A VERDE di pertinenza della Città di Pomezia. 

Le operazioni sul campo e l’elaborazione dei dati raccolti sono state svolte dal Dott. 

For. Bachisio Bosa, iscritto all’Ordine dei Dottori Agronomi e Forestali della Provincia di 

Sassari al n.640 e Dott. For. Elena Talanas, iscritta all’Ordine dei Dottori Agronomi e 

Forestali della Provincia di Viterbo al n.252, su incarico della S.r.l. Flora Napoli. 

Il presente censimento del verde è uno strumento tecnico che consente di tracciare 

un quadro conoscitivo dello stato attuale del verde all’interno dei siti censiti, attraverso la 

definizione puntuale di ogni spazio verde e di tutti gli elementi presenti: piante arboree, 

piante arbustive, siepi ed arredo urbano.  

Il lavoro effettuato è stato finalizzato a fornire una carta di identità del verde di 

pertinenza pubblica, puntando all’individuazione dello stato dei luoghi, mediante il 

censimento delle singole piante presenti nelle aree a verde, ponendo particolare attenzione 

agli aspetti fitosanitari, nonché ai caratteri distintivi di ogni singolo elemento. L’indagine è 

stata condotta attraverso rilievi in campo ed elaborazioni dati con software appropriati.  

Il contesto in analisi è stato in un primo momento inquadrato su carte topografiche 

(catastali, ctr, tavolette IGM …) e su immagini telerilevate, validando tutte le informazioni 

raccolte con i sopralluoghi di campo. 

I rilievi di campo effettuati, hanno rappresentano la fase fondamentale, 

imprescindibile ed estremamente delicata. Di ogni pianta è stato eseguito il riconoscimento 

botanico (famiglia, genere e specie, diametro, circonferenza, altezza) e le misurazioni 

essenziali (posizione esatta con l’ausilio del GPS con restituzione su base cartografica, 

indicazione dello stato vegetativo e fitosanitario).  
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L’elaborazione in studio dei dati raccolti, ha maturato un quadro conoscitivo 

dettagliato (es. numero e percentuale di ciascuna specie presente, diametro, circonferenza ed 

altezza media per specie etc.) ed informazioni puntuali su ciascuna pianta presente (esatta 

posizione di ogni singolo albero censito su base cartografica, specie, caratteristiche 

dimensionali etc.). Sugli arredi urbani sono stati elaborati i dati su consistenza, tipologia del 

verde e distribuzione. 

Da tali analisi emerge una quadro dettagliato del patrimonio verde a disposizione 

della città, utile soprattutto ai fini operativo/gestionali. La conoscenza puntuale dei diversi 

elementi che compongono il patrimonio verde consente l’acquisizione immediata di 

informazioni utili ad una corretta gestione programmata ed alla manutenzione del 

patrimonio.  

I dati raccolti oltre ad essere proposti nel presente documento cartaceo sono visibili 

e consultabili su piattaforma web all’indirizzo: 

http://www.censiflora.it/pomezia 

nome utente :    pomezia 

password :  XXXXXXXXX 

 

 

La tutela del verde pubblico necessita di una sua identificazione, conoscenza e 

corretta gestione, al fine di salvaguardare ed intervenire in maniera mirata, puntuale e 

consapevole con azioni di manutenzione ordinaria e straordinaria.  

Per tal fine ne deriva la necessità di predisporre un piano che assuma la funzione di 

strumento direttorio. La creazione di un catasto verde, articolato in una schedatura strutturata 

per area e per pianta, permette di assicurare il controllo dello status del patrimonio arboreo 

ed arbustivo delle aree gestite. Attraverso i dati raccolti si ha la possibilità di individuare le 

http://www.censiflora.it/pomezia
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caratteristiche ecologiche e fitosanitarie del patrimonio vegetale esistente, programmare gli 

interventi di rifacimento del verde, supportare la pianificazione urbanistica attraverso 

l’individuazione delle differenti tipologie di verde e la distribuzione per differenti aree. 

L’impiego dei dati registrati dal censimento consentirà grandi potenzialità, non solo 

relative alla gestione del patrimonio verde, ma anche inerenti la pianificazione dello stesso 

e del territorio in generale. 

L’impostazione del lavoro svolto, vuole offrire un’analisi in merito al primo 

censimento del verde delle aree in questione ed un quadro complessivo di quanto emerso a 

seguito dei rilievi e delle elaborazioni. In questo primo ambito lavorativo è stata posta 

attenzione al rilievo delle specie arboree ed alle siepi arbustive ed arboree. 
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2. OBIETTIVI DEL CENSIMENTO 

 

Una adeguata gestione del patrimonio arboreo comporta l’esigenza di disporre delle 

informazioni necessarie per definire le priorità d’intervento e formulare, nel tempo, proposte 

concrete di gestione.  

Il censimento del verde è lo strumento tecnico che permette di delineare il quadro 

conoscitivo dello stato attuale del verde all’interno delle aree gestite. La finalità è quella 

operativo/gestionale: la conoscenza precisa e puntuale dei diversi elementi che compongono 

il patrimonio verde consente l’acquisizione di informazioni utili ad una corretta gestione 

programmata ed alla manutenzione del patrimonio.   

Il censimento del verde deve essere periodicamente aggiornato per adempiere al 

meglio la sua funzione. 

 

 

Finalità del censimento

Gestione del verde tecnicamente più razionale

Ottimizzazione delle risorse per la manutenzione

Agevolazione dell'esecuzione dei lavori di manutenzione
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3. INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

 

Pomezia è un centro urbano ubicato nell'Agro Romano e fa parte della Città 

Metropolitana di Roma Capitale. Si colloca in una posizione strategica e centrale rispetto a 

due importanti comuni quali Roma e Latina. Anche per questo rappresenta uno dei più 

importanti poli logistico - industriali e commerciali del Lazio. 

La città nasce come borgo agricolo a seguito dell’opera di bonifica d’epoca fascista 

dell’Agro Pontino; viene formalmente costituita il 3 giugno 1938 con Regio Decreto Legge 

n. 935 del 25 aprile 1938 ed inaugurata il 29 ottobre 1939. 

Pomezia è una città di fondazione, vale a dire progettata a tavolino. L’architettura 

urbana è priva di elementi di decoro, ma risponde a canoni estetici geometrici - monumentali, 

caratterizzati da linee semplici e severe che richiamano il Neoclassicismo. Anche i principali 

materiali utilizzati sono il travertino, il peperino e il tufo, pietre locali già utilizzate a Roma 

in epoca imperiale.  

Il cuore di Pomezia è rappresentato da Piazza Indipendenza dove si affacciano il 

Municipio, la Torre Comunale, alta circa 30 metri, l’ex Casa del fascio e la chiesa. 

Nata come centro a vocazione agricola, a partire dagli anni cinquanta, grazie ai fondi 

della Cassa del Mezzogiorno, vestirà i panni di nucleo industriale. In quel periodo si 

concentrano in quest’area grandi industrie, soprattutto del settore chimico, farmaceutico e 

dell’elettronica. Prende piede così la piccola industria che funge da volano per l’economia 

locale, assorbendo nel settore un gran numero di addetti; di contro si assiste al progressivo 

abbandono del settore primario. A partire dagli anni ’80 e ‘90 si assisterà ad un processo di 

deindustrializzazione; attualmente la città è legata principalmente al commercio ed al settore 

terziario.  
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Figura n. 1: piazza Indipendenza 

In virtù di questo dinamismo economico e della strategica posizione geografica, 

Pomezia gode di un intenso ritmo di crescita abitativa; da sempre il suo centro urbano ed i 

territorio circostante si connotano come grande periferia della città di Roma. Una buona 

componente dei residenti è composta da cittadini stranieri destinati a crescere nel tempo.  

Il comune conta 63.268 abitanti (Istat 01/01/2017) e 25.567 famiglie distribuite tra il 

centro principale e le diverse frazioni e nuclei abitativi: Torvajanica, Torvajanica Alta, Santa 

Procula, Santa Palomba, Conforti, Pratica di Mare, Martin Pescatore, Campo Ascolano, 

Campobello, Castagnetta, Campo Jemini, Cinque Poderi, Sedici Pini-Colli Di Enea, Via Del 

Mare, Vicerè, Villaggio Azzurro.  
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L’origine del nome deriverebbe dall'antica città Pometia, in passato sita in zona, ma 

scomparsa già ai tempi di Plinio il Vecchio, o da "città dei pomi" per la ricchezza ed il 

benessere della zona. 

Nel territorio comunale insistono diversi siti archeologici tra cui tombe e reperti 

precedenti all'epoca romana e un’antica villa romana rinvenuta casualmente nel 2006 a 

Torvajanica. Importante sito è l’antica Lavinium, Città Sacra dei Latini la cui fondazione è 

attribuita dalla mitologia a Enea, eroe in fuga da Troia in fiamme. Situata nei pressi del borgo 

di Pratica di Mare, viene gestita dal Comune di Pomezia con guida e supervisione del Museo 

multimediale Lavinium all’interno del quale sono custoditi diversi reperti.  

CITTA’ DI POMEZIA 

 

CODICI TERRITORIALI DI RIFERIMENTO 

Codice catastale Codice ISTAT 

G811 058079 

RIFERIMENTI CARTOGRAFICI 

Sezioni Carta Tecnica Regionale del Lazio – 1:10.000 

387100 387110 387140 387150 

Coordinate geografiche centro abitato 

Latitudine   41°40'4,80" N Longitudine   12°30'21,96" E 

 CONFINI TERRITTORIALI 

Est: Comune di Roma Sud: Comune di Ardea 

Nord: Comune di Roma Ovest: Mar Tirreno  
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Geografia 

Il comune di Pomezia è un centro pianeggiante della campagna romana, ubicato nella 

porzione centro occidentale del Lazio, lungo le pendici sud-occidentali dei Colli Albani e a 

ridosso della riviera tirrenica. 

 

Figura n. 2: inquadramento territoriale del comune di Pomezia nel Lazio (evidenziato) 

L’estensione territoriale è di 86,57 km², con una densità abitativa di 730,8 abitanti 

per km². 
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Il suo territorio ha una altitudine modesta, risulta compreso tra 0 e 136 metri sul 

livello del mare, l’escursione altimetrica complessiva è pari 136 metri. La zona altimetrica 

di riferimento è quella collina litoranea.  

Il territorio è caratterizzato da un’estesa area pianeggiante nota come Agro Romano 

che degrada verso sud, est e sud-est verso la Pianura Pontina a cui è strettamente legata dai 

tempi della bonifica. 

Originariamente il territorio era occupato da ampie aree boscate, soprattutto 

composte da querce, in particolare sughera, da aree paludose e, lungo la linea di costa, da 

dune occupate da vegetazione tipicamente mediterranea. La trasformazione del territorio è 

imputabile principalmente all’opera di bonifica di epoca fascista, all’industrializzazione e 

alla più recente speculazione edilizia. 

Attualmente, nella fascia costiera lungo il tratto stradale tra Torvajanica e Villaggio 

Tognazzi, è possibile osservare un tratto di duna ben conservata, su cui vegetano diverse 

specie arbustive; inoltre all’interno della Riserva Naturale della Sughereta è presente un 

popolamento forestale composto da quercia sughero.  
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Clima e fitoclima 

Il clima rappresenta l’agente primario della differenziazione della vegetazione in 

fasce altitudinali e latitudinali; combinato alla litologia esso costituisce uno dei principali 

fattori della pedogenesi. L’analisi climatica di una determinata regione, nel nostro caso il 

Comune di Pomezia, è essenziale sia in senso statico, per comprendere il significato 

ecologico della presenza attuale di determinate formazioni vegetali in una data stazione 

(vegetazione reale), che in senso dinamico, per elaborare previsioni sulla loro evoluzione 

(vegetazione potenziali). Particolare utilità nello studio del clima hanno fornito gli elementi 

tecnici e scientifici contenuti nella Carta del Fitoclima del Lazio resa pubblica 

dall’Assessorato Agricoltura e Foreste, Caccia e pesca della Regione Lazio nel Giugno 1994. 

La carta esamina i rapporti tra il clima e la vegetazione, individuando 15 unità fitoclimatiche, 

appartenenti a quattro regioni bioclimatiche, definite in base ai dati di temperatura e 

precipitazione, integrati con alcuni indici bioclimatici ed il censimento delle specie legnose. 

Lo studio descrive inoltre ogni unità fitoclimatica in termini floristici e fitosociologici, 

individuando delle “macroserie” di vegetazione. 

Il comprensorio del Comune di Pomezia, per le caratteristiche climatiche generali, è 

incluso nell'area del bacino del Mediterraneo, dominata dal sistema anticiclonico delle 

Azzorre, dal quale può esser fatta discendere gran parte delle condizioni meteorologiche 

locali. 

Le perturbazioni sono normalmente più frequenti nei periodi autunnali, invernali e 

primaverili, caratterizzati da basse pressioni e da piogge frequenti ed intense. In questi mesi 

le masse d'aria atlantiche umide attraversano la Spagna, la Francia Meridionale, il Golfo del 

Leone, giungendo in Italia con temperature discretamente calde e originando piogge 

frequenti ed intense. In inverno sulle masse umide e calde atlantiche premono l’aria fredda 

di origine atlantica settentrionale oppure quella che si origina dall'Europa centro-orientale 

(anticiclone continentale russo), apportatrici di tempo sereno e asciutto, ma con temperature 

rigide spesso sotto lo zero. Nella tarda primavera, da aprile alla fine di settembre, la regione 
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tirrenica è dominata dall'aria tropicale proveniente dalle regioni desertiche, con tempo 

sereno, temperature elevate e periodi, a volte anche molto lunghi, di siccità. 

 

Figura n. 3: distribuzione delle zone di vegetazione per fasce altimetriche 

Il clima dell’area è condizionato soprattutto dal mar Tirreno; le primavere e gli 

autunni, sono caratterizzati da alti tassi d'umidità e frequenti precipitazioni, le estati sono 

calde e umide, gli inverni sono miti e caratterizzati da numerose piogge, tuttavia possono 

manifestarsi correnti freddi provenienti dalla Russia che abbassano notevolmente le 

temperature. 

Le caratteristiche climatiche dell’area in analisi possono essere desunte dalle serie 

storiche di dati termo-pluviometrici relativi alle stazioni dislocate sul territorio: sulla base 

dei dati delle medie decennali, si applicano gli indici climatici che meglio caratterizzano 

i regimi delle temperature e delle precipitazioni. 

Nello specifico, il regime pluviometrico viene definito dall’andamento delle piogge 

mensili: l’andamento è tipico del regime pluviometrico del versante tirrenico, con un netto 

minimo estivo (dato comune a tutte le regioni italiane, escluso l’arco alpino) e con un 

massimo in autunno, nei mesi di novembre dicembre. 

A seguire alcuni dati climatici rilevati nella stazione climatica sita in località 

Capocotta nel comune di Roma (19 m s.l.m.) e in quella di Pratica di Mare.  
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Figura n. 4: andamento delle precipitazioni negli anni di riferimento (fonte Arsial) 

Periodo 2016 
T° media T° minima media T° massima media 

Precipitazione 

mensile 
Giorni piovosi     

(°C) (°C) (°C) (mm) (n) 

01 - Gennaio 10,4 6,8 14,0 47,2 10 

02 - Febbraio 12,4 8,9 15,9 123,9 11 

03 - Marzo 12,6 81 17,1 45,4 9 

04 - Aprile 16,8 12,1 21,4 22,6 4 

05 - Maggio 18,5 13,8 23,2 50,7 7 

06 - Giugno 22,8 17,6 28,0 30,5 5 

07 - Luglio 26,8 21 32,0 0,6 … 

08 - Agosto 25,5 20,5 30,5 54,3 1 

09 - Settembre 22,5 17,8 27,2 97,7 7 

10 - Ottobre 18,5 13,9 22,5 151,1 11 

11 - Novembre 14,0 10,3 17,7 116,0 9 

12 - Dicembre 10,5 6,2 14,8 25,0 5 

Totale annuo    765,0 79 

Tabella n. 1: riepilogo dati climatici mensili per l’anno 2016-stazione climatica di Pomezia 

(fonte Ufficio Idrografico e Mareografico Regione Lazio) 
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A livello locale, le condizioni microclimatiche sono ovviamente dipendenti 

dall’effetto orografico di esposizione dei versanti e dalla fascia altitudinale in cui ricade 

l’area di studio. Nelle aree montagnose l’effetto orografico sulle precipitazioni è sensibile. 

E’ noto, infatti, che esse tendono ad aumentare con la quota. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Figura n. 5: mappe indicatori climatici, evidenziato in rosso il territorio comunale di Pomezia 
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Dalla sovrapposizione della già citata Carta del Fitoclima del Lazio1 con i limiti 

comunali di Pomezia, si rileva che il comune rientra nelle unità fitoclimatiche 9 (per una 

minima parte), 12, 13.  

Di seguito, vengono illustrate, nel dettaglio, le caratteristiche che distinguono 

ciascuna di esse: 

Unità fitoclimatica 9. Termotipo mesomediterraneo medio o collinare inferiore. 

Ombrotipo subumido superiore. Regione xeroterica/mesaxerica (sottoregione 

mesomediterranea/ipomesaxerica). Questa unità è caratterizzata da precipitazioni annuali 

comprese tra 810-940 mm con piogge estive comprese tra 75-123 mm. Aridità estiva 

presente a giugno, luglio, agosto e sporadicamente anche a maggio. Freddo prolungato ma 

non intenso da novembre ad aprile. Temperatura media delle minime del mese più freddo da 

2,3 a 4 °C. Cerreti querceti misti a roverella e cerro con elementi del bosco di leccio e di 

sughera. Potenzialità per boschi mesofili (forre) e macchia mediterranea (dossi). Per quanto 

riguarda gli alberi guida del bosco sono: Quercus cerris, Q. suber, Q. ilex, Q. robur, Q. 

pubescens, Acer campestre, A monspessulatum, Fraxinus ornus, Carpinus betulus, Corylus 

avellana (nelle forre). Gli arbusti guida (mantello e cespuglieti) sono: Spartium junceum, 

phillyrea latifolia, Lonicera caprifolium, L. etrusca, Prunus spinosa, Asparagus acutifolius, 

Rubia peregrina, Cistus incanus, C. salvifolius, Rosa sempervirens, Paliurus spina-crhisti, 

Ostrys alba, Rhamnus alaternus, Carpinus orientalis (settore meridionale). Serie del carpino 

bianco (Aquifolio Fagion fragm.); serie del cerro (Teucrio siculi-Quercion cerridis); serie 

della roverella e del cerro (Ostryio-Carpinion orientalis; Lonicero Quercion pubescentis 

fragm.); serie del leccio e della sughera (Quercion ilicis). 

                                                 
1 Le caratteristiche di ciascuna unità fitoclimatica e i diagrammi di Bagnouls-Gaussen e di Mitrakos (con i dati 

relativi alle stazioni pluviometriche di ciascuna unità) hanno come fonte la Carta del Fitoclima del Lazio, 

Assessorato Agricoltura e Foreste, Caccia e pesca della Regione Lazio, 1994. 
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Figura n. 6: diagramma di Bagnouls-Gaussen (a) e di Mitrakos (b) per l’unità fitoclimatica 9 

 

Unità fitoclimatica 12. Termotipo mesomediterraneo inferiore. Ombrotipo 

subumido superiore. Regione xeroterica (sottoregione mesomediterranea). Questa unità è 

caratterizzata da precipitazioni annuali comprese tra 842-966 mm con piogge estive 

comprese tra 64-89 mm. Temperatura media piuttosto elevata. Aridità estiva si prolunga sa 

maggio ad agosto. Freddo non intenso da novembre ad aprile. Temperatura media delle 

minime del mese più freddo da 3,6 a 5,5 °C. Cerreti, querceti misti, boschi di sughera, boschi 

mesoigrofili, macchia mediterranea, leccete con alloro e corbezzolo. Per quanto riguarda gli 

alberi guida del bosco sono: Quercus cerris, Q. suber, Q. ilex, Q. robur, Q. frainetto, 

Fraxinus oxycarpa, Carpinus betulus, Laurus nobilis, Sorbus torminalis, Mespilus 

germanica, Ulmus minor,Salix alba. Gli arbusti guida (mantello e cespuglieti) sono: Cistus 

salvifolius, Clemantis fiammula, Crataegus monogyna,Cytisus vollosus, Myrtus communis, 

Phyllirea latifolia; Rubia peregrina, Smilax aspera. Serie del cerro (Teucrio siculi-Quercion 

cerridis); serie del leccio e della sughera (Quercion ilicis); serie della macchia (Quercion 
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ilicis; Oleo-Ceratonion fragm.); serie del frassino meridionale (Alno-Ulmion); serie 

dell’ontano nero, dei salici e dei pioppo (Alno-Ulmion; Salicion albae fragm.). 

 

Figura n. 7: diagramma di Bagnouls-Gaussen (a) e di Mitrakos (b) per l’unità fitoclimatica 12 

 

Unità fitoclimatica 13. Termotipo mesomediterraneo inferiore. Ombrotipo secco 

superiore/subumido inferiore. Regione xeroterica (sottoregione 

termonediterranea/mesomediterranea). Questa unità è caratterizzata da precipitazioni 

annuali scarse (593-811 mm) con pochi episodi estivi (53-71 mm). L’aridità estiva è intensa 

e si prolunga per quattro mesi (maggio-agosto) con un mese (aprile) di subaridità. Freddo 

poco sensibile concentrato nel periodo invernale, tuttavia presente anche a novembre ed 

aprile. Temperatura media delle minime del mese più freddo da 3,7 a 6,8 °C. Querceti di 

roverella, leccio e sughera, cerrete con farnetto, macchia. Potenzialità per boschi con farnia 

e Fraxinus oxycarpa (forre e depressioni costiere). Per quanto riguarda gli alberi guida del 

bosco sono: Quercus cerris, Q. suber, Q. ilex, Q. pubescens, Juniperus oxycedrus subsp. 

Macrocarpa, Acer campestre, Acer monspessulatum, Fraxinus ornus Fraxynus oxycarpa, 

Mespilus germanica, Ulmus minor, Salix alba. Gli arbusti guida (mantello e cespuglieti) 
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sono: Clemantis fiammula, Lonicera etrusca, Phyllirea latifolia, Pistacea lentiscus, 

Rhamnus alaternus, Cistus incanus, Osyris alba, Paliurus spina-christi, Daphne gnidium, 

Spartium junceum Atriplex, halimus (saline di Tarquinia), Vitex agnus-castus 

(Civitavecchia). Serie del cerro (Teucrio siculi-Quercion cerridis); serie del leccio e della 

sughera (Quercion ilicis); serie della roverella e del cerro (Lonicero-Quercio pubescentis; 

Ostryo-Carpinion orientalis); serie della macchia (Quercion ilicis; Oleo-Ceratonion fragm.); 

serie del frassino meridionale (Alno-Ulmion); serie dell’ontano nero, dei salici e dei pioppo 

(Alno-Ulmion; Salicion albae fragm.). 

  

 

Figura n. 8: diagramma di Bagnouls-Gaussen (a) e di Mitrakos (b) per l’unità fitoclimatica 13 
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Figura n. 9: stralcio carta del fitoclima 
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Geologia  

Il comprensorio del comune di Pomezia fa parte di un vasto ambito geografico 

geomorfologicamente riconducibile all’apparato vulcanico dei vicini Colli Albani. La 

regione vulcanica dei Colli Albani è delimitata a nord-ovest dall’apparato Sabatino, ad est e 

sud-est dalle formazioni sedimentarie Meso-Cenozoiche costituite dai Monti Lepini, Monti 

Prenestini e Monti Tiburtini dell’Appennino centrale, a sud dalla Pianura Pontina e nel tratto 

occidentale dal Mar Tirreno. 

L’edificio vulcanico è caratterizzato da versanti poco ripidi ed inciso da numerose 

valli morfologicamente molto differenti per l’alternanza stratigrafica delle successioni 

piroclastiche. Nel tratto costiero si osserva un paesaggio omogeneo sul semi-arco costiero 

che va dalla foce del Fiume Tevere fino a Capo d’Anzio corrispondente ad una sub-unità 

fisiografica. Questo paesaggio è contraddistinto da due spianate costiere addossate ad un 

plateau di 80-100 m di quota che si raccorda con il complesso vulcanico dei Colli Albani. In 

questa area si osservano dei terrazzi costieri che nel tratto tra Castel Romano a Pomezia si 

mantiene a 80-100 m di quota; esso è il prodotto dell’attività esplosiva del complesso 

vulcanico dei Colli Albani.  

La storia eruttiva del complesso vulcanico dei Colli Albani può essere suddivisa in 

tre fasi: 

 fase del Tuscolano-Artemisio avvenuta 600.000 e 360.000 anni fa, con una 

elevata quantità di materiale eruttato e per questo definita la più importante 

delle tre; 

 fase dei Campi di Annibale o delle Faete datata tra circa 300.000 e 200.000 

anni fa; 

 fase Idromagmatica Finale di circa 20.000 anni fa. 

A queste vanno aggiunti altri due fenomeni eruttivi avvenuti circa 5.000 anni fa. 

I potenti fenomeni esplosivi, particolarmente rilevanti nella fase iniziale e finale del 

vulcanismo, hanno prodotto enormi coltri di piroclasti provenienti dal basamento 

sedimentario e cristallino.  
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L’apparato vulcanico si sviluppa su un substrato sedimentario costituito 

prevalentemente da sabbie marine ed argille sabbiose di epoca Plio-Pleistocenica. 

 

Figura n. 10: edifici vulcanici laziali lungo la costa tirrenica (Caputo C. et alii, 1974) 

 

All’ambiente vulcanico quaternario, caratterizzato da formazioni piroclastiche 

derivanti dal vulcanismo albano, intercalate da sedimenti pleistocenici, tipico della parte 

orientale del territorio pometino, si contrappone nella parte occidentale del territorio 

comunale, che si estende da Pratica di Mare fino al Mar Tirreno, una condizione geologica 

e paleografica più articolata, costituita da formazioni sedimentarie di origine marina, 

posteriori al vulcanismo e legate alle continue regressioni marine avvenute nel Pleistocene 

superiore, suddivise in diverse fasce: dunosa, argilloso-arenacea, tufacea. 
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Figura n.  11: semplificazione della Carta Geologica dell’area tra i Colli Albani e l’apparato Sabatino 

(da De Rita D. et al., 1992) 
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Idrografia e idrogeologia  

Il territorio di Pomezia, è caratterizzato da una intensa e complessa rete di fossi, la 

cui notevole profondità è dovuta alla consistente azione legata ai sollevamenti del periodo 

eruttivo del Vulcano laziale.  

La presenza capillare di questi impluvi depressi che   richiamano le acque in 

profondità, a formare delle gallerie sotterranei, determina la scarsa presenza di acque 

superficiali.  

Nel territorio sono presenti alcuni specchi d’acqua. Il più grande si trova in località 

Vigna di Pratica e misura circa 19.700 m², in località Macchia Capretta è presente un altro 

bacino di circa 17.500 m², il più piccolo è il lago delle Meraviglie, in prossimità del borgo 

di Pratica di Mare, di dimensione pari a circa 7.300 m².  

Dai rilievi vulcanici dei Colli Albani si alimentano il Fosso di Pratica, il Fosso 

Crocetta, il Fosso Orfeo e quello di Rio Torto ricadenti in territorio pomentino, che 

costituiscono un settore dei Bacini del Sud che si estende per circa 90 km² fino al bacino del 

Fiume Incastro (150 km²  di estensione). 

Nel Lazio sono identificati cinque autorità di bacino. L’intero comprensorio in esame 

fa parte dell’Autorità dei Bacini Regionali del Lazio (ABR).  

L’ABR comprende i bacini idrografici residuali non appartenenti ai bacini nazionali 

(Tevere e Liri-Garigliano) ed interregionali (Fiora e Tronto). 
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Figura n. 12: ambiti di competenza delle Autorità di Bacino del Lazio, evidenziato in rosso il territorio di 

Pomezia 

 

In base alle caratteristiche idrografiche, geomorfologiche ed antropiche il territorio 

dell’ABR può essere suddiviso in due aree, separate dal bacino idrografico del Fiume 

Tevere, denominate rispettivamente Bacini regionali Nord e Bacini regionali Sud. Il primo 

include la porzione occidentale della Provincia di Viterbo e parte di quella di Roma, mentre 

l’altro comprende i corsi d’acqua con foce a mare a sud della foce del Tevere (dal fosso di 

Campo Ascolano al promontorio di Monte Scauri) e l’arcipelago delle Isole Pontine. 
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Figura n. 13: stralcio carta idrologica 
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Litologia e pedologia 

Da punto di vista litologico il suolo pomentino risulta derivare in prevalenza dal 

disfacimento di dune attribuite al Quaternario; la sedimentazione dei materiali sabbiosi risale 

alle fasi eruttive finali dell’apparato vulcanico dei Colli Albani. Questo tipo di suoli sono 

costituiti da strati superficiali alluvionali di sabbie marine ed eoliche di tipo silicico e da 

argille frammiste a sedimenti vulcanici; risultano piuttosto permeabili e assai siccitosi 

durante la stagione estiva. La città di Pomezia sorge sopra delle pozzolane grigie. 

 

Figura n. 14: stralcio carta litologica 
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4. IL VERDE URBANO 

 

Il verde urbano rappresenta oggi più che mai un elemento essenziale del contesto 

urbano, in quanto riveste una ruolo sostanziale nel miglioramento della qualità della vita e 

dell’ambiente. Esso comprende sia gli spazi aperti non progettati che quelli concepiti e 

realizzati, soggetti a manutenzione, che fungono da intervallo al tessuto urbano. E’ una 

componente che qualora realizzata dovrebbe essere ideata in stretta congiunzione con il 

paesaggio e rapportata sempre alle esigenze della collettività. 

La disponibilità di questa risorsa rappresenta un importante elemento di 

riqualificazione dell’ambiente urbano e l’informazione quali-quantitativa riferita ad essa 

rappresenta, qualora disponibile, un importante strumento strategico per le politiche di 

sostenibilità locale, anche in virtù della stretta correlazione con altre attuali tematiche 

(qualità dell’aria, microclima, biodiversità, erosione, etc.).  

Il verde urbano e in particolar modo le aree verdi sono caratterizzate dall’assenza di 

infrastrutture ed edificazioni, pertanto sgombre da cementificazione, e rappresentano delle 

vere e proprie “isole ecologiche” distribuite più o meno capillarmente all’interno dei contesti 

metropolitani. Il ruolo fondamentale che ricopre è quello di mitigatore ambientale capace di 

arginare le numerose criticità ambientali che pesano sulle odierne aree urbane: 

contaminazione dell’aria, mutamenti climatici, inquinamento acustico, ruscellamento delle 

acque, etc.  

Il verde pubblico, per la sua natura di bene e risorsa comune, deve essere oggetto di 

specifiche politiche mirate alla sua valorizzazione e salvaguardia. Il governo di questo bene 

richiede adeguati strumenti gestionali e programmatici fondamentalmente basati sulla 

conoscenza del patrimonio esistente. 

Durante le fasi di realizzazione di spazi verdi è bene tenere a mente alcune criticità 

che potrebbero verificarsi nel tempo, in particolare la scelta delle specie da utilizzare dovrà 

essere parte integrante di una progettazione specifica, vagliando gli spazi a disposizione le 



 

 

 

 

Censimento del Verde Pubblico 

29 

 

caratteristiche del sito e gli obiettivi da raggiungere. Di base in ogni caso sarebbe opportuno 

considerare che: 

 lungo le alberature stradali può manifestarsi conflittualità tra gli esemplari arborei e 

degli stessi con gli edifici circostanti, con pavimentazioni o altri manufatti ed 

impianti (illuminazione, rete fognaria, etc.); 

 la scelta di talune specie in particolare può comportare inevitabilmente interventi 

specifici da effettuare con maggiore frequenza (potature, contenimenti, sostituzioni, 

depignatura, etc.) e conseguentemente l’aumento dei costi di gestione; 

 l’erronea scelta di specie, soprattutto arboree, inadatte al contesto e/o al paesaggio 

come ad esempio specie esotiche, invasive, a grande sviluppo in spazi aerei e di suolo 

ridotti, può comportare problematiche di varia natura; 

 una scarsa mescolanza specifica può influire sia sul fattore estetico, ambientale che 

a livello di resistenza a fattori esterni di disturbo (fitopatologie, eventi atmosferici 

eccezionali). 

Di fatto la pianificazione e la gestione deve essere intesa non solo come mero servizio 

pubblico, ma deve inevitabilmente considerare sia gli aspetti ambientali, naturalistici e 

paesaggistici, che le esigenze della comunità. Qualora ben pianificato, progettato e gestito il 

sistema del verde urbano può contribuire efficientemente ad un sensibile miglioramento 

della qualità della vita. 

Pertanto la sua progettazione deve essere intesa alla stregua delle altre componenti 

che disegnano l’intero quadro urbano. La scelta della tipologia di verde, della specie, del tipo 

di arredo, del numero e della disposizione deve essere compiuta con responsabilità e 

lungimiranza, considerando e coniugando tutte le componenti, i fattori e i ruoli del verde 

urbano. Ogni progetto deve integrarsi nel contesto territoriale in cui si colloca; le nuove aree 

verdi vanno concepite considerando il loro inserimento nel sistema del verde urbano già 
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disponibile, così da divenire elemento integrato della rete di spazi verdi ed assumere un ruolo 

anche di connessione ecologica.  

Per una corretta progettazione è dunque importante, di base, considerare i seguenti 

aspetti:  

 obiettivi del progetto: valutazione di quale dovrà essere la finalità principale 

dell’opera ad esempio ecologica, sociale, di tutela della biodiversità ecc.; 

 scelta del sito: analisi attenta dell’area più idonea alla realizzazione del progetto 

ed attenta valutazione dei caratteri stazionali;  

 tipologia del verde: in stretta correlazione con il punto precedente; 

 scelta delle specie: in stretta correlazione con i punti precedenti, vanno valutate 

le specie più adatte al conseguimento delle finalità progettuali e selezionate in 

funzione delle caratteristiche stazionali del sito e della tipologia del verde da 

realizzare; 

 scelta del materiale di propagazione: valutazione attenta delle caratteristiche 

genetiche, qualitative e dello stato sanitario delle piante da mettere a dimora.  
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Funzione 

La multifunzionalità del verde in ambito urbano è nota: esso assolve prioritariamente 

a diverse funzioni migliorando le condizioni insediative e residenziali di chi vive in tali 

contesti. 

Alcuni autori (AA.VV., 1997) propongono la seguente classificazione di funzioni 

per il verde urbano. 
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 Funzione protettiva. Il verde assolve una funzione di protezione dal degrado, 

dall’erosione e dal dissesto territoriale, soprattutto in taluni contesti come le aree 

degradate o quelle particolarmente vulnerabili come possono essere, solo per citarne 

alcune, le aree prospicienti i corsi d’acqua, le zone caratterizzate da pendenze elevate 

o le scarpate; qui gli apparati radicali esercitano una funzione antierosiva. Inoltre la 

presenza di spazi verdi e quindi di superfici permeabili e di piante aumentano 

l’assorbimento delle acque superficiali controllando il fenomeno del ruscellamento 

superficiale. 

 Funzione ecologico-ambientale. Il verde può fornire un importante effetto 

di protezione e di tutela del territorio in aree degradate o sensibili (argini di fiumi, 

scarpate, zone con pericolo di frana, ecc), e viceversa la sua rimozione può in certi 

casi produrre effetti sensibili di degrado e dissesto territoriale (pensa anche all’azione 

filtro e di protezione ai corpi idrici prevista dalla normativa vigente). 

 Funzione culturale e didattica. La presenza del verde costituisce un 

elemento di grande importanza sia dal punto di vista culturale, favorendo la 

conoscenza e il rispetto dell’ambiente presso i cittadini attraverso l’esperienza diretta 

della natura, che didattica (in particolare del verde scolastico) per le nuove 

generazioni. Inoltre i parchi e i giardini storici, così come gli esemplari vegetali di 

maggiore età o dimensione, costituiscono dei veri e propri monumenti naturali, 

testimoni della storia e simboli dell’identità dei luoghi. 

Nondimeno al loro interno si rinvengono edifici di interesse storico ed architettonico 

spesso adornati da elementi architettonici e artistici di arredo, come statue, fontane, 

panchine etc. per sensibilizzare la collettività sulle tematiche ambientali. 

 Funzione estetico-architettonica. Anche la funzione estetico-architettonica 

è rilevante, considerato che la presenza del verde migliora decisamente il paesaggio 

urbano e rende più gradevole la permanenza in città, per cui diventa fondamentale 

favorire un’integrazione fra elementi architettonici e verde nell’ambito della 

progettazione dell’arredo urbano. 
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 Funzione ricreativa e sociale. La presenza di parchi, giardini, viali e piazze 

alberate o comunque dotate di arredo verde consente di soddisfare un’importante 

esigenza ricreativa e sociale, rendendo la città più vivibile e a dimensione degli 

uomini e delle famiglie. Inoltre, una gestione attenta e dinamica del verde stimola la 

formazione di professionalità specifiche e favorisce la formazione di posti di lavoro.  

Ciascuna tipologia di verde urbano può rappresentare un punto importante di 

aggregazione sociale, dove la collettività ha la possibilità di socializzare e svolgere 

attività ricreative e/o ludiche. 

 Funzione igienico-sanitaria. In certe aree urbane, in particolare vicino agli 

ospedali, la presenza del verde contribuisce alla creazione di un ambiente che può 

favorire la convalescenza dei degenti, sia per la presenza di essenze aromatiche e 

balsamiche, sia per l’effetto di mitigazione del microclima, sia anche per il benefico 

effetto psicologico prodotto dalla vista riposante di un’area verde ben curata. 

Il verde in generale, e più che mai quello inserito nei contesti urbanizzati migliora la 

qualità della vita e può contribuire al benessere psico-fisico.  
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Benefici nella lotta ai cambiamenti climatici  

E’ assodato che ogni attività dell’uomo genera, inevitabilmente, una quantità 

calcolabile di emissioni di gas a effetto serra, in particolare, nei contesti urbani, soprattutto 

nei centri maggiori, la concentrazione di anidride carbonica nell'atmosfera raggiunge valori 

maggiori rispetto alla soglia minima.   

Il Protocollo di Kyoto contiene le linee guida sull'attuazione operativa degli impegni 

stabiliti nella Convenzione Quadro delle Nazioni Unite sui Cambiamenti Climatici 

(UNFCCC) del 1992. Il Protocollo ha individuato una serie di azioni prioritarie per la 

soluzione delle problematiche dei cambiamenti climatici globali, imponendo ai Paesi 

sviluppati di avviare un processo di collaborazione mondiale, improntato sulla centralità dei 

problemi del clima globale nello sviluppo socio-economico mondiale. Il metodo della 

compensazione consiste nel neutralizzare gli effetti delle emissioni sovvenzionando 

progetti volti a ridurre la stessa quantità di gas a effetto serra. In questo modo, al termine del 

processo di compensazione, il bilancio globale delle emissioni risulta essere nullo.  

Le aree verdi in ambiente urbano risultano particolarmente efficaci per questo scopo 

poiché, oltre alla riduzione diretta dell’anidride carbonica e di altri gas serra mediante 

assorbimento e assimilazione fogliare, sono in grado di innescare, indirettamente, una 

reazione positiva con il miglioramento del microclima e conseguentemente la riduzione 

dell’uso dei combustibili fossili.  

I benefici per la compensazione sono: 

 Sequestro del carbonio e produzione di ossigeno. Gli alberi immagazzinando 

carbonio contrastano l’effetto serra; a parità di massa legnosa, questa capacità 

raggiunge valori ottimali intorno al 10° anno di età. Sono tanti i fattori che 

influenzano il processo di assorbimento e sequestro di carbonio nelle molecole 

organiche nelle piante e pertanto è difficile quantificare la loro capacità di 

assorbimento. L’assorbimento di anidride carbonica (CO2) varia sia al variare 
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delle condizioni ambientali (temperatura, disponibilità di luce, etc.) che in 

funzione delle caratteristiche della specie (superficie fogliare, tassi di crescita, 

etc.) e dell’individuo (età, stato di salute, etc.)  In linea di massima si stima che 

ogni albero può sequestrare da 4 a 30 kg all’anno di CO2, a seconda della specie, 

dello stato di salute e delle condizioni del sito d’impianto; tali valori tendono 

progressivamente ad aumentare in condizioni ottimali e negli alberi di grande 

dimensione. Ad esempio, un essenza arborea di alto fusto, in clima temperato, 

situata in un centro urbano, quindi in contesto di stress ambientali più elevati 

rispetto ad un ambiente più naturale, si pensa possa assorbire tra i 10 ed i 20 kg 

CO2/anno. L’anidride carbonica fissata viene utilizzata per la produzione di 

ossigeno. Si stima che una pianta adulta giornalmente sia in grado di produrre 

ossigeno sufficiente per la respirazione di circa tre persone.  

 Assorbimento degli inquinanti. Le foglie intercettano il particolato e filtrano i 

principali agenti inquinanti. Le alberature stradali e le piante situate in prossimità 

della rete viaria, riescono ad assorbire un maggiore quantitativo di inquinanti, 

prodotti dai gas di scarico delle autovetture, rispetto a piante meno prospicienti 

alle strade. 

 Ombreggiamento e frangivento. La capacità delle chiome di assorbire o 

riflettere la radiazione solare migliora il comfort termico. L’ombreggiamento 

procurato dalle piante arboree, in funzione di posizione, specie, grandezza e 

condizioni vegetative, può limitare il consumo di energia per il condizionamento 

degli edifici residenziali e commerciali. Inoltre le piante, opportunamente 

posizionante in prossimità degli edifici, contrastano la velocità del vento e 

conseguentemente la dissipazione termica degli stabili. Pertanto gli alberi 

possono contribuire a ridurre del 30% il consumo di aria condizionata e far 

risparmiare il 20-50% dell’energia necessaria per il riscaldamento. 

 Contrasto al dissesto idrogeologico. Le piante disposte in prossimità delle 

sponde dei corsi e degli specchi d’acqua riducono e prevengono l’erosione di rive 
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ed argini in quanto le radici consolidano le sponde. Inoltre le piante riescono ad 

assorbire il primo 50% delle precipitazioni limitando il rischio di inondazioni 

ed allagamenti. 

 Contrasto all’inquinamento acustico. Le piante legnose, opportunamente 

disposte, contribuiscono a ridurre significativamente l’inquinamento acustico 

lungo la rete stradale. 

 Aumento della biodiversità. Gli alberi forniscono habitat, sono fonte di cibo e 

riparo per piante ed animali, arricchendo in tal modo il grado di biodiversità. 

 

Figura n. 15: benefici diretti e indiretti della presenza di piante legnose in ambito urbano 
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4.1 Il verde urbano a Pomezia 

 

I dati specifici relativi al patrimonio del verde pubblico della città di Pomezia, 

derivanti dell’elaborazione dei dati raccolti durante i rilievi di campo, sono riportati nel 

capitolo Elaborazioni e risultati.  

In linea di massima la città di Pomezia e le sue frazioni hanno un patrimonio verde 

tutto sommato consistente, abbastanza diversificato e composito, tenendo conto di quello a 

corredo di strade/vie/piazze e di quello presente all’interno di spazi ed aree verdi. Esso è 

composto soprattutto da piante arboree, da un buon numero di elementi arbustivi, da siepi e, 

a corredo, da arredo urbano. 

Il numero delle specie e delle famiglie presenti risulta diversificato per numero. Tale 

differenziazione è elemento rilevante per le strategie di sopravvivenza a lungo termine. 

Infatti gli effetti della propagazione di patologie specifiche e di eventi atmosferici a carattere 

eccezionale, seppur questi ultimi a cadenza occasionale, subiscono delle limitazioni 

considerevoli. Ogni specie risponde in maniera differente a fattori esterni di varia natura ed 

origine. Pertanto un buon grado di variabilità specifica consente il ridimensionamento di 

questo tipo di problematiche, con conseguente contenimento dei costi gestionali.  

Un accenno a tale proposito va fatto anche in merito alla presenza di specie autoctone 

e di specie non autoctone o alloctone, soprattutto relativamente alle piante arboree.  

Le specie autoctone sono quelle originarie del luogo geografico, dell’areale e 

pienamente inserite nelle relative associazioni, mentre le specie non autoctone sono quelle 

introdotte, con diversa modalità e/o scopo, da areali diversi. Esistono poi le specie cosiddette 

“naturalizzate”, che essendo state introdotte in epoche più remote sono entrate ormai di fatto 

nella tradizione (es. cipresso comune). Molte delle specie alloctone sono state introdotte 

prevalentemente a scopo puramente ornamentale, in taluni casi per finalità economiche e/o 

gestionali.  
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Un esempio lampante di specie autoctone presenti, tra le altre, nel territorio del 

comune di Pomezia, sono la quercia da sughero (Quercus suber) e il leccio (Quercus ilex). 

La sughera merita più di altre di essere menzionata in quanto specie tutelata a livello 

nazionale, con la legge n. 759/1956 “Coltivazione, difesa e sfruttamento della sughera”, a 

livello regionale, nello specifico con la L.R. 39/2002 “Norme in materia di gestione 

forestale” e con il regolamento del 2005. E’ una quercia sempreverde tipica degli ecosistemi 

costieri del Mediterraneo occidentale, in particolare dalla Penisola Iberica all’Italia tirrenica, 

con estensione fino alla Puglia. In queste aree, come del resto nella parte meridionale del 

Lazio, questa specie costituiva in passato delle formazioni forestali di estensione consistente, 

ad oggi ridotte notevolmente.  

A Pomezia si rinviene naturalmente soprattutto all’interno della Riserva Regionale 

della Sughereta, dove costituisce un esteso e vigoroso soprassuolo forestale, nelle aree libere 

come relitto di formazioni passate in esemplari isolati o in numero e lungo la viabilità extra-

urbana a costituire alberature stradali. 

 Relativamente ai nuovi impianti, a Pomezia in questi ultimissimi anni, si è diffusa la 

presenza di questa specie in associazione ad altre piante appartenenti al genere Quercus, 

soprattutto farnia (Quercus robur) e leccio. La messa a dimora di queste piante è elemento 

positivo per la diffusione delle specie autoctone, che vanno sempre favorite rispetto a quelle 

alloctone. 
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Figura n. 16: esemplari di quercia da sughero a Piazzale Aldo Moro 

 

Anche il leccio è pianta sempreverde tipicamente mediterranea, in queste zone si 

rinviene in esemplari singoli o a formare popolamenti forestali pressoché in purezza di 

estensione variabile. Come pianta ornamentale è apprezzata in quanto molto decorativa per 

il suo maestoso portamento, resistente alle avversità, all’inquinamento e alle potature. 

Questa specie, se non in età matura, difficilmente manifesta problematiche a livello 

fitopatologico o legate alla stabilità; è specie molto longeva. A Pomezia si rinviene 

soprattutto all’interno di aree verdi, nei parchi e nei giardini, ma anche come alberatura 

stradale; sono ben rappresentate tutte le fasi di sviluppo, si ritrovano infatti esemplari sia 

maturi che di nuovo impianto, a confermare l’apprezzamento immutato nel tempo nei 

confronti di questa specie. 
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Nell’area pavimentata di Largo Catone, nel cuore del centro di Pomezia, vegeta il 

leccio con le dimensioni maggiori rispetto a tutti gli altri esemplari di questa specie rinvenuti 

con il censimento. Il diametro misura 64 cm, la circonferenza è di 201 cm e l’altezza di 17 

m. L’albero è un esemplare maturo che manifesta alcuni sintomi legati a problematiche 

fitopatologiche. La pianta vegeta insieme ad altri esemplari della stessa specie anch’essi di 

dimensioni importanti; il contesto in questione è comunque uno spazio ristretto e limitato, 

non particolarmente idoneo ad ospitare tali esemplari. 

 

Figura n. 17: esemplari di leccio nell’area pavimentata di Largo Catone 
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Altra specie autoctona che merita accenno è il pino domestico (Pinus pinea), 

tipicamente mediterraneo, largamente diffuso a Pomezia come specie ornamentale, con una 

presenza concentrata soprattutto nell’area verde di Selva dei Pini. Questa specie, 

ampiamente utilizzata in passato come pianta decorativa per il suo maestoso portamento, 

risulta di fatto essere poco idonea ai contesti urbani. In linea di massima il pino domestico, 

e comunemente il genere Pinus, presenta diversi punti critici e caratteristiche intrinseche che 

lo rendono poco indicato in ambito urbano. Tra le criticità quella più evidente e la 

conformazione dell’apparato radicale che assolve la funzione biomeccanica di ancoraggio 

dell’albero al terreno; nei Pinus presenta la tendenza ad un accrescimento in senso 

orizzontale risultando quindi poco profondo e minando spesso l’equilibrio della pianta. Di 

conseguenza in contesti stradali tendono a sollevare, deformare e/o rompere il manto stradale 

o i marciapiedi, mentre in prossimità di edifici possono causare problemi di stabilità agli 

immobili stessi. Inoltre la specie risulta sensibile ad attacchi di insetti e di vari patogeni. 

Anche la forma della chioma del pino domestico, evoluta in maniera da intercettare il 

massimo di luce nonché tutta l’umidità possibile, soprattutto durante i periodi aridi estivi, 

può rappresentare un punto critico. Infatti la presenza di fenomeni atmosferici estremi, come 

venti forti o nevicate intense, possono portare alla stroncatura di grandi rami e nei casi più 

estremi di interi alberi. Questa specie, a Pomezia, si rinviene frequentemente nelle diverse 

tipologie di verde urbano, come anche all’interno delle aree di pertinenza delle scuole; si 

presentano spesso di dimensioni elevate e pertanto meritevoli di monitoraggi frequenti per 

verificarne lo stabilità. 
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Figura n. 18: esemplari di pino domestico nel giardino di Via Candelaro/Via Sesia 

 

Tra le specie non autoctone presenti a Pomezia si ricordano tra le più comuni le 

palme, la robinia, la mimosa, la magnolia, la quercia rossa americana, indigena nel settore 

orientale del Nord America, lo stesso eucalipto, originario del continente australiano, 

Filippine, Indonesia e Nuova Guinea, l’albizzia e atre specie meno note come la fitolacca 

dioica, la gleditsia o il salice di Pechino. 

Particolarmente presente a Pomezia, tra le altre, è la robinia (Robinia pseudoacacia), 

caducifoglia longeva, originaria degli Stati Uniti orientali, in Italia viene introdotta come 

specie ornamentale alla fine del XVIII secolo. Per questo utilizzo sono state selezionate 

numerose varietà. E’ apprezzata nelle aree urbane per la sua resistenza all’inquinamento e la 

profumata fioritura, oltre che per la sua buona adattabilità, rusticità e velocità di crescita; è 
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specie invadente. A Pomezia è presente soprattutto in esemplari maturi a testimonianza del 

diffuso impiego passato, a costituire alberature stradali o in esemplari singoli e a gruppi; 

spesso nelle bordure stradali più periferiche cresciuta spontaneamente come infestante. 

Recentemente molti esemplari compromessi dal punto di vista fitosanitario, biologico, 

vegetativo e statico sono stati rimossi e sostituiti con essenze più idonee. 

 

Figura n. 19: esemplari di robinia nella Scuola Primaria Pestalozzi in Via C. A. Della Chiesa 
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Tra i tanti siti presenti a Pomezia, alcuni di essi meritano sicuramente una richiamo 

particolare, sia per la superficie occupata che per la rilevanza storica e naturalistica 

all’interno del contesto considerato.  

In particolare trattasi di due parchi comunali, di un’area libera occupata da un 

popolamento di pino domestico e da una riserva naturale. 

Tali aree sono: 

 Selva dei Pini 

 Parco Comunale Concezio Petrucci 

 Area Via del Mare altezza Pappagone 

 Riserva Naturale della Sughereta 
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Selva dei Pini. Area parco ubicata lungo la via Pontina al km 31,4, confina con la 

Riserva Naturale della Sughereta, a cui si accede, e con il Cimitero Militare Monumentale 

Tedesco. Comprende 

una vasta area verde su 

cui insistono degli 

stabili e delle aree 

sportive (campi da 

tennis e calcio); in 

passato di proprietà 

privata, poi sede 

dell’Università, oggi 

ospita numerosi uffici 

comunali. L’area, 

durante il giorno, è a 

libero accesso e viene fruita soprattutto dai cittadini come parco dove svolgere attività 

ricreative, sociali e ginniche all’aria aperta. Al suo interno si snodano delle strade asfaltate 

percorribili in automobile che attraversano tutto il sito. Sono presenti delle vaste porzioni 

verdi su cui vegetano piante di alto fusto appartenenti a varie specie, cespugli e siepi; 

localmente presente dell’arredo urbano di vario tipo, soprattutto panchine e tavoli dove 

sostare.  

Recentemente, nell’ottica della riqualificazione delle aree verdi sono stati effettuati 

degli interventi. Nella porzione a verde prossima al parcheggio degli uffici comunali, è stato 

allestito un percorso ginnico, denominato “Percorso Vita”. E’ costituito da una serie di 

attrezzi di diversa tipologia, disposti in successione a distanza di sicurezza, muniti ciascuno 

di pannello descrittivo/informativo. Queste attrezzature sono in materiale sintetico riciclato 

(strongplast). In talune piante arboree presenti sono state posizionate ad una certa altezza le 

bat-box, ossia cassette in legno finalizzate ad offrire rifugio ai chirotteri. Favorire la presenza 

e la conservazione di questi mammiferi volanti, divenuti ormai a rischio, è utile soprattutto 

se si considera che sono ottimi bio-indicatori della qualità dell’ambiente e la loro presenza è 
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certamente sintomo di un ambiente sano. Inoltre, ultimamente all’interno dell’area sono stati 

effettuati degli interventi per mettere in sicurezza i luoghi, con la rimozione di alcuni 

esemplari arborei, soprattutto di pino domestico e cedro, che manifestavano anomalie 

strutturali capaci di determinare condizioni di rischio. 

Nella sola area di Selva dei Pini soggetta a censimento sono state rilevate 

complessivamente 914 arboree appartenenti a diverse specie. Le piante sono ben distribuite 

tra conifere e latifoglie: in prevalenza sono conifere, ben 476 esemplari, pari al 52% sulle 

arboree totali, le latifoglie sono 428, pari al 47% sul totale, mentre la presenza delle palme 

si riduce a soli 10 esemplari, pari all’1% sul totale arboree. Le specie più rappresentative 

sono il ligustro (Ligustrum lucidum) con 128 esemplari, pari al 14% sul totale arboree, e 

naturalmente il pino domestico con 124 individui, pari al 13,5% sul totale. Il numero delle 

arbustive è di 207 esemplari, la specie più presente in termini numerici è sicuramente 

l’oleandro (Nerium oleander), per le sue doti di rusticità e per la sua generosa fioritura, con 

130 elementi, pari al 63% sul totale delle arbustive. La lunghezza totale delle siepi è di circa 

493 metri lineari; esse sono composte in prevalenza da pittosporo (Pittosporum tobira), 

oleandro, viburno (Viburnum tinus) e lauroceraso (Prunus laurocerasus). 

 

Grafico n. 1: distribuzione percentuale di latifoglie, conifere e palme nelle piante arboree  
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Tra le piante più maestose presenti all’interno del parco si annoverano soprattutto 

alberi appartenenti al genere Cedrus. In particolare la pianta con il diametro maggiore è un 

esemplare di cedro maturo con diametro di 90 cm, circonferenza di 283 cm ed altezza di 

circa 23 m; la pianta con l’altezza maggiore è un altro cedro maturo alto 25 m, con diametro 

pari a 65 cm e circonferenza di 204 cm.  

All’interno dell’area è presente una porzione di superficie pari a circa 6.000 m² su 

cui non è stato effettuato il censimento puntuale delle piante in quanto il soprassuolo va a 

costituire un piccolo bosco misto caratterizzato da una forte densità e disomogeneità 

strutturale. Trattasi di un impianto artificiale del passato in cui si vi allignano varie specie 

tra le quali dominano il cedro oltre all’eucalipto, robinia, ligustro e qualche pino. La struttura 

Piante arboree più rappresentative

Ligustro     n. 128 - 14% 

Pino domestico    n. 124 - 13,5%

Piante arbustive più rappresentative

Oleandro     n. 130 - 63% 

Siepi più rappresentative

Pittosporo, oleandro, viburbo, lauroceraso
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è piuttosto irregolare in quanto negli anni passati non sono stati eseguiti i dovuti interventi 

selvicolturali per una gestione più idonea a tale sito. Attualmente si ha una conformazione 

tendenzialmente biplana in cui il piano dominato è costituito principalmente dagli esemplari 

di cedro ed eucalipto oltre a qualche pino ed alle piante più filate di ligustro e robinia. 

All’interno di tale cenosi andrebbero eseguiti degli interventi selettivi volti a migliorare la 

struttura del popolamento, in particolar modo eliminando gli esemplari malformati, malati, 

sottomessi e sottonumerari, cercando di dare maggior spazio alla rinnovazione ed evoluzione 

naturale delle specie autoctone. 

 

Figura n. 20: area verde Selva dei Pini, in evidenza la porzione con popolamento arboreo misto 
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Parco Comunale Concezio Petrucci. Si affaccia su due lati della città, l’entrata 

principale è su Piazza Indipendenza, cuore del centro urbano di Pomezia, mentre l’entrata 

secondaria è su via A. 

Manzoni. La superficie 

è di circa 14.000 m². 

Questo parco è 

dedicato alla figura 

dell’architetto 

Concezio Petrucci, 

noto urbanista e 

progettista della città di 

Pomezia alla fine degli 

anni ‘30. La prima 

parte del giardino ha 

una pianta regolare, 

pressoché simmetrica: dal cancello di accesso partono dei lunghi viali, che tagliano l’area, 

su cui si affacciano delle porzioni a verde composte soprattutto da piante arboree, qualche 

pianta arbustiva e siepi perlopiù a composizione mista. La presenza di arredo urbano consiste 

in panchine metalliche disposte perlopiù in maniera simmetrica. Le piante arboree sono 

vigorose e con buon portamento, soggette a cure periodiche, in massima parte costituite da 

elementi adulti e maturi; la specie più rappresentativa è il pino domestico che va a costituire 

due importanti filari ai lati del parco. Le altre specie sono presenti in numero minore, solo 

per citarne alcune: ligustro, cedro, cipresso, tuia. Tra le piante più imponenti presenti 

all’interno di questo parco si ricorda un esemplare di pino domestico maturo con diametro 

consistente di ben 102 cm, una circonferenza di 320 cm e un’altezza di 16 m. Altro diametro 

importante rilevato nel sito è quello di una quercia da sughero di 92 cm, con circonferenza 

di 289 cm e altezza di 16 m. La pianta con l’altezza maggiore è un cipresso comune alto 19 

m, con diametro di 47 cm e circonferenza di 174 cm. 
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Area Via del Mare altezza Pappagone. Si estende su una superficie di circa 7.000 

m² che si affaccia su via del Mare. L’area è un corpo unico tagliato in due da una strada 

bianca che conduce a 

terreni di proprietà 

privata; risulta priva di 

recinzione, di 

conseguenza aperta ed 

accessibile a tutti. 

Sulla stessa insiste un 

impianto artificiale 

puro di pino domestico 

con un sesto pressoché 

regolare. Molte piante 

presentano un 

portamento 

compromesso, spesso dovuto alla densità del popolamento ed alla mancanza di cure 

culturali; le anomalie più frequenti sono l’inclinazione del fusto che spesso risulta anche 

contorto, la biforcazione dello stesso, l’asimmetria, l’irregolarità e la pesantezza della 

chioma. Alcune piante sono state abbattute, si nota a terra ancora la presenza dei monconi. 

La vicinanza di questo sito ad una arteria stradale molto trafficata, soprattutto durante il 

periodo estivo, lo rende meritevole di specifica attenzione. In particolare potrebbe essere 

oggetto di un progetto di valorizzazione sul popolamento arboreo, finalizzato a rendere 

sicuro l’accesso e a diminuire il rischio di innesco di eventuali incendi. Tali interventi 

dovrebbero essere mirati e programmati su ciascuna pianta presente per migliorarne le 

condizioni vegetative e strutturali. In secondo luogo si potrebbero realizzare degli interventi 

sul terreno per ottimizzarne la percorribilità ed eventualmente allestire dell’arredo urbano 

per la sosta. 
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Riserva Naturale della Sughereta. E’ un’estesa area naturale situata a sud-est del 

centro abitato di Pomezia, a confine con l’area verde di Selva dei Pini. Si estende su una 

superficie di circa 150 

ettari ed è compresa 

interamente all'interno 

del territorio 

comunale della città di 

Pomezia. Dal mese di 

agosto 2016 è gestita 

dal Parco Regionale 

dei Castelli Romani. 

Rappresenta un 

importante esempio di 

ecosistema costiero 

del Mediterraneo 

occidentale, su cui insiste un popolamento forestale di origine naturale composto 

prevalentemente da quercia da sughero. Rappresenta inoltre un biotopo popolato da 

numerose altre forme di vita vegetale e animale che costituiscono comunità diversificate e 

complesse. Questa foresta peri-urbana, di particolare pregio ambientale, è una grande fonte 

di biodiversità che assolve le importanti funzioni di conservazione della natura, di tutela del 

paesaggio agrario e di educazione ambientale. All’interno dell’area, da cui si può 

agevolmente accedere dal parco di Selva dei Pini, si snodano diversi sentieri che attraversano 

la Riserva.  

Su tale area non è stato effettuato il censimento del verde. 



 

 

 

 

Censimento del Verde Pubblico 

52 

 

 

Figura n. 21: perimetro Riserva Naturale Sughereta 
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Esemplari arborei caratteristici 

Il censimento del verde pubblico a Pomezia è stato utile anche a mettere in luce alcuni 

esemplari arborei con elementi distintivi caratterizzanti e pertanto che meritano di essere 

citati.  

Uno dei fattori di primaria rilevanza, che colpisce nell’immediato qualsiasi 

osservatore e che difficilmente viene trascurato, è sicuramente la dimensione dell’esemplare 

osservato. Gli esemplari che hanno maggiori dimensioni tendenzialmente sono anche quelli 

più imponenti e maestosi. 

Altro carattere peculiare è la specie, soprattutto qualora poco frequente, rara, poco 

conosciuta a molti o con particolarità, ad esempio di tipo morfologico. 

Tra gli esemplari più imponenti e maestosi presenti a Pomezia si ricorda la quercia 

da sughero presente all’interno dell’area di pertinenza dell’Asilo Nido Comunale Via Fratelli 

Bandiera/Via Ugo la Malfa, con codice di identificazione della pianta PO_S125_PL01. 

Questo albero maturo ha il valore diametrale più grande misurato durante i rilievi condotti a 

Pomezia per la stesura del presente censimento: il diametro è pari a 115 cm, la circonferenza 

è di 361 cm e l’altezza è di 16 m. La pianta presenta una chioma ampia anche se lievemente 

asimmetrica. 

 

Specie Quercia da sughero 

Collocazione Pomezia 

Localizzazione Asilo Nido Comunale Via Fratelli Bandiera/Via Ugo la Malfa 

Cod. identificazione  PO_S125_PL01 

Diametro 115 cm 

Circonferenza 361 cm 

Altezza 16 m 
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Figura n. 22: esemplare di quercia da sughero Asilo Comunale Via Fratelli Bandiera 
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Altro esemplare imponente soprattutto per dimensione diametrale è ancora una 

quercia da sughero, ubicata nel Giardino Macchiozza a Via del Mare, con codice di 

identificazione della pianta PO_A91_PL52; l’esemplare maturo si presenta maestoso e 

vigoroso, dotato di ampia chioma. Il diametro misura 112 centimetri, la circonferenza 352 

centimetri e l’altezza 14 metri. 

Specie Quercia da sughero 

Collocazione Pomezia 

Localizzazione Giardino Macchiozza a Via del Mare 

Cod. identificazione  PO_A91_PL52 

Diametro 112 cm 

Circonferenza 352 cm 

Altezza 14 m 

 

Figura n. 23: esemplare di quercia da sughero nel Giardino Macchiozza di Via del Mare 
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Altro albero con diametro al di sopra dei 100 centimetri, è ancora una volta una 

quercia da sughero posta lungo Via Fratelli Bandiera, con codice di identificazione della 

pianta PO_V11_PL02. Il diametro è pari a 104 centimetri, la circonferenza è 327 centimetri 

e l’altezza è di 14 metri. 

Specie Quercia da sughero 

Collocazione Pomezia 

Localizzazione Via Fratelli Bandiera 

Cod. identificazione  PO_V11_PL02 

Diametro 104 cm 

Circonferenza 327 cm 

Altezza 14 m 

 

 

Figura n. 24: esemplare di quercia da sughero lungo via Fratelli Bandiera 
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Relativamente al pino domestico, si ricorda che gli esemplari più imponenti sono 

stati rilevati in due siti. All’interno del Parco Comunale Concezio Petrucci, la pianta con 

codice di identificazione PO_A01_PC54, ha un diametro di 102 cm, circonferenza di 320 

cm ed altezza di 16 m; stesse dimensioni diametrali e di circonferenza per l’esemplare 

ubicato presso l’Asilo M. Immacolata di Via Pier Crescenzi, con codice di identificazione 

PO_S113_PC01, che ha un’altezza di 17 m. 

 

 

Specie Pino domestico 

Collocazione Pomezia 

Localizzazione Parco Comunale Concezio Petrucci  

Cod. identificazione  PO_S113_PC01 

Diametro 102 cm 

Circonferenza 320 cm 

Altezza 16 m 

 

 

Specie Pino domestico 

Collocazione Pomezia 

Localizzazione Asilo M. Immacolata di Via Pier Crescenzi 

Cod. identificazione  PO_A01_PC54 

Diametro 102 cm 

Circonferenza 320 cm 

Altezza 17 m 
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Figura n. 25: esemplare di pino domestico Asilo M. Immacolata Via P. Crescenzi 

 

Tra le specie più peculiari rilevate con il presente censimento si annoverano: 

 Salice di Pechino 

 Fitolacca dioica 

 Canfora 

 Gleditsia 
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Salice di Pechino (Salix matsudana tortuosa Koids). Pianta latifoglia a foglie caduche, 

appartenente alla famiglia delle Salicaceae, originaria della Cina e della Corea. E’ un albero 

di medie dimensioni a crescita veloce, con portamento conico e ramificazioni sinuose e 

contorte; la corteccia è molto rugosa, le foglie sono strette e appuntite, di colore verde glauco 

sulla pagina superiore, argentee nella pagine inferiore. E’ pianta dioica, con infiorescenze 

maschili e femminili su piante separate. In inverno è molto decorativa per la caratteristica 

sinuosità dei rami, mentre la particolarità del fogliame è che tende ad arricciarsi donando 

alla pianta un aspetto decorativo.  

A Pomezia è presente un unico esemplare ubicato nell’area verde di via Ugo la Malfa, con 

codice identificativo PO_A24_PL07. La pianta è un esemplare maturo, ha un diametro di 15 

centimetri, una circonferenza di 47 centimetri ed è alta circa 6 metri; si presenta con una 

biforcazione e manifesta delle carie a livello basale. 

 

Specie Salice di Pechino 

Collocazione Pomezia 

Localizzazione Via Ugo la Malfa 

Cod. identificazione  PO_A24_PL07 

Diametro 15 cm 

Circonferenza 47 cm 

Altezza 6 m 
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Figura n. 26: esemplare di salice di Pechino area verde Via U. la Malfa 

 

Fitolacca dioica (Phytolacca dioica L.). Detta anche cremisina arborea è un albero 

sempreverde originario della pampa del Sud America dal Brasile meridionale all’Argentina, 

in Europa è impiegata come pianta ornamentale nelle zone a clima mediterraneo; molto 

diffusa a Roma. Si tratta di una specie particolarmente longeva la cui età è difficilmente 

dimostrabile in quanto il legno è privo di cerchie annuali. Il tronco è costituito da un 

ispessimento anomalo del fusto piuttosto che da vero legno; insieme alle ramificazioni 

contiene più dell’80% di acqua all’interno dei numerosi strati parenchimatici (questa pianta 

infatti ha una crescita secondaria anomala del fusto con produzione di vari strati di 

parenchima tra corteccia e il floema esterno), il che la rende molto resistente agli incendi. 

Per tale motiva l’accrescimento di questa specie risulta essere molto veloce, ma il legno è 

morbido e spugnoso. Può raggiungere anche i 20 metri di altezza. La pianta è tossica, ma 

molte specie appartenenti a questo genere vengono impiegate a scopi medicinali poiché 

contengono sostanze antivirali. Il tronco in genere è allargato alla base, dove presenta 

emergenze radicali che sviluppano facilmente turioni. Le foglie sono semplici, alterne, lisce, 
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ad apice mucronato, con la lamina di forma ovale o leggermente ricurva, lunghe 15 cm, verdi 

chiare quando sono giovani, con il margine bianco, il picciolo e le venature centrali colorate 

di rosso. La fioritura avviene tra aprile e giugno ed è piuttosto appariscente. I fiori maschili 

e femminili sono portati da piante diverse (pianta dioica).  

A Pomezia è presente un unico esemplare ubicato all’interno dell’area di pertinenza della 

Scuola Media Pestalozzi-Via Gran Bretagna, con codice di identificazione della pianta 

TO_S118_PL06. L’individuo in questione è policormica; il diametro dell’esemplare misura 

25 centimetri, la circonferenza 79 centimetri e l’altezza 15 metri.   

Specie Fitolacca dioica 

Collocazione Torvajanica 

Localizzazione Scuola Media Pestalozzi - Via Gran Bretagna 

Cod. identificazione  TO_S118_PL06 

Diametro 25 cm 

Circonferenza 79 cm 

Altezza 15 m 

 

Figura n. 27: particolare esemplare di fitolacca dioica Scuola Media Pestalozzi-Via Gran Bretagna 
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Canfora (Cinnamonum camphora L., J.Pres). Pianta decidua originaria della Cina e del 

Giappone. introdotto in Europa, Australia e Stati Uniti come albero ornamentale da giardino 

all’inizio del XIX secolo. Nei paesi d’origine può raggiungere anche i 45 metri di altezza 

per altrettanti di larghezza, ma nelle zone a clima temperato lo sviluppo è più modesto, 

raggiungendo un’altezza variabile fra i 4 e i 20 metri. L’albero della canfora è notoriamente 

il simbolo della città di Hiroshima poiché è stata la prima pianta a ricrescere dopo il 

bombardamento atomico della Seconda Guerra Mondiale. Per questo motivo è considerato 

l’albero della vita ed è pianta sacra ai giapponesi ed ai cinesi. Per distillazione e raffinazione, 

del legno e dalle foglie si ottiene la canfora. Fiorisce di bianco da aprile a giugno, le foglie 

sono ovate di colore verde intenso e sono aromatiche. 

A Pomezia sono presenti due esemplari adulti di questa specie; entrambi sono ubicati 

all’interno dell’area di pertinenza del Centro Anziani di Via Ovidio, con codici di 

identificazione di PO_A68_PL17 e PO_A68_PL18. I diametri di queste due piante sono 

rispettivamente di 10 e 16 centimetri, le circonferenze di 31 e 50 centimetri e le altezze di 8 

metri. 

 

Specie Canfora 

Collocazione Pomezia 

Localizzazione Centro Anziani Via Ovidio 

Cod. identificazione  
PO_A68_PL17 
PO_A68_PL18 

Diametro 
10 cm 
16 cm 

Circonferenza 
31 cm 
50 cm 

Altezza 
8 m 
8 m 
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Figura n. 28: particolare esemplare di canfora Centro Anziani di Via Ovidio 

 

Gleditsia (Gleditsia triacanthos L.). Conosciuta anche con il nome di Spino di Giuda, è un 

albero di medie dimensioni a foglie caduche originario degli Stati Uniti. Abbastanza 

longevo, non supera i 100-150 anni; gli esemplari adulti possono raggiungere i 10-15 m di 

altezza. Hanno chioma ampia, leggera e vaporosa, con fusto molto ramificato e rami che 

spesso manifestano andamento disordinato e contorto. La corteccia sia del fusto che dei rami, 

è elemento distintivo, è di colore grigio-brunastro e presenta numerose spine. Le foglie sono 

pinnato - composte, costituite da 15-30 foglioline verdi, ovali, di piccole dimensioni. È una 

pianta molto rustica che si adatta bene anche ad ambienti inospitali; per la sua propensione 

a resistere al vento ed alla salsedine viene spesso utilizzata per le alberature stradali nelle 

località prospicienti al mare. Viene spesso coltivata a scopi ornamentali in parchi, viali e 

giardini, anche nella cultivar senza spine.  
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A Pomezia è presente un unico esemplare adulto, ubicato nell’area di pertinenza del Centro 

Anziani/Scuola Materna Via Marsiglia a Torvajanica, con codice di identificazione piante 

TO_A64_PL10; il diametro è di 29 centimetri, la circonferenza di 91 centimetri e l’altezza 

di 14 metri. 

Specie Gleditsia 

Collocazione Torvajanica 

Localizzazione Centro Anziani/Scuola Materna Via Marsiglia a Torvajanica 

Cod. identificazione  TO_A64_PL10 

Diametro 29 cm 

Circonferenza 91 cm 

Altezza 14 m 

 

 

Figura n. 29: particolare dell’esemplare di gleditsia Centro Anziani/Scuola Materna Via Marsiglia 
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Classificazione tipologica  

La classificazione del verde pubblico viene realizzata per tipologie e risulta utile per 

la comprensione del ruolo che ogni spazio verde rappresenta. Ciascuna tipologia ha 

determinate caratteristiche strutturali, vegetazionali e funzionali atte a dare un immediato 

inquadramento dello spazio considerato. La conoscenza a monte della tipologia del verde è 

utile soprattutto in sede decisionale, gestionale e di programmazione di azioni ed interventi, 

in quanto ciascuna tipologia va curata e progettata  in maniera differente.  

Nel presente censimento tutto il verde pubblico della città di Pomezia è stato 

classificato in base alla tipologia di appartenenza.  

Ogni sito, sia esso rappresentato da area verde o strade/vie/piazze, è stato classificato 

dal punto di vista tipologico, conseguentemente ad ogni elemento censito all’interno di una 

determinata classe tipologica è stata attribuita la stessa tipologia di verde in cui ricade. 

Questo permette, in parte mediante la lettura del presente documento cartaceo, ma 

soprattutto attraverso la consultazione del sistema informatizzato, di conoscere in quale 

tipologia di verde ricade ciascun elemento censito. 

Per favorire la comprensione si è scelto di ripartire le diverse tipologie in tre grandi 

gruppi, come da schema a seguire. 
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 Verde di arredo: indica il verde la cui funzione prevalente è il miglioramento delle 

condizioni abitative della cittadinanza; assolve diverse funzioni fra cui la sociale, 

la ricreativa, quella estetico-architettonica, la protettiva, la culturale etc... E’ 

rappresentato da aree/spazi più o meno fruibili a tutti.  

Le tipologie afferenti a questo gruppo sono: 

Tipologia del verde

Verde di arredo

Parchi e giardini

Alberature stradali

Parcheggi

Spartitraffico

Rotatorie

Verde funzionale

Verde scolastico

Verde 
sociale/ricreativo

Verde cimiteriale

Altro verde

Aree libere
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 Parchi e giardini: sono aree verdi di ampiezza variabile, da medio piccole ad 

estese, fino a rappresentare, quando imponenti, dei veri e propri polmoni verdi 

per la città; sono ad 

elevata fruizione in 

quanto 

generalmente 

distribuiti 

all’interno delle 

aree urbane o ai 

loro margini e 

comunque in 

posizioni 

facilmente 

raggiungibili. Svolgono la funzione ricreativa, quella igienica, ambientale, 

sociale e culturale. Sono caratterizzate dalla presenza di arredi urbani come 

giochi, panchine per la sosta, tavoli o punti d’acqua; altresì possono essere 

presenti dei percorsi/viali per l’accesso, il passaggio e l’attraversamento, anche 

per preservare i prati dall’eccessivo calpestio. Non di rado in queste aree può 

essere presente una suddivisione in zone funzionali (per il gioco, per la 

sosta/riposo, per lo sport, per i cani). La vegetazione presente dovrebbe seguire 

uno schema ordinato per garantire zone d’ombra e zone aperte; la scelta delle 

piante dovrebbe vertere su specie frugali, resistenti e di facile manutenzione. In 

queste aree si possono rinvenire piante di tutte le età, spesso anche di nuovo 

impianto. In questa tipologia rientrano anche i parchi/giardini storici che per il 

loro valore storico/culturale rappresentano degli spazi da tutelare nella maniera 

più adeguata nella garanzia di una fruizione attenta non invasiva e non 

degradativa e con l’intento di preservarne l’impianto originario e le piante 

presenti. 
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 Alberature stradali: rappresentano una importante componente del verde che  

va ad ornare strade/vie e piazze migliorando in maniera sostanziale il paesaggio 

urbano. Si 

rinvengono 

soprattutto piante 

arboree, ma anche 

arbusti spesso 

sotto forma di 

siepi. Queste 

piante vegetano 

perlopiù lungo 

marciapiedi in 

asfalto o 

pavimentati, inserite o meno su aiole di diverse forme (quadrate, circolari, 

rettangolari), più raramente direttamente a livello stradale. Di frequente queste 

piante mostrano problematiche legate sostanzialmente alla presenza di 

inquinanti a cui sono continuamente esposte, al costipamento del terreno, ai 

lavori di scavo a cui le strade vengono sottoposte, alla vicinanza con gli edifici. 

Conseguentemente si mostrano più soggette ad essere interessate da 

problematiche sia fitopatologiche che legate alla stabilità strutturale. Le specie 

da impiegare dovrebbero essere scelte in base al contesto considerato e 

dovrebbero rispondere a determinate caratteristiche: buona resistenza agli 

inquinanti, crescita contenuta, facile manutenzione, rusticità, resistenza alle 

patologie ed alla siccità, apparato radicale non superficiale, valore estetico. Le 

alberature stradali oltre all’indubbia funzione estetica sono utili 

nell’assorbimento dei raggi solari, quindi nella termoregolazione, e nel contrasto 

agli agenti inquinanti. 
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Parcheggi: per questa tipologia valgono le medesime osservazioni effettuate per 

le alberature 

stradali.  

Il vantaggio 

aggiuntivo della 

presenza delle 

alberature 

nell’ambito dei 

parcheggi è quello 

dell’indubbio 

beneficio che se ne 

può trarre durante i 

periodi estivi di maggiore calura, quando la loro presenza risulta conveniente a 

favorire l’ombreggiamento delle vetture in sosta. 

 Spartitraffico: le aiole spartitraffico sono delle lingue di verde che dividono 

le strade nelle due 

direzioni di marcia. 

Oltre ad 

organizzare il 

traffico urbano 

svolgono 

l’importante 

funzione estetica, di 

riposo per la vista e, 

nel caso di presenza 

di siepi compatte 

e/o arbusti, di limitare l’impatto della luce dei fari nelle ore di buio. I costi per 

la realizzazione di tali spazi e loro successiva manutenzione sono onerosi, 

anche in virtù della posizione che occupano e della velocità di deterioramento. 
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Pertanto sarebbe auspicabile in questi contesti l’impiego di specie arbustive o 

erbacee e tappezzanti, più semplici nella manutenzione anche se meno durature 

nel tempo.   

 Rotatorie: è un anello stradale di dimensione variabile ma comunque di ridotta 

superficie, ricoperto da verde, generalmente composto da tappeto erboso, 

piante erbacee 

perenni, essenze 

arbustive e più 

sporadica presenza 

di elementi arborei; 

le piante arboree 

che vengono scelte 

per essere 

impiantate in questi 

siti, generalmente 

sono ad 

accrescimento contenuto per non pregiudicare la visione delle strade e del 

traffico. Per questi contesti valgono le stesse considerazioni, relative alla 

funzionalità ed ai costi di realizzazione, espresse per le aiole spartitraffico. 
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 Verde funzionale: appartengono a questo gruppo le tipologie di verde che vengono 

generalmente realizzate per adempiere a determinate esigenze: la loro presenza 

indica un determinato contesto con specifica funzione. 

Le tipologie afferenti a questo gruppo sono: 

 Verde sociale/ricreativo: posto a corredo degli impianti sportivi o di centri 

sociale di 

aggregazione. Nel 

primo caso l’intento è 

di adornare, 

schermare e 

circoscrivere questo 

genere di aree; nelle 

zone limitrofe all’area 

sportiva vera e propria 

possono insistere 

piante arboree e/o 

cespugliose. Il secondo caso si riferisce soprattutto al verde incluso in aree 

adibite allo svolgimento di attività culturali, ricreative e di animazione, atte a 

promuovere l’integrazione socio-culturale e l’aggregazione sociale. La scelta 

delle essenze dovrebbe vertere fra quelle più resistenti per garantire 

l’incolumità delle persone.  
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 Verde scolastico: è quello ubicato all’interno dei complessi scolastici e quindi 

sempre circoscritto, chiuso e limitatamente fruibile; le dimensioni delle aree 

sono variabili, 

generalmente ampi per 

permettere lo 

svolgimento delle 

attività previste. Oltre 

alla funzione estetica e 

sociale, questa tipologia 

di verde può avere una 

connotazione didattica. 

Può ospitare strutture 

per l’attività ricreativa e sportiva (tavoli, panchine, campi da gioco, 

attrezzature) o per quella ludica (giochi per bambini). La scelta delle piante e 

la progettazione di queste aree è un passo delicato, proprio il contesto in 

questione. Fondamentalmente sarebbe preferibile evitare essenze che possono 

arrecare problematiche a livello di stabilità o con crescite smisurate che 

possono contrastare con la presenza degli edifici. In questi ambiti è di primaria 

importanza il contenimento del rischio attraverso il monitoraggio periodico 

soprattutto delle piante arboree presenti. 
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 Verde cimiteriale: situato all’interno delle aree cimiteriali o nelle aree 

prospicienti (viali di 

accesso, 

piazzali/spazi 

antistanti di servizio). 

La funzione è quella 

tipicamente culturale, 

ambientale e in 

qualche modo 

decorativa di un 

contesto 

comunemente poco 

lieto. Le aree interne sono delimitate ma liberamente fruibili; sono realizzate 

generalmente con essenze arboree ed arbustive sempreverdi. In Italia la specie 

arborea tradizionalmente utilizzata, che ormai rappresenta simbolicamente 

questi siti, è il cipresso comune. 
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 Altro verde: racchiude le tipologie di verde non classificabili nei gruppi precedenti, 

nello specifico la tipologia delle aree libere. 

 Aree libere: sono siti in cui la gestione è assente o ridotta ai minimi termini, 

pertanto non 

valorizzati e non 

fruibili. 

Rappresentano 

aree naturali 

incolte spesso in 

stato di 

abbandono, sia 

marginali che 

urbane e/o peri-

urbane; 

caratterizzate da presenza di vegetazione spontanea, soprattutto erbacea ed 

arbustiva ma anche arborea, talora costituite da residuali elementi impiantati in 

passato. Questi siti in disuso possono essere oggetto di progetti recupero, 

riqualificazione o restauro che permetterebbero a tali spazi di essere decorosi e 

vivibili, ma soprattutto, per taluni casi, di non essere mira di ulteriori processi 

degradativi ivi facilmente innescabili. 
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5. CENSIMENTO DEL VERDE 

 

Una adeguata gestione del patrimonio verde comporta l’esigenza di disporre delle 

informazioni necessarie per definire le priorità d’intervento e formulare, nel tempo, proposte 

concrete di gestione.  

Il censimento del verde è lo strumento tecnico che permette di delineare il quadro 

conoscitivo dello stato attuale del verde all’interno delle aree gestite, attraverso la 

definizione puntuale di ogni spazio verde e di tutti gli elementi presenti quali piante arboree, 

arbustive, siepi ed arredo urbano.  

Pertanto la capillare raccolta dei dati del patrimonio verde da gestire interessa il 

numero di piante presenti, la loro distribuzione nel territorio, la composizione del 

popolamento, la struttura cronologica e lo stato fitosanitario, nonché il rilievo degli arredi 

urbani e la descrizione delle condizioni in cui versano. 

La finalità è quella operativo/gestionale: la conoscenza precisa e puntuale dei diversi 

elementi che compongono il patrimonio verde consente l’acquisizione di informazioni utili 

ad una corretta gestione programmata ed alla manutenzione del patrimonio. Aspetto 

similmente importante è quello relativo al coinvolgimento della comunità locale anche 

attraverso una gestione partecipata per sviluppare e/o incrementare una sensibilizzazione 

culturale alle tematiche del verde.  

Per essere consultabili, gestibili ed aggiornabili i dati raccolti vanno riportati su un 

software gestionale che permette di individuare nello spazio ciascuna area verde con relativi 

confini e tutti gli elementi censiti.  

La mappatura delle aree e di tutti gli elementi può essere eseguita attraverso vari 

strumenti quali le carte tecniche comunali, le mappe catastali, le immagini satellitari, punti 

georefenziati con sistemi di GPS (Geographical Position System).  
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Tutte le informazioni rinvenute vengono rese consultabili e gestibili mediante 

software GIS (Geographic Information System). Per mezzo di questi strumenti è possibile 

visualizzare la distribuzione del patrimonio verde oggetto di studio e connetterlo al database 

relazionale precedentemente predisposto per ottenere informazioni a vari livelli. 

 

 

 

 

Per adempiere alle sue funzioni al meglio il censimento del verde deve essere 

periodicamente aggiornato, con il monitoraggio costante relativo agli interventi effettuati 

sugli elementi già presenti, registrando eventuali nuovi impianti e/o istallazioni, nonché tutte 

gli abbattimenti e/o rimozioni. 

Finalità del censimento

Gestione del verde tecnicamente più razionale

Ottimizzazione delle risorse per la manutenzione

Agevolazione dell'esecuzione dei lavori per la manutenzione

Valorizzazione del patrimonio attraverso il coinvolgimento della 
collettività 
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L’aggiornamento delle informazioni contenute all'interno del database rappresenta 

indubbiamente una parte fondamentale che va ad incrementare nel tempo il valore aggiunto 

dell’intero lavoro. La revisione periodica consente all’amministrazione comunale e a tutti 

gli addetti del settore di avvalersi di uno strumento sempre efficace e duraturo nel tempo. 

 

L'aggiornamento dei dati può avvenire attraverso diverse procedure: 

 aggiornamento ordinario: l’amministrazione comunale provvede direttamente 

a trascrivere i dati inerenti le manutenzioni ordinarie e straordinarie che vengono 

effettuate come ad esempio le nuove piantumazioni, le potature, gli abbattimenti, 

inserimento di nuovi arredi, etc.; 

 aggiornamento da segnalazione: le segnalazioni che possono arrivare da 

soggetti che vivono e/o operano sul territorio; tali segnalazioni dovranno essere 

opportunamente verificate; 

 aggiornamento periodico: vengono predisposte e programmate periodicamente 

ad intervalli più o meno regolari le revisioni dei dati. 
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6. INQUADRAMENTO DEI SITI DI INDAGINE 

 

L’area oggetto di indagine è costituita dal verde pubblico della città di Pomezia e di 

alcune sue frazioni/località. In particolare: 

 Pomezia. Rappresenta il nucleo urbano principale, il più esteso per superficie, 

dove si concentrano il maggior numero dei residenti; è ubicato in posizione 

centro-settentrionale rispetto ai limiti amministrativi territoriali. 

 Torvajanica. Insieme a Pratica di Mare è la frazioni più conosciuta. In posizione 

sud-occidentale è prossima al mare, si estende in lunghezza sulla costa tirrenica 

e rappresenta un centro turistico balneare. Dista dall’abitato di Pomezia circa 7 

km. 

 Torvajanica Alta. Si estende a nord-est rispetto alla vicina Torvajanica da cui è 

poco distante. Dal centro di Pomezia dista circa 3,9 km. 

 Santa Palomba. Posta lungo i confini territoriali di nord-est, rappresenta la 

frazione più a settentrione. E’ anche quella più distante dal centro di Pomezia, 

circa 9,14 km. Rappresenta il centro industriale dove è anche ubicata la stazione 

ferroviaria dotata di un importante scalo merci. 

 Santa Procula. Centro agricolo, poco distante dal centro urbano di Pomezia si 

trova in posizione nord-orientale rispetto ai limiti amministrativi territoriali.  

 Martin Pescatore. E’ una località prospiciente la frazione di Torvaianica in 

posizione sud-ovest rispetto all’abitato di Pomezia. Rappresenta un importante 

centro turistico balneare.  

 Castagnetta. Frazione agricola ubicata a sud-ovest rispetto al centro di Pomezia 

da cui dista circa 3 km.  

 Campo Ascolano. E’ una frazione ubicata lungo il litorale a ridosso della Tenuta 

di Castel Porziano e poco distante all’aeroporto militare. 
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Il verde pubblico dei contesti analizzati ricade su strade/vie/piazze e sulle aree verdi 

ed è costituito da alberature stradali, parcheggi alberati, rotatorie, spartitraffico, giardini, 

parchi, scuole, aree cimiteriali, aree libere in disuso etc., di dimensioni variabili, presenti in 

diversi punti del tessuto urbano e collocati in zone peri/infra urbane.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Verde pubblico città di Pomezia 

Aree verdi Strade/Vie/Piazze
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7. METODOLOGIA DI LAVORO 

 

7.1 Mappatura dei siti di indagine in ambiente GIS 

 

Preliminarmente ai rilievi di campo, con l’ausilio di un software GIS (nello specifico 

il Quantum Gis) su base catastale, è stata effettuata la mappatura di tutti i siti verdi della città 

di Pomezia: di tutte le strade/vie della città di Pomezia sottoposte a gestione del verde e delle 

aree verdi di cui in elenco all’Allegato al Capitolato Speciale di Appalto – Elenco Aree a 

Verde Pubblico. Tale elenco è stato nel corso del lavoro aggiornato ed ampliato con 

l’aggiunta di nuove zone non contenute nella lista iniziale. 

I software G.I.S. (Geographic Information System) consentono l’acquisizione, la 

registrazione, l’analisi e la visualizzazione di informazioni derivanti da dati geografici; a 

ciascun elemento geografico viene associata una o più descrizioni di tipo alfanumerico. Il 

risultato sono mappe digitalizzate in connubio con dati alfanumerici. 

Questo tipo di software permettono la visualizzazione e la sovrapposizione di diverse 

carte tematiche (es. immagini aereo fotogrammetriche, carta catastale, Carta Tecnica 

Regionale, tavolette IGM, carta delle pendenze, etc.) inerenti una determinata area, 

garantendo la correlazione di coordinate geografiche, scala e distanze.  

I tematismi possono essere di due tipi: 

 

Dati raster  

sono immagini come le aereofotogrammetrie o le immagini satellitari.

Dati vettoriali 

ovvero disegni rappresentati da linee, poligoni e punti memorizzati in funzione

delle proprie coordinate geografiche, ai quali possono essere associate delle

tabelle attributi composte da righe (record) e campi o colonne (field) contenenti

dati informativi; a ciascun elemento è associata una riga della tabella che contiene

tutte le informazione (dati numerici, testo, etc.) relative a quell’elemento.
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La mappatura e l’elaborazione dei dati raccolti è stata effettuata mediante il software 

QuantumGis.  

Il QGis è un sistema geografico informativo completamente open source che 

contiene numerose funzioni e caratteristiche utili nell’elaborazione dei dati territoriali; 

supporta molteplici formati raster e vettoriali e consente l’uso di plugin esterni. 

Diversamente ad altri applicativi GIS piuttosto complicati, questo software ha un’interfaccia 

grafica più intuitiva che consente facilità nell’uso. 

 

Nello specifico le cartografie di sfondo in formato raster, in particolare le immagini 

aeree, sono state caricate nella piattaforma del QGis da risorse online, mediante 

un’estensione con funzione specifica di plugin denominata “OpenLayers”, che consente il 

caricamento di layers quali OpenStreetMap, Google Maps, Bing Maps; le carte catastali, che 

rappresentano dei dati vettoriali, sono state fornite, in formato .dwg, dall’amministrazione 

comunale. 

I layers caricati in progetto con il plugin non hanno alcuna proprietà e possono essere 

solamente visualizzati e quindi accesi o spenti. 
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Dati raster 

 

Aereofotogrammetria territorio città di Pomezia (fonte Google heart) 

 

Dati vettoriali 

 

linea poligono punto 
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Durante le operazioni di mappatura dei siti di indagine, per ogni strada/via/piazza e 

per ciascuna area verde è stata creata una rappresentazione cartografica su base catastale, 

rettificata in funzione della sovrapposizione con l’aereofotogrammetria. 

 

Figura n. 30: esempio di mappatura su base catastale di vie/strade/piazze (in blu) e aree verdi (in rosso) 
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Figura n. 31: esempio di mappatura su base aereofotogrammetria di vie/strade/piazze e di aree verdi 

Il risultato è la creazione di due diversi set di file, uno per tutte le aree verdi della 

città di Pomezia sulla base dell’elenco fornito dall’amministrazione e l’altro per tutte le 

strade/vie/piazze; ciascun set è composto essenzialmente di tre files: 

 .shp: contenente le informazioni geometriche (database di coordinate); 

 .dbf: accoglie l’informazione tabellare (dati attributo); 

 .shx: è il file indice che consente di ricostruire il raccordo tra geometria e 

informazione tabellare. 

Il dataset può inoltre essere corredato da files accessori, destinati a registrare:  

 indici spaziali (.sbn, .shx, .fbn, fbx ); 

 indici di attributo (.ain, .aih); 

 sistemi di riferimento (.prj); 

 metadati (.xml). 
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Lo shapefile è un formato di archiviazione di dati vettoriali capace di registrare 

localizzazione, forma e attributi di entità spaziali. Uno shapefile è composto da un set di files 

relazionati e contiene una sola classe di oggetti (punti, linee o poligoni); esso può essere 

modificato sia nell’informazione geometrica che in quella tabellare.  

La tabella in formato .dbf associata allo shapefile può essere esportata in diversi 

formati tra cui quello .xls; la tabella delle strade/vie/piazze e quella delle aree verdi 

contengono tutte le informazioni caricate relative ad ogni singola geometria mappata. 

In particolare per le strade/vie/piazze vengono riportate:  

 localizzazione: viene riportato il centro abitativo in cui ricade; 

 identificativo: viene riportato il nome con cui comunemente è riconosciuta; 

 codice identificativo: attribuito univocamente a ciascuna geometria è di tipo 

alfanumerico e serve per il riconoscimento del sito; 

 note: vengono trascritte tutte le informazioni inerente il sito; 

Per le aree vengono riportate: 

 localizzazione: viene riportato il centro abitativo in cui ricade; 

 identificativo: viene riportato il nome con cui comunemente è riconosciuta; 

 codice identificativo: attribuito univocamente a ciascuna geometria è di tipo 

alfanumerico e serve per il riconoscimento del sito; 

 riferimenti catastali: relative a foglio e particella catastali ricomprese 

nell’area (come da all’Allegato al Capitolato Speciale di Appalto – Elenco 

Aree a Verde Pubblico); 

 superficie dell’area lorda comprensiva delle tare; 

 superficie netta a verde, qualora a disposizione; 

 note: vengono trascritte tutte le informazioni inerente il sito. 
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Informazioni tabellari 

Strade/Vie/Piazze 

                  

         

Aree verdi 

 

 

 

 Localizzazione: es. Torvajanica 

 Identificativo: es. Viale Spagna 

 Codice_id: es. TO_V06 

 Note: es. Viale con diverse specie 

poste su marciapiede… 

 

 Localizzazione: es. Pomezia 

 Identificativo: es. Museo di 

Pratica di Mare 

 Codice_id: es. PO_A06 

 Riferimenti catastali: es. foglio 

n.11 mapp. n. 352p 

 Superficie lorda 

 Superficie netta a verde 

 Note: es. Parco attrezzato con 

arredo urbano 
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Il calcolo delle superfici occupate dai siti può essere effettuato esclusivamente per le 

aree verdi, in quanto poligonate, e non per le strade e le vie, perché rappresentate 

graficamente come elementi lineari, o per le piazze e/o per le aree adibite a parcheggi, in 

quanto nella maggioranza dei casi pavimentati. Inoltre, durante la fase di poligonazione delle 

aree verdi sono stati esclusi gli edifici ricadenti all’interno di esse, ma non le altre tare (viali, 

strade, spazi pavimentati con materiale di vario genere come ghiaia, tappeti gommati, etc.).  

Pertanto il calcolo della superficie delle aree poligonate viene fornito come dato lordo, 

comprensivo delle tare e come dato netto.  

La superficie lorda delle aree è pari a 54,3 ettari, mentre la superficie netta a verde è 

pari a 21,6 ettari. 

 

 

 

A ciascuna strada/via/piazza e ad ogni area verde mappata viene attribuito un codice 

identificativo univoco di tipo alfanumerico, con il quale viene riconosciuto il sito; il codice 

contiene l’informazione abbreviata inerente la localizzazione, seguita dalla lettera che 

designa la categoria e da un numero progressivo.  

 

 

 

Superficie delle aree poligonate 

Superficie lorda

(ha)

•54,3

Superficie netta a verde

(cm)

•21,6
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Codice identificativo del sito – Cod_Id 

 

Localizzazione 

 

 

PO     Pomezia 

TO     Torvajanica 

TA     Torvajainica Alta 

MP    Martin Pescatore 

 

CA     Campo Ascolano 

SP     Santa Palomba 

SR     Santa Procula  

CS     Castagnetta  

 

Categoria 

V        Via/Strada 

A        Area verde 

S        Scuola 

P       Piazza 

tutte le strade e le vie 

parchi, giardini, aree marginali non pavimentate 

tutte le aree di pertinenza alle scuole  
 
tutte le piazze pavimentate 

 

Numero 

Per le vie/strade/piazze:  è stato attribuito un numero progressivo 

Per le aree verdi (scuole comprese):  il numero attribuito corrisponde a quello del 
Capitolato Speciale di Appalto – Elenco Aree a Verde Pubblico; per le aree non 
presenti in tale elenco si è proceduto a continuare la numerazione con 
l’attribuzione di un numero progressivo 

Es. codice 

            categoria 

localizzazione numero  

 

Ciascun elemento grafico (strada/via/piazza o area verde) può essere interrogato in 

qualsiasi momento per visualizzare le informazioni inerenti caricate sulla tabella. 
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Figura n. 32: tabella attributi per ciascun elemento selezionato (area verde e strada/via/piazza) 
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Il prodotto finale di questa fase è un archivio georeferenziato di tutte le aree verdi, 

strade/vie/piazze presenti sul territorio di Pomezia sottoposte a gestione da parte del comune. 

 
 

Nelle tabelle a seguire l’elenco dei siti su cui è stato effettuato il censimento del verde 

pubblico, distinti per strade/vie/piazze e aree verdi. Per le aree verdi sono riportati i valori 

della superficie lorda e di quella netta. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mappatura siti 

in ambiente gis

Creazione di due 
shapefile corredati di 

tabella attributi

Archivio 
georeferenziato di 
strade/vie/piazze e 

aree verdi
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Elenco Strade/Vie/Piazze 

Identificazione Identificazione 

PO Area Verde Case Popolari Colle Fiorito PO Via Plinio 

PO Largo Catone PO Via Rattazzi 

PO Largo Columella PO Via Roma 

PO Parcheggi Via Filippo Re angolo Via Manara PO Via Saffi 

PO Parcheggio Largo Gramsci PO Via Salvo D'Acquisto 

PO Parcheggio Via Jacopo da Lentini PO Via Singen 

PO Parcheggio Via la Malfa/Via Don L. Sturzo PO Via Spaventa 

PO Parcheggio Via Matteotti/Via Turati PO Via Tito Livio 

PO Parcheggio Via Sturzo fronte Via P. Nenni PO Via Togliatti 

PO Parcheggio Via Togliatti/ Via Sturzo PO Via Ugo La Malfa 

PO Parcheggio Viale D. Alighieri/Viale Petrarca PO Via Varrone 

PO Piazza Bellini PO Via Virgilio 

PO Piazza Dott. Aurelio Leone PO Viale della Tecnica 

PO Piazza Federico II PO Viale Odisseo 

PO Piazza Indipendenza SP Via delle Monachelle 

PO Piazza P. Bassanetti SP Via Fiorucci 

PO Piazza S. Benedetto da Norcia SR Parcheggio Via delle Vittorie 

PO Piazzale Aldo Moro SR Via delle Vittorie 

PO Via Alcide De Gaspari TA Via Mar Tirreno 
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Elenco Strade/Vie/Piazze 

Identificazione Identificazione 

PO Via Ariosto TA Via Oceano Atlantico 

PO Via Berlinguer TA Via Torvajanica Alta 

PO Via Boezio TO Lungomare delle Meduse 

PO Via Borsellino TO Lungomare delle Sirene 

PO Via Bruno Buozzi TO Passeggiata a mare 

PO Via Catullo TO Piazza Ungheria 

PO Via Cavour TO Via Assisi 

PO Via Cincinnato TO Via C.A. della Chiesa 

PO Via Columella TO Via Gran Bretagna 

PO Via Confalonieri TO Via Italia/Via Zara/Via Sebastopoli 

PO Via Copernico TO Via Lisbona 

PO Via Dante Alighieri TO Via Olanda 

PO Via del Cimitero TO Via Olanda/Via Boston 

PO Via del Cimitero TO Via Polonia 

PO Via del Mare TO Via Sebastopoli 

PO Via don Luigi Sturzo TO Via Siviglia 

PO Via Farina TO Viale Danimarca 

PO Via Fellini Federico TO Viale Francia 

PO Via Filippo Re TO Viale Spagna 



 

 

 

 

Censimento del Verde Pubblico 

93 

 

Elenco Strade/Vie/Piazze 

Identificazione Identificazione 

PO Via Fratelli Bandiera CA Via Arno 

PO Via Gramsci CA Via Bradano 

PO Via Guerrazzi CA Via Campo Ascolano 

PO Via Lamarmora CA Via Doria Riparia 

PO Via Manara CA Via Garigliano 

PO Via Manzoni Alessandro CA Via Lago Maggiore 

PO Via Matteotti CA Via Oglio 

PO Via Matteotti (parcheggio) CA Via Piave 

PO Via Metastasio CA Via Tirso 

PO Via Orazio CA Viale Po 

PO Via Orazio (parcheggi) CS Via della Castagnetta 

PO Via Ovidio MP Parcheggio Via Levante (Chiesa M. Pescatore) 

PO Via P. F. Calvi MP Via degli Argonauti 

PO Via Petrarca MP Via Levante 

PO Via Pier Crescenzi MP Via Sagittario/Via Signa/Via Piripoli parcheggio 

PO Via Pietro Nenni MP Via Torralba 

 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 

 

Censimento del Verde Pubblico 

94 

 

Elenco Aree Verdi 

Identificazione 
Superficie lorda 

Superficie netta 
a verde 

(Ha) (Ha) 

PO 1° Via dei Romagnoli, strada zoomarine (rotatoria) 0,032 0,032 

PO 2° Via dei Romagnoli, strada zoomarine (rotatoria) 0,035 0,035 

PO Area 16 Pini (dietro centro commenrciale) 1,361 1,361 

PO Area adiacente accesso 16 Pini 0,542 0,542 

PO Area Verde Case Popolari Colle Fiorito 0,040 0,040 

PO Area Verde Via Singen Fosso Crocetta Depuratore 0,745 0,745 

PO Area Via F. Fellini/Via Pontina area 167 1,104 1,104 

PO Area Via F. Fellini/Via Pontina area 167-Spartitra 0,041 0,041 

PO Bivio Via Pontina Via del Mare direzione Torvaianica 0,075 0,075 

PO Centro Anziani/Scuola Materna Via Marsiglia 0,090 0,090 

PO Delegazione Torvajanica 0,034  

PO Giardini Via Berlinguer 0,055  

PO Giardino Macchiozza, Via del Mare/Via Afrodite 1,404  

PO Giardino Roma 2 2,473  

PO Largo Lucullo/Via Varrone 0,024 0,024 

PO Museo-Strada Comunale Pratica di Mare 0,046 0,046 

PO Parco della Capitaneria di Porto 0,337  

PO Parco della Rimembranza Via Varrone (campi sport) 0,217  

PO Parco di Piazza Italia 0,269  
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Elenco Aree Verdi 

Identificazione 
Superficie lorda 

Superficie netta 
a verde 

(Ha) (Ha) 

PO Parco di Via Filippo Re 0,158 0,158 

PO Parco Via de Gasperi/Via F.lli Bandiera/P.zza A. Moro 0,509  

PO Piazza Indipendenza - Parco Concezio Petrucci 1,403  

PO Piazza S. B. Norcia angolo Via Varrone 0,073 0,073 

PO Piazza Ungheria (rotatoria) 0,009 0,009 

PO Piazzale Aldo Moro-Rotatoria 0,008 0,008 

PO Pista Ciclabile Via Sturzo, fasce rispetto 2,338 2,338 

PO Rampa accesso Pontina/Via dei Castelli Romani 0,420 0,420 

PO Scuola Infanzia ICS F. De Andrè Via delle Vittorie 0,075 0,075 

PO Scuola Materna Dante Alighieri 0,199  

PO Scuola Materna Enea-Via Vinci 0,099 0,099 

PO Scuola Materna Pestalozzi - Via C. A. dalla Chiesa 0,251  

PO Scuola Materna Torvajanica Alta - ICS Enea 0,246 0,246 

PO Scuola Media Enea-Via Danimarca 0,351  

PO Scuola Media Orazio-Via F.lli Bandiera 29 0,468 0,468 

PO Scuola Media Pestalozzi - Via Gran Bretagna 0,088 0,088 

PO Scuola Primaria Enea-Via Torralba 0,095  

PO Scuola Primaria ICS F. De Andrè Via delle Vittorie 0,088  

PO Scuola Primaria Pestalozzi - Via C. A. dalla Chiesa 0,606  
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Elenco Aree Verdi 

Identificazione 
Superficie lorda 

Superficie netta 
a verde 

(Ha) (Ha) 

PO Scuola Trilussa Elementare/Asilo Via G. Matteotti 0,470 0,470 

PO Selva dei Pini 10,968  

PO Spartitraffico Via F.lli Bandiera/Via A.de Gasperi 0,059 0,059 

PO Spartitraffico Via Fiorucci 0,219 0,219 

PO Teatro ex Consorzio Agrario Via Virgilio 0,780 0,780 

PO Via A. de Gasperi (rotatoria) 0,128  

PO Via A.de Gasperi 0,227 0,227 

PO Via A.de Gasperi/Via P. Nenni (rotatoria) 0,052 0,052 

PO Via A.de Gasperi/Via U. La Malfa (rotatoria) 0,076 0,076 

PO Via Boezio fronte sgambamento cani 0,104  

PO Via Boezio/Via N. Copernico 0,227  

PO Via Campo Selva/Via Mar Libico (rotatoria) 0,065 0,065 

PO Via Candelaro/Via Sesia 0,175 0,175 

PO Via Catullo/Via Boezio e area sgambamento cani 0,755  

PO Via Cavour/Stadio Comunale (spartitraffico) 0,027 0,027 

PO Via degli Argonauti angolo Via Lerici 0,065  

PO Via dei Martiri/Via Imperatore 0,005 0,005 

PO Via dei Romagnoli, strada Zoomarine (spartitraffico) 0,201 0,201 

PO Via del Mare (altezza Pappagone) 0,714  
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Elenco Aree Verdi 

Identificazione 
Superficie lorda 

Superficie netta 
a verde 

(Ha) (Ha) 

PO Via del Mare (rotatoria accesso centro commerciale 0,095  

PO Via del Mare/Edicon/Centro commerciale (rotatoria) 0,102  

PO Via del Mare/Via degli Argonauti/Via Montecatini 1,120  

PO Via del Mare/Via F.lli Bandiera (rotatoria) 0,091 0,091 

PO Via delle Vittorie Giardino 0,084  

PO Via Don Luigi Sturzo (costone sottostante) 1,951 1,951 

PO Via F. Fellini 0,136 0,136 

PO Via F.lli Bandiera angolo Via B. Buozzi 0,033 0,033 

PO Via F.lli Bandiera/Via A.de Gasperi (rotatoria) 0,006 0,006 

PO Via F.lli Bandiera/Via B. Buozzi/Via P. Romualdi 0,086 0,086 

PO Via F. Fellini (fronte ponte) 0,054 0,054 

PO Via Filippo Re/ Via Ovidio/ Via Columella 0,207  

PO Via G. Matteotti/Via F. Turati 0,040  

PO Via G. Matteotti/Via F. Turati-Spartitraffico 0,015 0,015 

PO Via G. Gronchi/Via Selva Piana (rotatoria) 0,004 0,004 

PO Via G. Matteotti/Via G. Saragat 0,054 0,054 

PO Via Guerrazzi (lato scuola S. G. Bosco) 0,061 0,061 

PO Via Levante (Chiesa M. Pescatore) 0,097  

PO Via Levante angolo Via Mari 0,045 0,045 
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Elenco Aree Verdi 

Identificazione 
Superficie lorda 

Superficie netta 
a verde 

(Ha) (Ha) 

PO Via Levante angolo Via Pontassieve 0,110  

PO Via Odissea (spartitraffico) 0,164 0,164 

PO Via Odisseo 0,566  

PO Via Odisseo (aiole antistanti parcheggio) 0,016 0,016 

PO Via Pier Crescenzi (accesso scuola) 0,073 0,073 

PO Via Pratica di Mare/Via del Mare/Via Colli di Enea 0,056 0,056 

PO Via Roma angolo Via Durando 0,074  

PO Via Roma/Via Farina/Via del Mare 0,123 0,123 

PO Via S. d'Acquisto/Via F.lli Bandiera/Via B. Buozzi 0,131  

PO Via Sagittario/Via Signa/Via Piripoli 0,101  

PO Via Santorre di Santarosa 0,039 0,039 

PO Via Settembrini/Via Cincinnato/Via Virgilio 0,158 0,158 

PO Via Singen (area adiacente campi sportivi) 0,098 0,098 

PO Via Singen Parco pubblico 0,134 0,134 

PO Via Svezia/Via Budapest//L.re delle Sirene 0,053 0,053 

PO Via Tasso/Via Boccaccio/Via Pontina/Scuola Marrone 0,538 0,538 

PO Via Tasso/Via Boccaccio/Via Pontina/Scuola Marrone 0,067  

PO Via Tasso/Via Boccaccio/Via Pontina/Scuola Marrone 0,521  

PO Via U. La Malfa/Via P. Nenni - area interna 0,741  
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Elenco Aree Verdi 

Identificazione 
Superficie lorda 

Superficie netta 
a verde 

(Ha) (Ha) 

PO Via Ugo La Malfa 0,400  

PO Via Ugo la Malfa incrocio Via de Gasperi 0,527  

PO Via Varrone/Via Catilina 0,158 0,158 

PO Via Vinci/Via Cefalù 0,165 0,165 

PO Viale delle Meduse 0,095 0,095 

PO Viale Francia 0,054 0,054 

PO Viale Italia (spartitraffico) 0,209 0,209 

SP Asilo Nido Boccaccio Via U. Foscolo 0,105  

SP Scuola Materna Comp. A - Via Singen 0,098 0,098 

SP Via Cincinnato/Post. VV.FF. 0,243 0,243 

SR Via G.de Vittorio/Via E de Nicola (rotatoria) 0,111 0,111 

SR Via G. Gronchi/Via Pisino 0,514 0,514 

SR Via Montevideo (Via Dublino/Via Rumenia) 0,216  

TA Scuola Primaria Santa Palomba F. De Andrè 0,265  

TO Asilo M. Immacolata Via Pier Crescenzi 0,055 0,055 

TO Asilo Nido Comunale  Via F.lli Bandiera/Via U. La Malfa 0,090 0,090 

TO Asilo Nido Via Filippo Re 31 0,132  

TO Casale Balducci (Asilo Nido Piccole Orme) 0,276  

TO Cimitero Civico/Monumentale 1,502 1,502 
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Elenco Aree Verdi 

Identificazione 
Superficie lorda 

Superficie netta 
a verde 

(Ha) (Ha) 

TO Colle Fiorito Asilo-Comp.to C Via delle Provincie 0,189 0,189 

TO Piazza S. Benedetto da Norcia 0,079 0,079 

TO Scuola Media Marone Viale Manzoni 0,666  

TO Scuola Primaria ICS Orazio P.zza A. Moro 0,183  

TO Via A. Imperatore/Via S. d'Acquisto/Via G. Cesare 1,621 1,621 

TO Via Cincinnato Area 167 0,248 0,248 

TO Via Nenni/Via la Malfa/Via de Gasperi 0,558  

TO Via S. D'Acquisto/Via G. Cesare/Via Cicerone 1,011 1,011 

TO Via S. Pellico/Via Guareschi (parcheggio) 0,062  

TO Via Svezia/Via Budapest/Via Polonia 0,212  

CA Via E. Berlinguer 0,127 0,127 

MO Centro Anziani Via Ovidio 0,051  

MP Aiole parcheggio Via Singen/Via Fratelli Bandiera 0,203 0,203 

MP Giardino Corona Australe Via Sturzo 0,095  

MP Giardino Corona Boreale Via Sturzo 0,169  

MP Giardino Via Pietro Nenni 0,065 0,065 

MP Piazzale Aldo Moro 0,271 0,271 

MP Scuola Elementare S. G. Bosco Via P. Crescenzi 0,110  

MP Scuola Elementare Via Cincinnato 0,072  
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Elenco Aree Verdi 

Identificazione 
Superficie lorda 

Superficie netta 
a verde 

(Ha) (Ha) 

MP Via Boezio fronte area 16 0,106  

MP Via Copernico (Piazza Falcone) 1,104  

MP Via de Vittorio/Via della Crocetta/Via Gronchi (ro 0,018 0,018 

MP Via S.d'Acquisto/Via P. Borsellino 1,180  

MP Via Singen Via F.lli Bandiera con area Cani 0,877  
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7.2 Predisposizione materiale per i rilievi di campo 

 

Preliminarmente al rilievo in campo si procede alla predisposizione del materiale 

utile alla raccolta dei dati.  

 

 

 

Strumenti. Vengono preparati diversi strumenti utili per il rilevamento di alcuni 

parametri essenziali alla definizione delle caratteristiche degli elementi da censire: 

 Gps (Global Positioning System). E’ uno strumento che fornisce diversi 

parametri geografici, nella fattispecie latitudine e longitudine, utili al rilevamento 

dell’esatta posizione dei punti censiti.  

 Cavalletto dendrometrico. E’ utilizzato per la misurazione del diametro dei fusti 

di alberi in piedi; si compone di un calibro di lega leggera con asta piatta graduata 

in cm e mm su entrambi i lati. 

 Ipsometro ad ultrasuoni Vertex IV. Utile per il rilievo delle altezze degli alberi, 

che vengono corrette automaticamente in base alla pendenza rilevata, e delle 

distanze. E’ composto da uno strumento misuratore che esegue i rilievi, e da un 

“transponder” che va fissato o posto vicino all’albero da misurare.  

Materiale

Strumenti Scheda di campo
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 Rotella metrica a doppia gradazione. Consente la misurazione sia dei diametri 

delle piante, qualora di grandi dimensioni o con fusto particolarmente irregolare, 

sia della circonferenza delle stesse. 

 Macchina fotografica. Utile per realizzare immagini fotografiche. 

 Binocolo. Consente l’osservazione a distanza delle porzioni aeree delle piante 

arboree. 

 Succhiello di Pressler. Permette il prelievo di una “carota” di legno del diametro 

di 5 mm. 

 Resistograph IML ResiE400. Lo strumento è una sorta di trapano capace di 

registrare la resistenza che il legno oppone all’ingresso di una punta dotata di un 

movimento combinato di rotazione e di avanzamento a velocità costante. Essendo 

la resistenza alla perforazione correlata alla densità del legno indagato, lo 

strumento consente, indirettamente, di misurare le variazioni di densità nella 

sezione dell’elemento. 
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Strumenti per rilievi di campo 

 

 

Figura n. 33: GPS Trimble e GPS Garmin Dakota 

 
 

Figura n. 34: cavalletto dendrometrico 

 

 

Figura n. 35: Ipsometro ad ultrasuoni Vertex IV Figura n. 36: Rotella metrica a doppia gradazione  
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Strumenti per rilievi di campo 

 

 

Figura n. 37: macchina fotografica Figura n. 38: binocolo 

 

 

Figura n. 39: succhiello di Pressler Figura n. 40: resistograph IMLResiE400 
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Scheda di campo. Viene allestita la scheda cartacea dove, in fase di rilievo in campo, 

sono trascritte in tempo reale tutte le informazioni rilevate. La scheda viene compilata per 

ciascun sito indagato. 

E’ composta da una prima parte dove vengono riportate informazioni di carattere 

generale: data del rilievo, codice identificativo del sito censito, numero di riferimento 

dell’immagine fotografica, categoria sito (area verde, via/strada, scuola, piazza), località, 

identificazione del sito (es. Via Roma, Piazza Indipendenza), tipologia di verde (parchi e 

giardini, alberatura stradale, verde scolastico etc.). Segue una parte dove vengono elencati 

tutti gli elementi censiti all’interno del sito (piante arboree, cespugli, siepi), nonché gli 

eventuali arredi urbani (attrezzi ludici, attrezzi ginnici, panchine, tavoli e fontanelle). Per 

ciascun elemento censito vengono raccolte una serie di informazioni atte a definirne le 

caratteristiche attraverso attenta osservazione, misurazione e raccolta di alcuni dati. L’ultima 

porzione a disposizione è utile per la trascrizione di tutte note aggiuntive a completamento 

del rilievo.  
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Scheda cartacea per il rilievo in campo 
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7.3 Rilievi di campo 

 

I rilievi di campo sono stati effettuati nel periodo maggio 2016 – aprile 2018 ed hanno 

interessato tutte le aree, vie/strade/piazze gestite dal Comune di Pomezia. 

Durante questa fase, per ciascun sito è stata compilata la scheda cartacea trascrivendo 

le informazioni inerenti lo stesso (localizzazione, identificazione, tipologia di sito e tipologia 

di verde) e rilevando ciascun elemento presente (piante arboree, arbusti, siepi, arredo urbano) 

con relative caratteristiche. 

Un esempio di scheda cartacea compilata in sede di rilievo di campo è riportata a 

seguire. 
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Scheda cartacea per il rilievo in campo compilata 
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Il rilievo è stato condotto su quattro categorie di elementi: 

 Piante arboree: caratterizzate da un fusto legnoso che si sviluppa in altezza 

da cui partono rami che insieme alla porzione fogliare costituiscono la 

chioma. 

 Piante arbustive: o cespugliose, sono legnose perenni con un limitato 

sviluppo in altezza costituite da un tronco generalmente ramificato già a 

livello basale. 

 Siepi: generalmente costituite da essenze arbustive o da arboree impiantate 

in forma lineare. 

 Arredo urbano: prevalentemente composto da attrezzi ludici, attrezzi 

ginnici, tavoli, panchine e fontanelle costituiti da diversi materiali, 

posizionati negli spazi pubblici con lo scopo di qualificare sia esteticamente 

che funzionalmente tali spazi. 
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Elementi censiti 

 Piante arboree 

 

 

 Arbusti 

 

 

 Siepi 

 

 

 Arredo urbano 
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Su ciascun sito sono stati effettuati i rilievi per il censimento puntuale di ogni singola 

pianta arborea, arbusto, siepe e arredo urbano presenti. 

Oltre alla posizione geografica, per ogni elemento localizzato sono stati raccolti una 

serie di dati qualitativi e quantitativi. 

 

Parametri rilevati 

Elementi censiti 

Piante 
arboree 

Siepi Arbusti 
Arredo 
urbano 

Posizione  coordinate geografiche         

Rilievi 
vegetazionali 

 classificazione botanica        

 fase di sviluppo        

 condizioni vegetative e fitosanitarie        

Rilievi 
dendrometrici 

 diametro del fusto      

 circonferenza del fusto      

 altezza        

 lunghezza       

Descrizione 

 condizioni          

 tipologia      

 altre informazioni         
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In particolare: 

 le coordinate geografiche vengono rilevate con l’ausilio del GPS per la 

localizzazione spaziale dell’elemento censito; vengono espresse in coordinate piane 

con sistema di riferimento UTM WGS84;  

 la classificazione botanica  avviene a livello di famiglia, genere e specie; in alcune 

situazioni la specie non viene definita per mancanza di elementi utili all’esatta 

classificazione; 

 la fase di sviluppo degli elementi censiti è un dato che viene stimato dall’operatore 

che stabilisce visivamente se trattasi di: nuovo impianto, pianta giovane, pianta 

adulta, pianta matura, pianta senescente; 

 le condizioni vegetative e lo stato fitosanitario generale degli elementi censiti  

vengono definite attraverso un rilevamento visivo delle condizioni della pianta, 

segnalando eventuali anomalie nell’accrescimento e/o cause di sofferenza: pianta 

morta, rami secchi, marciumi e/o carie evidenti, danni meccanici al fusto o alle radici, 

evidenti attacchi di insetti, eventuale inclinazione dell’albero. 

 il diametro di una pianta in piedi, per convenzione internazionale, viene rilevato a 

130 centimetri da terra (diametro a petto d’uomo) con l’ausilio del cavalletto 

dendrometrico, viene espresso in centimetri; generalmente se il fusto presenta 

anomali quali rigonfiamenti, vengono effettuate due letture per mediare il dato. In 

caso di piante di grandi dimensioni fuori della portata del cavalletto, si utilizza la 

rotella metrica a doppia gradazione; 

 la circonferenza della pianta viene rilevata a 130 centimetri da terra con la rotella 

metrica a doppia gradazione; tale parametro viene espresso in centimetri;  

 l’altezza degli elementi viene misurata con l’ausilio dell’ipsometro ad ultrasuoni 

(modello Vertex IV) e viene indicata in metri; 
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 la lunghezza delle siepi viene rilevata con rotella metrica o, nel caso di misurazioni 

importanti, con l’ipsometro ad ultrasuoni (modello Vertex IV); il dato è espresso in 

metri lineari; 

 le condizioni generali riguardano per le piante le caratteristiche peculiari di ciascun 

soggetto (es. pianta policormica, fusto biforcato, etc.), mentre per gli arredi urbani lo 

stato in cui versano (es. porzioni mancanti, materiali deteriorati, mal funzionanti, 

ancoraggio, etc.); 

 la tipologia viene riportata per gli arredi urbani per descrivere il tipo di arredo (es. 

panchina, tavolo, altalena, scivolo, fontanella, etc.); 

 altre informazioni eventualmente utili possono essere trascritte nella sezione note: 

es. descrizione sommare del contesto, presenza di pianta policormica, fusto biforcato, 

elementi eccessivamente limitrofi agli stabili, etc.. 

Tutti i dati raccolti sono trascritti in tempo reale sulle apposite schede cartacee di 

rilievo di campo.  

A corredo sono state rilevate un congruo numero di immagini fotografiche 

rappresentative delle aree e ove necessario dei singoli elementi censiti e/o di particolari 

rilevanti di essi (ferite, carie, porzioni seccaginose, portamento anomalo, etc.). 

La fase successiva comprende il data entry: tutte le informazioni raccolte sono state 

inserite nell’apposito software gis. 
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7.4 Data entry 

 

I dati rinvenuti durante la fase del rilievo di campo sono stati regolarmente inseriti 

all’interno del software QGis (QuantumGis).  

Preliminarmente sono stati creati tre tipi di shapefile, layers vettoriali, tanti quante 

sono le tipologie di elementi censiti, tenendo conto che le piante arboree e quelle arbustive 

sono state raggruppate in un unico layer: 

 piante (arboree ed arbustive); 

 siepi; 

 arredi urbani. 

Su base aereofotogrammetrica sono stati caricati sul software QGis tutti i punti GPS 

- punti georeferenziati - relativi all’esatta posizione di ciascun elemento, acquisiti, con 

apposita strumentazione, in fase di rilievo di campo. Ciascun punto corrisponde ad un 

elemento censito: pianta arborea, arbusto, siepe, arredo urbano. 

 

Punti  censiti 
georeferenziati

Piante 
arboree

Arbusti

Siepi

Arredo 
urbano
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Gli elementi mappati – piante arboree, piante arbustive, siepi, arredo urbano – 

possono essere visualizzati graficamente, sono facilmente riconoscibili e distinguibili per 

mezzo di una simbologia distintiva come nell’esempio a seguire. 

GRAFICA LAYERS  

 

Simbologia elementi censiti 

  
 

 

Piante arboree Piante arbustive Siepi Arredo urbano 

 

Elementi censiti su aereofotogrammetria 
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Ad ogni layer, in formato .shp, è associata una tabella attributi, in formato .dbf, 

esportabile in diversi formati, tra cui quello .xls, composta da tante record/righe quanti sono 

gli elementi censiti e da un numero di campi/colonne variabile in base alla quantità di 

informazioni, che si intendono inserire, rilevate in fase di rilievo di campo.  

 

 

 

Le tabelle degli alberi/arbusti, delle siepi e degli arredi urbani contengono tutte le 

informazioni caricate relative ad ogni singola geometria mappata.  

Nella tabella attributi il numero di campi/colonne e il tipo di informazione riportata 

variano in funzione della tipologia di elementi censiti: alberi ed arbusti, siepi, arredo urbano.  

Nello schema a seguire sono riportate tutte le tipologie di informazioni contenute 

nella tabella attributi, con relativa descrizione, in funzione dell’elemento censito. 

 

 

 

 

 

 

 

Layer

•formato .shp

Tabella attributi

•formato .dbf
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Informazioni tabella attributi 

Elementi censiti Campi/colonne Descrizione 

 Alberi/arbusti 

 Siepi 

 Arredo urbano 

- data del rilievo giorno in cui  è stato effettuato il rilievo di campo 

- collocazione centro abitato in cui l’elemento ricade (Pomezia, 
Torvajanica) 

- localizzazione 
nome del sito in cui ricade (Via Roma, Piazza Indipendenza) 

- codice 
identificativo 

di tipo alfanumerico per il riconoscimento dell’ elemento 

- tipologia del verde classificazione tipologica del verde (alberatura stradale, 
parchi e giardini…) 

 Alberi/arbusti 

 Siepi 

- nome comune nome comune della pianta 

- specie nome latino di genere e specie e relativo classificatore 

- famiglia nome latino della famiglia botanica della pianta 

 Alberi 
- diametro valore espresso in centimetri  

- circonferenza valore espresso in centimetri 

 Alberi/arbusti 

 Siepi 
- altezza valore espresso in metri 

 Alberi/arbusti 
- fase di sviluppo N = nuovo impianto, G = giovane, A = adulta, M = matura 

- piante morte la lettera x indica se la pianta è morta in piedi 

 Alberi/arbusti 

 Siepi 

 Arredo 

urbano 

- coord. geografiche localizzazione spaziale dell’elemento censito 

- note informazioni relative al soggetto esaminato 

 Siepi - lunghezza misura dell’elemento in metri lineari 

 Arredo 

urbano 

- tipologia di arredo descrive il tipo di arredo 

- condizioni stato in cui versano 
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Ogni elemento mappato può essere interrogato per visualizzare tutte le informazioni 

contenute nella tabella.  

A ciascun elemento censito e mappato - pianta arborea, arbusto, siepe, arredo urbano 

- viene attribuito un codice identificativo univoco di tipo alfanumerico con il quale viene 

riconosciuto; il codice contiene l’informazione abbreviata del sito, ad indicare la 

localizzazione, seguita dalle lettere che designano la tipologia di elemento e da un numero 

progressivo. Pertanto ogni elemento censito e mappato avrà un codice identificativo unico.  

Il rilievo ha anche interessato sia le fallanze, con indicazione nelle note della presenza 

o meno di relativa ceppaia, che le piante morte in piedi. In entrambi i casi è stato mappato il 

punto esatto ed attribuito il codice identificativo univoco. 
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Codice identificativo elementi censiti – Cod_Id 

Localizzazione 

del sito 
Rappresenta il codice attribuito a ciascun sito mappato  

Tipologia 

elemento  

PL          Pianta latifoglia 

PC         Pianta conifera 

PA         Palma 

P            Pianta   
 
 
F            Fallanza 

SL           Siepe latifoglia 

SC          Siepe conifera 

AU         Arredo urbano           

Comprende piante arboree e arbustive latifoglie 

Comprende piante arboree e arbustive conifere 

Comprende tutte le palme 

Comprende le famiglie Agavacee, Cycadaceae, 
Cyperaceae, Poaceae 

Comprende tutte le fallanze rilevate 

Comprende le siepi di latifoglie 

Comprende le siepi di conifere 

Comprende tutti gli arredi urbani 

Numero 

progressivo 

Viene attribuito un numero progressivo; la numerazione riprende da 01 per ogni sito 

Es. codice 

tipologia elemento 

localizzazione sito numero progressivo 
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Il risultato della mappatura dei siti di indagine, dei rilievi di campo, della mappatura 

degli elementi censiti e dell’inserimento di tutte le informazioni è la creazione di un archivio 

georeferenziato contenente: 

 tutti i siti presenti nella città di Pomezia in cui è presente del verde a gestione 

comunale quali strade/vie /piazze e aree; per ciascun sito sono presenti 

informazioni dalla tabella attributi;  

 tutti gli elementi censiti quali piante arboree, arbusti, siepi e arredi urbani 

presenti in ciascun sito; per ciascun elemento sono presenti informazioni  

dalla tabella attributi.  

Le informazioni inerenti i siti e gli elementi censiti sono consultabili mediante 

l’utilizzo di un qualsiasi software Gis, modificabili ed aggiornabili in qualsiasi momento. 

 

Pertanto l’uso dei software Gis costituisce un valido strumento di indubbia utilità per 

la conoscenza, il monitoraggio, per una oculata gestione della componente verde e per la 

programmazione degli interventi.  

 

 

 

Mappatura siti

di indagine 

Rilievi

di campo

Mappatura elementi 

censiti in campo

Archivio

georeferenziato
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Software Gis nella gestione del verde

•la mole di dati che può essere resa disponibile è

tale da rappresentare una preziosa fonte a cui

attingere per conoscere la situazione reale del

patrimonio verde

Conoscenza

•tali sistemi permettono di effettuare monitoraggi

continui e capillari garantendo interventi di

pianificazione e manutenzione mirati e tempestivi

Monitoraggio

•la conoscenza unita al monitoraggio continuo

consentono di definire la pianificazione e la

gestione nella maniera più consona alle esigenze

del momento

Pianificazione e gestione
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8. ELABORAZIONI E RISULTATI 

 

I dati immessi all’interno del software QGis possono essere messi in relazione tra 

loro attraverso dei campi opportuni. Il Sistema Informativo Geografico può essere 

interrogato e possono essere ricavati output cartografici o acquisiti grafici e tabelle 

riassuntive relativi a qualsiasi caratteristica inserita. 

 

 

 

Nella fattispecie questa peculiarità del GIS risulta utile nell’analisi del patrimonio 

verde. L’elaborazione dei dati immessi si ottiene relazionando le informazioni a disposizione 

per acquisire un quadro conoscitivo dettagliato del verde arboreo, di quello arbustivo, delle 

siepi e degli arredi urbani presenti all’interno dei siti censiti.  

Elaborazione dati

QGis

Autput

cartografici

GraficiTabelle
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Un primo dato generale che emerge dal censimento è il consistente numero di 

elementi censiti. Sono stati rilevati 9.404 elementi puntuali e 6.472 metri di elementi lineari 

costituiti dalle siepi. Degli elementi puntuali, 8.562 sono piante vive, di cui 7.397 sono 

alberi, mentre 1.165 sono arbusti. Sono stati conteggiati anche gli elementi morti in piedi in 

numero di 152 piante, le fallanze 368 e i monconi di piante tagliate 21. Gli arredi urbani 

ammontano a 842. 

 

 

 

 

 

In particolare i parametri che vengono analizzati variano in base all’elemento censito 

e riguardano vari aspetti caratterizzanti.  

Riepilogo dati censimento

Elementi  puntuali 

(n)

• 9.404

Elementi lineari

(n)

•6.472

Piante arboree

(n)

• 7.397

Piante arbustive

(n)

•1.165

Siepi

(m)

•6.472

Arredo urbano

(n)

•842

Piante morte in piedi

(n)

• 152

Fallanze

(n)

•368

Monconi

(n)

•21
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Per le piante, siano esse arboree, arbustive o a costituire siepi, sono state effettuate le 

elaborazioni su consistenza, fase di sviluppo, composizione floristica, tipologia del verde, 

distribuzione e parametri dendrometrici.  

Per gli arredi urbani le elaborazioni hanno riguardato esclusivamente i parametri 

relativi alla consistenza, alla tipologia del verde ed alla distribuzione. 

 

  

 

 

Parametri analizzati 

Piante e siepi

Consistenza

Fase di sviluppo

Composizione floristica

Tipologia del verde

Distribuzione

Parametri dendrometrici

Arredo urbano

Consistenza

Tipologia del verde

Distribuzione
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8.1 Consistenza  

 

Il parametro sulla consistenza numerica è di indubbia utilità e rappresenta la prima 

chiave di lettura di ogni censimento del verde, attraverso cui cogliere nell’immediato la reale 

entità del patrimonio verde compreso nei siti indagati.  

Relativamente a questo dato si rileva che il numero totale degli elementi censiti 

costituito da piante arboree, piante arbustive, siepi ed arredi urbani complessivamente è di 

9.540. Il totale delle piante è di 8.562, di cui 7.397 piante arboree e 1.165 piante arbustive; 

le siepi sono 136 con una lunghezza di circa 6.472 metri lineari, mentre gli arredi urbani 

sono in totale 842.   

Elementi censiti 
Consistenza 

(n) (%) (m) 

Piante arboree 7.397 78  

Piante arbustive 1.165 12  

Siepi   6.472 

Arredi urbani 842 9  

Totale  9.404 100 6.472 

Tabella n. 2: consistenza numerica degli elementi censiti 

 

Il rilievo ha interessato anche le piante morte in piedi sia arboree che arbustive, i 

monconi residui di piante arboree tagliate e le fallanze con presenza o meno di ceppaia 

relativa alla pianta arborea, per un numero complessivo di 541 elementi.  

Elementi censiti 
Consistenza 

(n) 

Piante morte in piedi 152 

Monconi 21 

Fallanze 368 

Totale 541 

Tabella n. 3: consistenza numerica piante morte, monconi, fallanze 
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Delle 152 piante morte in piedi censite, 151 sono rappresentate da piante arboree, 

mentre 1 soltanto è una pianta arbustiva. Le piante morte rappresentano circa il 2% sul 

numero totale delle arboree censite. I 20 monconi rilevati sono tutti appartenenti a piante 

arboree e rappresentano circa lo 0,3% sul totale piante arboree censite. Le 369 fallanze 

censite equivalgono al 5% sul totale delle piante arboree. 

 

 

Grafico n. 2: distribuzione percentuale piante morte, monconi, fallanze sul totale piante arboree 

 

 

2%

5%

0,3%

Piante morte in piedi Fallanze Monconi
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Figura n. 41: fallanza 

 

 

Figura n. 42: moncone  Figura n. 43: pianta morta in piedi 
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L’analisi di dettaglio relativa al parametro della consistenza viene effettuata 

distintamente per: 

 piante arboree, arbusti e siepi; 

 arredi urbani. 

 

Piante arboree, arbusti e siepi 

In botanica vengono classificate le piante con seme in gimnosperme, angiosperme e 

cicadofite. Nel dettaglio alle gimnosperme appartengono, tra le altre, le sottoclassi Pinidae 

( o conifere) e Taxidae. Alle angiosperme appartengono le classi dicotiledoni (comunemente 

note come latifoglie) e monocotiledoni che comprendono anche le Aracaceae, le Agavaceae 

e le Cyperaceae. Alle cicadofite appartiene, tra le altre, la classe Cycadatae. 

Nella fattispecie le piante - arboree, arbustive e siepi - sono state suddivise in quattro 

gruppi: 
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Figura n. 44: piante conifere  Figura n. 45: piante latifoglie 

  

Figura n. 46: palme Figura n. 47: pianta arbustiva di iucca 
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Nel gruppo delle conifere, per semplificare la lettura, sono state inserite le piante 

appartenenti alla famiglia delle Taxaceae, con l’unica specie presente Taxus baccata L., in 

quanto nella fattispecie poco rappresentative per il numero ridotto di presenza. Per lo stesso 

motivo anche le famiglie delle Agavaceae (agave), Cyperaceae (papiro), Poaceae 

(cortaderia) e Cycadaceae (cicas) sono state inserite in un unico gruppo. 

Le piante arboree sono perlopiù costituite da latifoglie con 5.699 piante, pari al 77% 

del totale piante, 1.591 esemplari (tra cui sono compresi 2 esemplari di tasso) sono costituiti 

da conifere, pari al 22%, mentre di palme se ne contano 107 esemplari e rappresentano 

appena il 1%. 

Le piante arbustive sono anch’esse maggiormente costituite da latifoglie con 1.035 

piante pari al 89% del totale, le conifere sono 14, pari all’ 1%, mentre al gruppo delle 

Agavacee, Cycadaceae, Cyperaceae, Poaceae appartengono 116 piante, pari al 10% del 

totale. 

Per quanto riguarda le siepi la consistenza totale è di circa 6.472 metri; esse sono 

costituite in prevalenza da latifoglie per circa 6.446 metri, pari a circa il 99,6% sul totale, 

mente le siepi di conifere hanno una lunghezza di appena 26 metri e rappresentano solamente 

lo 0,4%. 

Categoria elementi censiti 
Piante arboree Piante arbustive Siepi 

(n) (%) (n) (%) (m) (%) 

Piante latifoglie 5.699 77 1.035 89 6.446 99,6 

Piante conifere 1.591 22 14 1 26 0,4 

Palme 107 1     

Agavacee, Cycadaceae, 
Cyperaceae, Poaceae 

  116 10   

Totale  7.397 100 1.165 100 6.472 100 

Tabella n. 4:  valori degli elementi censiti per categoria 
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Grafico n. 3: distribuzione percentuale di latifoglie, conifere e palme nelle piante arboree  

 

 

Grafico n. 4: distribuzione percentuale di latifoglie e conifere nelle piante arbustive 
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Grafico n. 5: distribuzione percentuale di latifoglie e conifere nelle siepi 

 

Altra suddivisione possibile tra gli elementi censiti è quella tra piante a foglia decidua 

o caducifoglia e piante a foglia sempreverdi o persistente. 

Per le piante arboree gli individui a foglia decidua sono 2.898, tutte latifoglie, pari a 

circa il 39% sul totale piante, mentre 4.499 piante tra latifoglie, conifere e palme, pari al 

61%, sono sempreverdi. 

Per le piante arbustive gli individui a foglia decidua sono 41, tutte latifoglie, pari al 

3% sul totale piante arbustive, mentre 1.124 piante tra latifoglie, conifere e Agavacee, 

Cycadaceae, Cyperaceae, Poaceae, pari al 97% degli arbusti totali, sono sempreverdi. 

Le siepi a foglia decidua sono 28 metri, tutte latifoglie, pari a circa lo 0,4% sulla 

lunghezza totale delle siepi, mentre le siepi sempreverdi sono 6.444 metri, tra latifoglie e 

conifere, pari a 99,6% della lunghezza totale. 
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Grafico n. 6:  distribuzione percentuale tra piante decidue e piante sempreverdi nelle arboree 

 

 

Grafico n. 7:  distribuzione percentuale tra piante decidue e piante sempreverdi nelle arbustive 
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Grafico n. 8:  distribuzione percentuale tra piante decidue e piante sempreverdi nelle siepi 

 

Per avere un dato più accurato, nella tabella a seguire, i valori tra piante decidue e 

piante sempreverdi sono ulteriormente distinti tra le categorie di latifoglie, conifere, palme 

e Agavacee, Cycadaceae, Cyperaceae, Poaceae. 

Categoria 
elementi 

censiti 

Piante arboree Piante arbustive Siepi 

Decidue Sempreverdi Decidue Sempreverdi Decidue Sempreverdi 

(n) (%) (n) (%) (n) (%) (n) (%) (m) (%) (m) (%) 

Latifoglie 2.898 100 2.801 62 41 100 994 89 28 100 6.418 99,6 

Conifere   1.591 35   14 1   26 0,4 

Palme   107 2         

Agavacee, 
Cycadaceae, 
Cyperaceae, 
Poaceae 

      116 10     

Totale  2.898 100 4.499 100 41 100 1.124 100 28 100 6.444 100 

Tabella n. 5: valori elementi censiti distinti in piante decidue e piante sempreverdi 
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Arredi urbani 

Gli arredi urbani censiti nei siti indagati ammontano complessivamente ad 842 

elementi. Comprendono attrezzi ludici per il gioco, attrezzi ginnici per praticare attività 

fisica ed infine panchine, tavoli e fontanelle per la sosta e il ristoro. 

Gli elementi più comuni sono le panchine e i giochi. Nella categoria degli altri giochi 

sono stati raggruppati gli attrezzi ludici meno rappresentativi dal punto di vista delle 

presenze e che non rientrano nelle altre tipologie; comprendono: canestro, tavolo da ping 

pong, giochi musicali, giochi numeri, tunnel.  

Il dettaglio nella tabella a seguire. 

 

Arredo urbano Tipologia 
Consistenza 

(n) (%) 

Attrezzi ludici 

Altalena 34 4 

Dondolo 16 2 

Giochi a molla 96 11 

Giostra 8 1 

Scivolo 15 2 

Set di giochi 45 5 

Torretta/casetta 8 1 

Altri giochi 7 1 

Attrezzi ginnici Panca/asse/sbarra 20 2 

Arredo sosta/ristoro 
Panchina/tavolo 572 68 

Fontanella 21 2 

Totale 842 100 

Tabella n. 6: consistenza arredi urbani per tipologia 
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Grafico n. 9: consistenza percentuale arredo urbano 

 

Sul totale degli arredi urbani censiti, che ammonta a 842 elementi, circa il 18%, al 

momento del sopralluogo di campo, presenta delle problematiche legate al deterioramento. 

Alcuni di essi sono totalmente o solo in parte danneggiati e quindi necessariamente da 

sostituire o da risistemare. La tipologia con il numero maggiore di elementi deteriorati è 

quella delle panchine/tavoli con 93 elementi censiti che presentano problematiche di varia 

natura, ben il 61% sul totale; all’interno di questa categoria le panchine danneggiate sono 

80. Questo dato è comprensibile soprattutto in virtù del numero elevato di tale arredo nel 

comprensorio. 
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Arredo urbano Tipologia arredo urbano 
Consistenza 

(n) (%) 

Attrezzi ludici 

Set di giochi 14 9 

Altalena 10 7 

Dondolo 8 5 

Giochi a molla 18 12 

Giostra 4 3 

Scivolo 2 1 

Torretta/casetta 1 1 

Arredo sosta/ristoro 
Panchina/tavolo 93 61 

Fontanella 3 2 

 
Totale complessivo 153 100 

Tabella n. 7: consistenza per tipologia arredi urbani danneggiato 

 

Grafico n. 10: consistenza percentuale arredo urbano danneggiato 
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Figura n. 48: attrezzi ludici  Figura n. 49: attrezzi ginnici 

  

Figura n. 50: arredo sosta/ristoro 
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8.2 Fase di sviluppo 

 

Un’adeguata mescolanza tra individui di nuovo impianto, piante giovani, adulte e 

mature è utile per conservare nel tempo la copertura vegetale in maniera relativamente 

costante.  

 

L’analisi di questo parametro ha interessato le piante arboree e quelle arbustive.  

Tra le piante arboree si nota come la maggior parte di esse, 2.975 esemplari pari al 

40% delle arboree indagate, siano nella fase adulta, valore che si avvicina a quello relativo 

alle piante mature con 2.453 elementi, pari a circa al 33%. Buona la presenza di piante 

giovani con una rappresentanza di 1.158 individui, pari al 16% delle arboree indagate. I 

nuovi impianti, quasi tutti muniti di palo tutore in legno, sono 766, pari al 10% delle arboree. 

Infine il numero delle piante senescenti è di 43, rappresentate quasi interamente da robinie, 

pari all’ 1% delle arboree.  

La presenza cospicua di piante mature, cosi come per quelle di grandi dimensioni, 

comporta una maggiore frequenza di controlli specifici, in quanto tali esemplari sono 

maggiormente soggetti a manifestare problematiche legate alla stabilità e alla fitopatologia.  

Piante nuove

Piante giovani

Piante adulte

Piante mature

Piante senescenti



 

 

 

 

Censimento del Verde Pubblico 

141 

 

Tra le piante arbustive si rilevano prevalentemente piante adulte con 853 individui 

pari a circa 76% degli arbusti indagati , seguono le piante mature con 166 elementi, pari al 

15%. Meno rappresentati gli esemplari giovani e quelli di nuovo impianto rispettivamente 

in numero di 86, pari all’8% e di 15, pari a circa l’1% degli arbusti indagati. 

 

Grafico n. 11:  distribuzione percentuale delle fasi di sviluppo nelle piante arboree 

 

Grafico n. 12:  distribuzione percentuale delle fasi di sviluppo nelle piante arbustive 
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Piante 
Nuove Giovani Adulte Mature Senescenti 

(n) (%) (n) (%) (n) (%) (n) (%) (n) (%) 

Arboree 766 98 1.158 93 2.975 78 2.453 94 43 100 

Arbustive 15 2 86 7 853 22 166 6   

Totale 781 100 1.244 100 3.828 100 2.619 100 43 100 

. 

Tabella n. 8: consistenza numerica e percentuale di arboree ed arbustive per fase di sviluppo 

 

Grafico n. 13: consistenza percentuale di arboree ed arbustive per fase di sviluppo 
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A seguire viene fornito un quadro di dettaglio in cui si analizza la consistenza per 

fase di sviluppo delle varie categorie delle piante arboree e di quelle arbustive. 

Categoria piante 
arboree 

Piante arboree 

Nuove Giovani Adulte Mature Senescenti 

(n) (%) (n) (%) (n) (%) (n) (%) (n) (%) 

Piante latifoglie 735 96 1.082 93 2.337 79 1.500 61 43 100 

Piante conifere 30 3,9 69 5,4 550 18 942 37,5   

Palme 1 0,1 7 0,6 88 3 11 0,5   

Totale 766 100 1.158 100 2.975 100 2.453 100 43 100 

Tabella n. 9: valori distinti per fasi di sviluppo per categoria di piante arboree 

 

Categoria piante 
arbustive 

Piante arbustive 

Nuove Giovani Adulte Mature 

(n) (%) (n) (%) (n) (%) (n) (%) 

Piante latifoglie 15 94 85 92 800 90 133 79 

Piante conifere   1 1 9 1 5 3 

Agavacee, Cycadaceae, 
Cyperaceae, Poaceae 

1 6 6 7 76 9 31 18 

Totale 16 100 92 100 885 100 169 100 

Tabella n. 10: valori distinti per fasi di sviluppo per categoria di piante arbustive 
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Nel mese di novembre 2017, il comune di Pomezia, congiuntamente ad altre città italiane, 

ha aderito all’iniziativa “Alberi per la Vita” con la manifestazione denominata Progetto 1000 

Alberi per Pomezia; in tale occasione sono 

state messe a dimora circa 1000 piante, di cui 

900 alberate forestali di età compresa tra 1-3 

anni prevalentemente di leccio e sughera, in 

varie aree a verde e 100 alberate stradali in 

varie strade cittadine. 

In tale occasione, parte di queste piante è 

stata messa a dimora in un’area all’interno 

del parco di Selva dei Pini, nell’ottica di un 

eventuale reimpiego finalizzato ad incrementare il verde pubblico della città.  

Vista la tipologia di impianto e l’età del materiale vegetale forestale, si è ritenuto 

opportuno non effettuare la rilevazione puntuale degli elementi per il presente censimento, 

in quanto durante le fasi del post-impianto sono del tutto prevedibili perdite. 

Nella tabella che segue è riportato l’elenco dei siti su cui sono stati impiantati gli 

alberi, con l’indicazione della tipologia di intervento, della relativa specie e del numero di 

esemplari forniti. 
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Ubicazione Descrizione intervento Tipologia albero 
Q.tà 
(n) 

Via Orazio 

Fornitura e posa in 
opera di alberate 

stradali 

Leccio 1 

Via Varrone Leccio 3 

Via Borsellino Leccio 1 

Piazza A. Leone Leccio 5 

Via U. La Malfa Prunus 3 

Via Varrone Prunus 8 

Via Pier Crescenzi Ligustro 1 

Piazza San B. da Norcia Tiglio 2 

Parcheggio Via Filippo Re Tiglio 1 

Parcheggio Via la Malfa Tiglio 4 

Via Varrone Tiglio 1 

Via Filippo Re Ligustro 10 

Via Manara Ligustro 10 

Via Manzoni Ligustro 5 

Via Cavour Ligustro 8 

Via Petrarca Ligustro 6 

Piazza Bassanetti Ligustro 3 

Via Farina Ligustro 3 

Area 18 – Giardini Impastato 

Fornitura e posa in 
opera di alberate 

forestali 

Leccio 200 

Area 19 – Via S. D’Acquisto Leccio 100 

Area 56 - Via Berlinguer Leccio 50 

Area 51 – Via Boezio Leccio 50 

Area 70 – Selva dei Pini Sughera 200 

Campo Ascolano Leccio 300 

Tabella n. 11: materiale impiantato per Progetto 1000 Alberi per Pomezia 
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8.3 Tipologia del verde 

 

In questo ambito viene effettuata l’analisi per tipologia di verde censito, valutando le 

superfici e la distribuzione degli elementi censiti all’interno delle diverse tipologie.  

Tipologia del verde 

Parchi e giardini Alberatura stradale 

Verde scolastico Parcheggi 

Verde sociale/ricreativo Spartitraffico 

Verde cimiteriale Rotatorie 

Aree libere  

Tabella n. 12: tipologia del verde 

Come già detto nel paragrafo relativo alla mappatura dei siti di indagine, l’estensione 

della superficie relativa alle tipologie del verde, viene calcolata esclusivamente per le aree 

per cui è stata effettuata la poligonazione durante la fase preliminare di mappatura dei siti di 

indagine. Pertanto tale calcolo non tiene conto di strade e vie, in quanto rappresentate 

graficamente come elementi lineari, e di piazze e parcheggi, in quanto nella maggioranza dei 

casi pavimentate.  

Alla luce di quanto sopra emerge che la superficie lorda delle aree per tipologia del 

verde maggiore è quella relativa ai parchi e giardini e del verde scolastico, rispettivamente 

con 36,4 ha e 5,3 ha, pari a circa il 67% e il 10% della superficie lorda totale. Per quanto 

concerne le superfici nette a verde la tipologia più estesa è sempre quella dei parchi e giardini 

con 8,4 ha, pari a circa il 39% della superficie netta totale, seguono le aree libere con 7,6, 

pari a circa il 35% sul totale. Gli atri dati sono riportati nella tabella a seguire. 
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Tipologia del verde 
Superficie lorda2 Superficie netta a verde3 

(ha) (%) (ha) (%) 

Alberatura stradale 0,1 0,3 0,1 1 

Aree libere 8,4 15 7,6 35 

Parcheggi 0,3 0,5 0,2 1 

Parchi e giardini 36,4 67 8,4 39 

Rotatoria 0,9 2 0,6 2,6 

Spartitraffico 2,7 5 2,7 12 

Verde scolastico 5,3 10 1,9 9 

Verde sociale/ricreativo 0,2 0,3 0,1 0,6 

Totale 54,3 100 21,6 100 

Tabella n. 13: superficie tipologia del verde 

 

Grafico n. 14: valore percentuale superficie tipologia del verde 

                                                 
2 La superficie lorda si riferisce a quella totale dell’area, comprensiva di tare che comprendono strade, stradelli, 

porzioni pavimentate e/o ricoperte da materiali vari, ad esclusione degli edifici, 
3 La superficie netta è quella priva di tare occupata dalla componente a verde. 
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La finalità dell’analisi relativa alla distribuzione degli elementi censiti all’interno 

delle diverse tipologie di verde è quella di fornire informazioni utili in fase gestionale, nella 

programmazione dei lavori e degli interventi da eseguire: è noto che le alberature stradali 

hanno esigenze diverse dal punto di vista logistico rispetto a piante ubicate nei parchi. 

Le piante e gli arredi presenti nelle alberature stradali, nei parcheggi, negli 

spartitraffico e nelle rotatorie può essere definito complessivamente come verde stradale. 

L’analisi della tipologia del verde è stata condotta sulle piante arboree, su quelle 

arbustive, sulle siepi e sull’arredo urbano. 

Piante arboree, arbusti e siepi 

Le piante arboree trovano maggiore distribuzione come alberature stradali con 3.046 

elementi, che rappresentano circa il 41% del totale; anche all’interno di parchi e giardini si 

contano un buon numero di esemplari con 2.950 presenze, circa il 40% sul totale delle 

arboree. Nelle aree di pertinenza delle scuole si rinvengono 473 elementi, pari al 6% del 

totale; nei parcheggi e negli spartitraffico si contano rispettivamente 310 e 405 piante pari a 

circa il 4% e il 5% sul totale. Così come all’interno delle rotatorie la presenza di arboree è 

limitata per questioni funzionali, si contano appena 25 esemplari, pari allo 0,5% sul totale, 

anche nelle aree libere, verde cimiteriale e verde sociale/ricreativo le percentuali di presenza 

delle piante arboree hanno valori esigui in virtù della scarsa superficie occupata da queste 

tipologie del verde. 

Le piante arbustive si collocano principalmente all’interno di spazi verdi adibiti a 

parchi e giardini con ben 608 elementi, pari al 52% del totale arbusti; circa 261 cespugli sono 

stati rinvenuti lungo le alberature stradali, circa il 22% sul totale. Verde scolastico e 

spartitraffico contano rispettivamente 84, 79 elementi, pari entrambi al 7% sul totale, mentre 

nei parcheggi vi sono 75 elementi pari al 6% sul totale. Sulle rotatorie si rinvengono 42 

cespugli, circa il 4% del totale, nel verde sociale/ricreativo e nel verde cimiteriale si contano 

poche presenze rispettivamente 14 e 2 con percentuali esigue sul totale arbusti. 
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Per quanto riguarda le siepi la lunghezza maggiore è stata misurata negli 

spartitraffico con ben 3.288 metri lineari, pari al 51% sulla lunghezza totale, a seguire le 

siepi rinvenute all’interno di parchi e giardini con 1.855 metri lineari, pari al 29% sul totale. 

Come alberature stradali si rinvengono 648 metri, che rappresentano il 10% del totale; un 

dato simile viene rilevato nel verde scolastico con 640 metri di siepi rilevati, pari a circa il 

9% sul totale. Il dato della presenza di arbusti all’interno delle area a verde ricreativo/sociale 

con 41 metri di elementi, seppur con percentuale di appena l’1%, deve essere letto in maniera 

positiva in quanto queste aree sono limitate nel numero e nella superficie. 

Segue la tabella con il dettaglio dei dati rilevati. 

Tipologia del verde 
Piante arboree 

Piante 
arbustive 

Siepi Arredo urbano 

(n) (%) (n) (%) (m) (%) (n) (%) 

Parchi e giardini 2.950 40 608 52 1.855 29 574 68 

Verde scolastico 473 6 84 7 640 9 113 13 

Verde sociale/ricreativo 39 1 14 1 41 1   

Verde cimiteriale 21 0,5 2 1     

Aree libere 128 2       

Alberatura stradale 3.046 41 261 22 648 10 144 17 

Parcheggi 310 4 75 6   6 1 

Spartitraffico 405 5 79 7 3.288 51 5 1 

Rotatorie 25 0,5 42 4     

Totale  7.397 100 1.165 100 6.472 100 842 100 

Tabella n. 14: distribuzione degli elementi censiti per tipologia del verde 
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Grafico n. 15:  distribuzione percentuale tipologia del verde nelle piante arboree 

 

Grafico n. 16:  distribuzione percentuale tipologia del verde nelle piante arbustive 
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Grafico n. 17:  distribuzione percentuale tipologia del verde nelle siepi 

Un’ulteriore analisi è stata condotta sulla distribuzione del verde in relazione alla 

categoria delle piante censite - latifoglie, conifere, palme Agavacee, cadaceae, Cyperaceae, 

Poaceae – per le arboree, arbustive e siepi. 

Tipologia del verde 

Piante arboree 

Latifoglie Conifere Palme 

(n) (%) (n) (%) (m) (%) 

Parchi e giardini 3 34 1.002 63 32 30 

Verde scolastico 234 4 232 15 7 6 

Verde sociale/ricreativo 21 0,4 17 1 1 1 

Verde cimiteriale 14 0,2 7 0,3   

Aree libere 34 0,6 94 6   

Alberatura stradale 2.861 50 152 10 33 31 

Parcheggi 304 5 5 0,4 1 1 

Spartitraffico 292 5 82 5 31 29 

Rotatorie 23 0,4   2 2 

Totale  5.699 100 1.591 100 107 100 

Tabella n. 15: distribuzione della tipologia del verde per categoria di piante arboree 
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Tipologia del verde 

Piante arbustive 

Latifoglie Conifere 
Agavacee,  Cycadaceae, 

Cyperaceae, Poaceae 

(n) (%) (n) (%) (m) (%) 

Parchi e giardini 507 49 13 93 88 76 

Verde scolastico 73 7 1 7 10 9 

Verde sociale/ricreativo 9 0,8   5 4 

Verde cimiteriale 2 0,2     

Aree libere       

Alberatura stradale 256 25   5 4 

Parcheggi 67 6   8 7 

Spartitraffico 79 8     

Rotatorie 42 4     

Totale 1.035 100 14 100 116 100 

Tabella n. 16: distribuzione della tipologia del verde per categoria di piante arbustive 

Tipologia del verde 

Siepi 

Latifoglie Conifere 

(metri lineari) (%) (metri lineari) (%) 

Parchi e giardini 1.829 28 26 100 

Verde scolastico 640 10   

Verde sociale/ricreativo 41 1   

Verde cimiteriale     

Aree libere     

Alberatura stradale 648 10   

Parcheggi     

Spartitraffico 3.288 51   

Rotatorie     

Totale 6.446 100 26 100 

Tabella n. 17: distribuzione della tipologia del verde per categoria di siepi 
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Arredo urbano 

Per quanto riguarda gli arredi urbani essi concentrano soprattutto, come prevedibile, 

all’interno di parchi e giardini con 574 elementi rilevati, pari al 68% sul totale, lungo le 

alberature stradali si rinvengono 144 elementi che rappresentano il 17% sul totale censito. 

All’interno del verde scolastico si rilevano 113 elementi, pari al 13% del totale. Parcheggi e 

spartitraffico hanno percentuali minime di presenza di arredo urbano. 

 

Grafico n. 18:  distribuzione percentuale tipologia del verde nell’arredo urbano 
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8.4 Distribuzione del verde 

 

Il parametro della distribuzione geografica del verde analizza la collocazione degli 

elementi censiti all’interno del territorio della città di Pomezia, in particolar modo all’interno 

del nucleo urbano principale e delle sue frazioni. 

Questo parametro verrà esaminato distinguendo gli elementi censiti in piante arboree, 

arbusti, siepi e arredo urbano. 

Come prevedibile il nucleo urbano della città di Pomezia è quello in cui la presenza 

degli elementi censiti è nettamente più consistente, in virtù dell’estensione del centro abitato, 

della più consistente presenza di spazi verdi e di alberature stradali. Qui le piante arboree 

rappresentano ben il 71% sul totale con 5.218 alberi, le piante arbustive sono 831 e 

rappresentano il 71% del totale dei cespugli rilevato; anche le siepi sono in gran numero con 

2.851 metri di lunghezza rappresentano il 44% sul totale censito; gli arredi urbani contano 

535 elementi, ben il 64% del totale. 

La frazione con la maggiore presenza di elementi è Torvaianica. Qui tra le arboree si 

rinvengono 1.389 alberi, circa il 19% del totale, più alto il numero di arbusti che conta 831 

elementi, circa il 22% del totale cespugli; anche la lunghezza delle siepi è consistente pari a 

2.658 metri, ben il 41% sul totale. Gli arredi urbani sono 189, il 22% sul totale censito. 

Per quanto concerne le altre frazioni i valori delle presenze sono più o meno simili 

tra loro, ad eccezione dei centri di Santa Procula e soprattutto della Castagnetta dove si 

contano meno elementi.   

Nella tabella che segue sono riportati i dati dettagliati relativi alla distribuzione degli 

elementi censiti. 
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Collocazione 
Piante arboree 

Piante 
arbustive 

Siepi Arredo urbano 

(n) (%) (n) (%) (m) (%) (n) (%) 

Pomezia 5.218 71 831 71 2.851 44 535 64 

Torvajanica 1.389 19 258 22 2.658 41 189 22 

Martin Pescatore 180 2 37 3 576 9 41 5 

Santa Palomba 156 2 19 2 106 1,5 52 6 

Torvajanica Alta 161 2 4 0,3 110 2 17 2 

Campo Ascolano 237 3 14 1 48 0,5 2 0,2 

Santa Procula 32 0,5 2 0,2 123 2 4 0,6 

Castagnetta 24 0,5     2 0,2 

Totale  7.397 100 1.165 100 6.472 100 842 100 

Tabella n. 18: distribuzione geografica degli elementi censiti 
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Grafico n. 19:  distribuzione geografica percentuale degli elementi censiti sui centri urbani a maggiore 

presenza 

 

 

Grafico n. 20:  distribuzione geografica percentuale sulle località degli elementi censiti  
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Nelle tabelle che seguono è riportato il riepilogo del numero degli elementi censiti 

per ciascun sito indagato.  

Le tabelle sono distinte per piante arboree, piante arbustive, siepi e arredo urbano. 
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PIANTE ARBOREE 

Collocazione Localizzazione 
Piante 

(n) 

Campo Ascolano 

Via Arno 5 

Via Campo Ascolano 5 

Via Candelaro/Via Sesia 30 

Via Doria Riparia 25 

Via Garigliano 20 

Via Lago Maggiore 38 

Via Oglio 10 

Via Piave 1 

Via Tirso 9 

Viale Po 94 

 Totale 237 

Castagnetta Via della Castagnetta 24 

 Totale 24 

Martin Pescatore 

1° Via dei Romagnoli, strada Zoomarine (rotatoria) 2 

2° Via dei Romagnoli, strada Zoomarine (rotatoria) 2 

Parcheggio Via Levante (Chiesa M. Pescatore) 3 

Scuola Materna Enea-Via Vinci 9 

Scuola Media Enea-Via Danimarca 28 

Scuola Primaria Enea-Via Vinci 20 

Via degli Argonauti 13 

Via degli Argonauti angolo Via Lerici 5 

Via dei Romagnoli strada Zoo Marine 30 

Via del Mare/Via degli Argonauti/Via Montecatini 26 

Via Levante 10 

Via Levante (Chiesa M. Pescatore) 3 

Via Levante angolo Via Mari 1 

Via Levante angolo Via Pontassieve 5 

Via Sagittario/Via Signa/Via Piripoli 8 
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PIANTE ARBOREE 

Collocazione Localizzazione 
Piante 

(n) 

Via Sagittario/Via Signa/Via Piripoli (parcheggio) 8 

Via Torralba 7 

 Totale 180 

Pomezia 

Aiole parcheggio Via Singen/Via Fratelli Bandiera 26 

Area adiacente accesso 16 Pini 7 

Area Verde Case Popolari Colle Fiorito 38 

Area Verde Via Singen Fosso Crocetta Depuratore 34 

Area Via Fellini/Via Pontina area 167 9 

Area Via Fellini/Via Pontina area 167 - spartitraffico 1 

Asilo M. Immacolata Via Pier Crescenzi 1 

Pomezia 

Asilo Nido Boccaccio Via U. Foscolo 13 

Asilo Nido Comunale Via F.lli Bandiera/Via U. La Malfa 3 

Asilo Nido Via Filippo Re 31 20 

Bivio Via Pontina Via del Mare direzione Torvajanica 1 

Casale Balducci (Asilo Nido Piccole Orme) 6 

Centro Anziani Via Ovidio 14 

Colle Fiorito Asilo-Comp.to C Via delle Provincie 24 

Giardini di Via Berlinguer 9 

Giardino Corona Australe Via Sturzo 4 

Giardino Macchiozza Via del Mare adiacente Via Afrodite 105 

Giardino Via Pietro Nenni 17 

Largo Catone 7 

Largo Columella 16 

Museo- Strada Comunale Pratica di Mare 11 

P.zza S.B da Norcia 51 

P.zza S.B. da Norcia angolo Via Varrone 18 

Parcheggi Via Filippo Re angolo Via Manara 22 

Parcheggio di Via Jacopo da Lentini 8 
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PIANTE ARBOREE 

Collocazione Localizzazione 
Piante 

(n) 

Parcheggio Largo Gramsci 8 

Parcheggio Via La Malfa/Via Sturzo 17 

Parcheggio Via Togliatti/ Via Sturzo 2 

Parcheggio Viale Dante Alighieri /Via Petrarca 2 

Parco delle Rimembranze Via Varrone 25 

Parco di Via Filippo Re 18 

Parco Via de Gasperi/Via F. Bandiera/P.zza A. Moro 21 

Piazza Bellini 9 

Piazza Dr. Aurelio Leone 18 

Piazza Federico II 2 

Piazza Indipendenza 20 

Piazza Indipendenza-Parco Concezio Petrucci 66 

Piazza P. Bassanetti 35 

Piazza S. Benedetto da Norcia aiole 6 

Piazzale Aldo Moro 80 

Piazzale Aldo Moro - rotatoria 3 

Pista Ciclabile Via Sturzo, fasce di rispetto 205 

Rampa accesso Pontina/Via dei Castelli Romani 31 

Scuola Elementare S.G. Bosco Via P. Crescenzi 23 

Scuola Elementare Via Cincinnato 16 

Pomezia 

Scuola Materna Comparto A-Via Singen 5 

Scuola Materna Dante Alighieri 17 

Scuola Media Marone Viale Manzoni 57 

Scuola Media Orazio-Via F. Bandiera 29 44 

Scuola Primaria ICS Orazio P.zza A. Moro 4 

Scuola Trilussa Elementare/Asilo Via G. Matteotti 61 

Selva dei Pini 914 

Spartitraffico Via F. Bandiera/Via de Gasperi 4 
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PIANTE ARBOREE 

Collocazione Localizzazione 
Piante 

(n) 

Via A. de Gasperi 85 

Via A.de Gasperi/Via P. Nenni (rotatoria) 1 

Via A.de Gasperi/Via U. La Malfa (rotatoria) 1 

Via Ariosto 15 

Via Berlinguer 11 

Via Boezio 42 

Via Boezio fronte area 16 5 

Via Boezio fronte area sgambamento cani 11 

Via Boezio/Via Copernico 20 

Via Borsellino 7 

Via Bruno Buozzi 2 

Via Catullo 23 

Via Catullo/Via Boezio e area cani 65 

Via Cavour 53 

Via Cincinnato 26 

Via Columella 14 

Via Confalonieri 6 

Via Copernico 17 

Via Copernico (Piazza Falcone) 60 

Via Dante Alighieri 9 

Via del Cimitero 21 

Via del Mare 42 

Via del Mare (rotatoria accesso centro commerciale 4 

Via del Mare altezza Pappagone 94 

Via del Mare/Edicon/Centro commerciale (rotatoria) 2 

Via della Tecnica 16 

Via don Luigi Sturzo 58 

Via F. Fellini 12 



 

 

 

 

Censimento del Verde Pubblico 

162 

 

PIANTE ARBOREE 

Collocazione Localizzazione 
Piante 

(n) 

Via F.lli Bandiera/Via Buozzi/Via Romualdi 7 

Pomezia 

Via F.lli Bandiera/Via de Gasperi (rotatoria) 1 

Via Farina 2 

Via Fellini 22 

Via Fellini (fronte ponte) 6 

Via Filippo Re 33 

Via Filippo Re/Via Ovidio/Via Columella 24 

Via Fratelli Bandiera 96 

Via Gramsci 9 

Via Guerrazzi 15 

Via Guerrazzi (lato scuola S. G. Bosco) 7 

Via Lamarmora 25 

Via Lucullo/Via Varrone 1 

Via Manara 27 

Via Manzoni 13 

Via Matteotti 11 

Via Matteotti (parcheggio) 5 

Via Matteotti/Via Turati 4 

Via Matteotti/Via Turati (Parcheggio) 5 

Via Metastasio 48 

Via Odisseo 287 

Via Odisseo (aiole antistanti parcheggio) 15 

Via Orazio 51 

Via Orazio (parcheggi) 13 

Via Ovidio 77 

Via P. F. Calvi 8 

Via P. Nenni/Via La Malfa/Via de Gasperi 67 

Via Petrarca 31 
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PIANTE ARBOREE 

Collocazione Localizzazione 
Piante 

(n) 

Via Pier Crescenzi 11 

Via Pier Crescenzi (accesso scuola) 14 

Via Pietro Nenni 19 

Via Plinio 36 

Via Pratica di Mare/Via del Mare/Via Colli Enea 1 

Via Rattazzi 54 

Via Roma 163 

Via Roma angolo Via Durango 9 

Via Roma/Via Farina/Via del Mare 34 

Via S. D'Acquisto 5 

Pomezia 

Via S. D'Acquisto/Via A. Imperatore/Via G. Cesare 91 

Via S. D'Acquisto/Via F.lli Bandiera/Via B. Buozzi 8 

Via S. D'D'Acquisto/Via G. Cesare/Via Cicerone 43 

Via S. D'Acquisto/Via P. Borsellino 115 

Via S. Pellico/Via Guareschi (parcheggio) 5 

Via Santorre di Santarosa 12 

Via Settembrini/Via Cincinnato/Via Virgilio 20 

Via Singen 117 

Via Singen (area adiacente campi sportivi) 9 

Via Singen Parco pubblico 5 

Via Singer Via F.lli Bandiera con area cani 90 

Via Spaventa 3 

Via Tasso/Via Boccaccio/Via Pontina/Scuola Marone 30 

Via Tito Livio 7 

Via Togliatti 6 

Via Ugo La Malfa 50 

Via Ugo La Malfa/Via P. Nenni area interna 75 

Via Ugo La Malfa 42 
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PIANTE ARBOREE 

Collocazione Localizzazione 
Piante 

(n) 

Via Ugo La Malfa incrocio Via de Gasperi 66 

Via Varrone 155 

Via Varrone/Via Catilina 2 

Via Virgilio 111 

 Totale 5.218 

Santa Palomba 

Giardino di Roma 2 121 

Scuola Primaria Santa Palomba F. De Andrè 19 

Spartitraffico Via Fiorucci 9 

Via delle Monachelle 4 

Via Fiorucci 3 

 Totale 156 

Santa Procula 

Parcheggio Via delle Vittorie 4 

Scuola Infanzia ICS F. De Andrè Via delle Vittorie 9 

Scuola Primaria ICS F. De Andrè Via delle Vittorie 11 

Via delle Vittorie 1 

Via delle Vittorie Giardino 7 

 Totale 32 

Torvajanica Alta 
Scuola Materna Torvajanica Alta-ICS Enea 18 

Via Mar Tirreno 49 

Torvajanica Alta Via Torvajanica Alta 94 

 Totale 161 

Torvajanica 

Centro Anziani/Scuola Materna Via Marsiglia 16 

Delegazione Torvajanica 1 

Lungomare delle Meduse 19 

Lungomare delle Sirene 42 

Parco della Capitaneria di Porto 40 

Parco di Piazza Italia 33 

Passeggiata a mare 21 
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PIANTE ARBOREE 

Collocazione Localizzazione 
Piante 

(n) 

Piazza Ungheria 11 

Scuola Materna Pestalozzi-Via C. A. dalla Chiesa 16 

Scuola Media Pestalozzi-Via Gran Bretagna 8 

Scuola Primaria Pestalozzi-Via C. A. dalla Chiesa 38 

Via Assisi 21 

Via Carlo Alberto dalla Chiesa 124 

Via Danimarca 66 

Via G. Gronchi/Via Pisino 67 

Via Gran Bretagna 7 

Via Italia/Via Zara/Via Sebastopoli 40 

Via Lisbona 1 

Via Montevideo (Via Dublino/Via Rumenia) 11 

Via Oceano Atlantico 21 

Via Olanda 1 

Via Olanda/Via Boston 11 

Via Polonia 463 

Via Sebastopoli 8 

Via Siviglia 133 

Via Svezia/Via Budapest/Via Polonia 3 

Viale Francia 34 

Viale Italia 83 

Viale Spagna 50 

 Totale 1.389 

Totale complessivo 7.397 

Tabella n. 19:  consistenza piante arboree per localizzazione  
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PIANTE ARBUSTIVE 

Collocazione Localizzazione 
Piante 

(n) 

Campo Ascolano 

Via Doria Riparia 1 

Via Lago Maggiore 8 

Via Oglio 1 

Viale Po 4 

 Totale 14 

Martin Pescatore 

1° Via dei Romagnoli, strada Zoomarine (rotatoria) 4 

2° Via dei Romagnoli, strada Zoomarine (rotatoria) 4 

Scuola Materna Enea-Via Vinci 2 

Scuola Media Enea-Via Danimarca 5 

Via degli Argonauti angolo Via Lerici 3 

Via Levante angolo Via Mari 3 

Via Levante angolo Via Pontassieve 16 

 Totale 37 

Pomezia 

Aiole parcheggio Via Singen/Via Fratelli Bandiera 14 

Area Verde Case Popolari Colle Fiorito 11 

Area Via Fellini/Via Pontina area 167 - spartitraffico 2 

Asilo Nido Boccaccio Via U. Foscolo 1 

Asilo Nido Via Filippo Re 31 6 

Centro Anziani Via Ovidio 8 

Giardini di Via Berlinguer 2 

Giardino Corona Australe Via Sturzo 1 

Giardino Macchiozza Via del Mare adiaciacente Via 
Afrodite 

12 

Museo- Strada Comunale Pratica di Mare 17 

P.zza S.B da Norcia 3 

P.zza S.B. da Norcia angolo Via Varrone 18 

Parco delle Rimembranze Via Varrone 2 

Parco di Via Filippo Re 4 

Parco Via de Gasperi/Via F.lli Bandiera/P.zza A. Moro 1 
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PIANTE ARBUSTIVE 

Collocazione Localizzazione 
Piante 

(n) 

Piazza Bellini 10 

Piazza Indipendenza-Parco Concezio Petrucci 20 

Piazza S. Benedetto da Norcia aiole 10 

Piazzale Aldo Moro 38 

Pista Ciclabile Via Sturzo, fascie di rispetto 69 

Scuola Elementare S.G. Bosco Via P. Crescenzi 4 

Scuola Elementare Via Cincinnato 15 

Scuola Materna Comparto A-Via Singen 9 

Pomezia 

Scuola Materna Dante Alighieri 1 

Scuola Media Marone Viale Manzoni 3 

Scuola Media Orazio-Via F.lli Bandiera 29 1 

Scuola Trilussa Elementare/Asilo Via G. Matteotti 18 

Selva dei Pini 207 

Spartitraffico Via F.lli Bandiera/Via de Gasperi 2 

Via A. de Gasperi 13 

Via Berlinguer 4 

Via Boezio fronte area 16 1 

Via Catullo 6 

Via Cincinnato 1 

Via de Gasperi 10 

Via del Cimitero 2 

Via del Mare 1 

Via del Mare (rotatoria accesso centro commerciale 7 

Via del Mare/Edicon/Centro commerciale (rotatoria) 27 

Via don Luigi Sturzo 3 

Via F.lli Bandiera/Via Buozzi/Via Romualdi 9 

Via Fellini 29 

Via Fellini (fronte ponte) 3 
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PIANTE ARBUSTIVE 

Collocazione Localizzazione 
Piante 

(n) 

Via Guerrazzi (lato scuola S. G. Bosco) 4 

Via Matteotti (parcheggio) 26 

Via Matteotti/Via Turati - spartitraffico 5 

Via Metastasio 1 

Via Odisseo 2 

Via Odisseo (aiole antistanti parcheggio) 6 

Via P. F. Calvi 1 

Via P. Nenni/Via La Malfa/Via de Gasperi 21 

Via Pier Crescenzi (accesso scuola) 12 

Via Pietro Nenni 9 

Via Rattazzi 3 

Via Roma angolo Via Durango 1 

Via S. D'Acquisto/Via A. Imperatore/Via G. Cesare 2 

Via S. D'Acquisto/Via F.lli Bandiera/Via B. Buozzi 17 

Via S. D'Acquisto/Via G. Cesare/Via Cicerone 4 

Via S. D'Acquisto/Via P. Borsellino 15 

Pomezia 

Via S. Pellico/Via Guareschi (parcheggio) 2 

Via Settembrini/Via Cincinnato/Via Virgilio 5 

Via Singen 15 

Via Tasso/Via Boccaccio/Via Pontina/Scuola Marone 3 

Via U. La Malfa 3 

Via U. La Malfa/Via P. Nenni area interna 32 

Via Ugo la Malfa incrocio Via de Gasperi 17 

 Totale 831 

Santa Palomba 
Giardino di Roma 2 14 

Scuola Primaria Santa Palomba F. De Andrè 5 

 Totale 19 

Santa Procula Scuola Primaria ICS F. De Andrè Via delle Vittorie 2 
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PIANTE ARBUSTIVE 

Collocazione Localizzazione 
Piante 

(n) 

 Totale 2 

Torvajanica Alta Scuola Materna Torvajanica Alta-ICS Enea 4 

 Totale 4 

Torvajanica 

Centro Anziani/Scuola Materna Via Marsiglia 7 

Delegazione Torvajanica 6 

Lungomare delle Meduse 12 

Lungomare delle Sirene 68 

Parco di Piazza Italia 2 

Passeggiata a mare 38 

Scuola Materna Pestalozzi-Via C. A. Dalla Chiesa 2 

Scuola Media Pestalozzi-Via Gran Bretagna 3 

Scuola Primaria Pestalozzi-Via C. A. Dalla Chiesa 2 

Via Danimarca 13 

Via Gran Bretagna 2 

Via Montevideo (Via Dublino/Via Rumenia) 11 

Via Oceano Atlantico 1 

Via Polonia 6 

Via Siviglia 4 

Viale Francia 4 

Viale Spagna 77 

 Totale 258 

Totale complessivo 1.165 

Tabella n. 20:  consistenza piante arbustive per localizzazione  
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SIEPI 

Collocazione Localizzazione 
Lunghezza 

(m) 

Campo Ascolano 
Via Dora Riparia 27 

Via Oglio 20 

 Totale 47 

Martin Pescatore 
Via dei Romagnoli strada Zoo Marine 548 

Via del Mare/Via degli Argonauti/Via Montecatini 28 

 Totale 576 

Pomezia 

Asilo M. Immacolata Via Pier Crescenzi 29 

Asilo Nido Boccaccio Via U. Foscolo 50 

Asilo Nido Via Filippo Re 31 24 

Bivio Via Pontina Via del Mare direzione Torvajanica 22 

Casale Balducci (Asilo Nido Piccole Orme) 184 

Centro anziani Via Ovidio 15 

Giardino Corona Australe Via Sturzo 66 

Largo Columella 33 

Parco delle Rimembranze Via Varrone 73 

Parco di Via Filippo Re 61 

Parco Via de Gasperi/Via F.lli Bandiera/P.zza A. Moro 179 

Piazza Indipendenza-Parco Concezio Petrucci 562 

Scuola Materna Comparto A Via Singen 6 

Scuola Materna Dante Alighieri 43 

Scuola Media Marone Viale Manzoni 88 

Selva dei Pini 493 

Via Cavour 36 

Via de Gasperi 369 

Via don Luigi Sturzo 18 

Via F. Fellini 92 

Via Guerrazzi (lato scuola S.G.Bosco) 112 

Via Lucullo/Via Varrone 3 
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SIEPI 

Collocazione Localizzazione 
Lunghezza 

(m) 

Via P. Nenni/Via La Malfa/Via de Gasperi 69 

Via Pier Crescenzi (accesso scuola) 40 

Via Rattazzi 113 

Via Roma 32 

Via S. D'Acquisto/Via A. Imperatore/Via G.Cesare 40 

 Totale 2.852 

Santa Palomba 
Giardino di Roma 2 44 

Scuola Primaria Santa Palomba F. de Andrè 79 

 Totale 123 

Santa Procula 

Colle Fiorito Asilo-Comp.to C Via delle Provincie 13 

Scuola Infanzia ICS F. De Andrè Via delle Vittorie 41 

Scuola Primaria ICS F. De Andrè Via delle Vittorie 52 

 Totale 106 

Torvajanica Alta Via Mar Tirreno 110 

 Totale 110 

Torvajanica 

Centro Anziani/Scuola Materna Via Marsiglia 26 

Parco di Piazza Italia 86 

Passeggiata a mare 45 

Scuola Materna Pestalozzi-Via C. A. Dalla Chiesa 8 

Scuola Primaria Pestalozzi-Via C. A. Dalla Chiesa 21 

Via G. Gronchi/Via Pisino 665 

Via Oceano Atlantico 147 

Via Polonia 1543 

Viale Francia 97 

Viale Spagna 20 

 Totale 2.658 

Totale complessivo 6.472 

Tabella n. 21:  lunghezza siepi per localizzazione  
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ARREDO URBANO 

Collocazione Localizzazione 
Arredo urbano 

(n) 

Campo Ascolano Via Candelaro/Via Sesia 1 

Viale Po 1 

 Totale 2 

Castagnetta Via della Castagnetta 2 

 Totale 2 

Martin Pescatore 

Scuola Materna Pestalozzi-Via C.A dalla Chiesa 2 

Via degli Argonauti angolo Via Lerici 4 

Via del Mare/Via degli Argonauti/Via Montecatini 10 

Via Levante (Chiesa M. Pescatore) 16 

Via Sagittario/Via Signa/Via Piripoli 9 

 Totale 41 

Pomezia 

Area Verde Case Popolari Colle Fiorito 2 

Asilo M. Immacolata Via Pier Crescenzi 11 

Asilo Nido Boccaccio Via U. Foscolo 7 

Asilo Nido Via Filippo Re 31 14 

Casale Balducci (Asilo Nido Piccole Orme) 2 

Colle Fiorito Asilo-Comp.to C Via delle Provincie 9 

Giardini Corona Australe Via Sturzo 9 

Giardini Corona Boreale Via Sturzo 21 

Giardino Marchiozza Via del Mare adiacente Via Afrodite 21 

Largo Columella 2 

Museo- Strada Comunale Pratica di Mare 4 

Parcheggi Via Orazio 2 

Parcheggio di via Jacopo da Lentini 2 

Parco Comunale Concezio Petrucci 12 

Parco delle Rimembranze Via Varrone 10 

Parco di Padre Pio 14 

Parco di Via Filippo Re 11 
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ARREDO URBANO 

Collocazione Localizzazione 
Arredo urbano 

(n) 

Parco Via de Gasperi/Via F.lli Bandiera/P.zza A. Moro 18 

Parco Via Singen 18 

Piazza S.B. da Norcia 12 

Piazzale Aldo Moro 5 

Pista Ciclabile Via Sturzo, fasce di rispetto 52 

Pomezia 

Scuola Materna Comparto A Via Singen 11 

Scuola Materna Dante Alighieri 6 

Scuola Trilussa Elementare/Asilo Via G. Matteotti 3 

Selva dei Pini 4 

Selva dei Pini 62 

Via A. de Gasperi 8 

Via Catullo/Via Boezio e area cani 23 

Via Copernica (Piazza Falcone) 7 

Via de Gasperi 13 

Via Guerrazzi (lato scuola S. G. Bosco) 4 

Via Matteotti/Via Turati 6 

Via Odisseo 3 

Via Orazio 4 

Via P. Nenni/Via La Malfa/Via de Gasperi 11 

Via Roma 22 

Via Roma/Via Farina/Via del Mare 5 

Via S.D’ Acquisto/Via A. Imperatore/Via G. Cesare 13 

Via S. D'Acquisto/Via P. Borsellino 5 

Via Settembrini/Via Cincinnato/Via Virgilio 3 

Via Singen 3 

Via Singer Via F.lli Bandiera con area cani 15 

Via Tasso/Via Boccaccio/Via Pontina/Scuola Marone 3 

Via U. La Malfa 17 
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ARREDO URBANO 

Collocazione Localizzazione 
Arredo urbano 

(n) 

Via U. La Malfa/Via P. Nenni area interna 11 

Via Ugo la Malfa incrocio Via de Gaspari 12 

Via Varrone 2 

Selva dei Pini 1 

 Totale 535 

Santa Palomba Giardino Roma 2 46 

Scuola Primaria Santa Palomba F. de Andrè 6 

 Totale 52 

Santa Procula Scuola Infanzia ICS F. De Andrè Via delle Vittorie 4 

 Totale 4 

Torvajanica Alta Scuola Materna Torvajanica Alta-ICS Enea 17 

 Totale 17 

Torvajanica 

Centro Anziani/Scuola Materna Via Marsiglia 8 

Lungomare delle Meduse 8 

Lungomare delle Sirene 3 

Parco della Capitaneria di Porto 16 

Parco di Piazza Italia 27 

Passeggiata a mare 31 

Piazza Ungheria 22 

Scuola Primaria Enea-Via Vinci 13 

Via Montevideo (Via Dublino/Via Rumenia) 16 

Via Svezia/Via Budapest/Via Polonia 9 

Viale Francia 12 

Viale Spagna 24 

 Totale 189 

Totale complessivo 842 

Tabella n. 22:  consistenza arredo urbano per localizzazione  
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Il dato sulla distribuzione delle specie e la tipologia di arredo urbano tra il centro 

urbano di Pomezia e le sue frazioni mette in evidenza quali specie risultano più frequenti.  

In particolare, nelle tabelle a seguire, per le piante arboree sono state considerate le 

tre specie più rappresentative, qualora con valori consistenti. Per quanto riguarda le specie 

arbustive e quelle che compongono le siepi, essendo minore la varietà delle specie 

riscontrate, sono state indicate tutte le specie presenti per ciascun sito.   

Nel solo centro urbano di Pomezia le specie più frequenti sono il ligustro con 950 

piante, pari a circa il 18% sul totale delle specie arboree riscontrate in questo centro, il pino 

domestico con 705 piante, pari al 14% del totale. La specie arbustiva maggiormente presente 

è l’oleandro con 496 elementi, pari al 60% del totale arbusti rilevato nel centro urbano di 

Pomezia. La specie più rappresentativa che compone le siepi è l’oleandro con 650 metri di 

lunghezza. 

A Torvajanica l’arborea più rappresentativa è il pioppo nero con 660 esemplari, pari 

a circa il 48% delle arboree presenti in questa frazione, il platano conta 222 piante, circa il 

16% sul totale, mentre il leccio con 135 elementi rappresenta il 10% del totale. L’arbusto 

più rappresentativo è l’oleandro con 146 piante, pari a circa il 57% sul totale censito in questa 

frazione. La specie più frequente che compone le siepi è l’oleandro con 2.393 metri di 

lunghezza. 

A Martin Pescatore la specie più presente è il leccio con 42 piante, circa il 26% sul 

totale delle arboree rilevato in questa frazione, il tiglio con 28 elementi rappresenta circa il 

16% del totale, mentre la robinia con 22 piante, circa il 12% del totale. La specie arbustiva 

più presente è l’oleandro con il 62% sul totale. La specie più rappresentativa che compone 

le siepi è l’oleandro con 548 metri di lunghezza. 

Nella frazione di Santa Palomba l’arborea maggiormente riscontrata è l’eucalipto con 

49 piante, circa il 31% sugli alberi totali conteggiati in questo sito, segue l’albero di Giuda 

con 28 piante, circa il 18% ed il leccio con 26 elementi, circa il 17% sul totale. L’arbusto più 

diffuso è l’oleandro con 9 piante, pari a circa il 47% degli elementi censiti. La specie più 

rappresentativa che compone le siepi è l’alloro con 79 metri di lunghezza. 
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A Torvajanica Alta l’albero più rappresentativo è l’eucalipto con 113 elementi, ben 

il 70% delle arboree conteggiate in questa frazione, segue il ligustro con 26 piante 

rappresenta il 26% del totale, le altre specie rappresentano percentuali esigue. Per quanto 

riguarda le specie arbustive in questa frazione si conteggia un numero esiguo di elementi. 

L’unica specie che compone le siepi è l’oleandro con 110 metri di lunghezza. 

A Campo Ascolano l’arborea più presente è il pino radiata con 51 piante, pari a circa 

il 22% sulle arboree totali censite in questa frazione, l’eucalipto ha 44 presenze, circa il 19%, 

il pino d’Aleppo con 36 presenze rappresenta il 15% del totale. Dei pochi elementi arbustivi 

rilevati il 93% è rappresentato da oleandro con 13 elementi. La specie più rappresentativa 

che compone le siepi è la tamerice con 27 metri di lunghezza. 

Nella frazione di Santa Procula tra le poche arboree totali riscontrate la più presente 

è il cipresso con 8 elementi, pari a circa il 25% sul totale censito in questo sito, l’alloro con 

7 elementi rappresenta il 22%, mentre la sughera con 5 piante il 16% del totale. Per quanto 

riguarda le specie arbustive in questa frazione si conteggia un numero esiguo di elementi. 

La specie più rappresentativa che compone le siepi è l’alloro con 54 metri di lunghezza. 

Anche alla Castagnetta le piante arboree censite sono poche, la più presente è la 

robinia con 11 elementi, circa il 46% sul totale delle arboree conteggiate in questa frazione, 

segue il pero da fiore con 10 elementi, circa il 42% sul totale. Per quanto riguarda le specie 

arbustive in questa frazione si conteggia un numero esiguo di elementi; mentre non sono 

state riscontrati siepi. 

Per quanto riguarda gli arredi urbani il dato mostra che le panchine sono la tipologia 

più riscontrata nella quasi maggioranza dei siti censiti. 

Le tabelle a seguire offrono il riepilogo dei dati inerenti la distribuzione delle specie. 
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PIANTE ARBOREE 

Nome comune 
Pomezia Torvajanica 

Martin 
Pescatore 

Santa 
Palomba 

Torvajanica 
Alta 

Campo 
Ascolano 

Santa Procula  Castagnetta 

(n - %4) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n -% ) 

Ligustro 950 - 18%    26 - 16%    

Pino domestico 705 - 14%        

Leccio 662 - 13% 135 - 10% 46 - 26% 26 - 17%     

Pioppo nero  660 - 48%       

Platano  222 - 16%       

Tiglio   28 - 16%      

Robinia   22 - 12%     11 - 46% 

Eucalipto    49 - 31% 113 - 70% 44 - 19%   

Albero di Giuda    28 - 18%     

Pino d’Aleppo      36 - 15%   

Pino radiata      51 - 22%   

Cipresso       8 - 25%  

Alloro       7 - 22%  

Sughera       5 - 16%  

Pero da fiore        10 - 42% 

Totale piante 5.218 1.389 180 156 161 237 32 24 

Tabella n. 23: piante arboree più rappresentative per centro urbano 

                                                 
4 La percentuale si riferisce al totale piante arboree censite in ciascun centro urbano 
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PIANTE ARBUSTIVE 

Nome comune 
Pomezia Torvajanica 

Martin 
Pescatore 

Santa 
Palomba 

Torvajanica 
Alta 

Santa 
Procula 

Campo 
Ascolano 

(n - %5) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) 

Agnocasto  1 - 0,4%      

Biancospino 4 - 0,5%       

Bignonia 1 - 0,1%       

Bosso 30,4%       

Callistemone 9 - 1% 31% 1 - 3%  1 - 25%   

Camelia 2 - 0,2%       

Cicas 3 - 0,4%       

Corbezzolo 25 - 3% 6 - 2%  3 - 16%    

Cortaderia 10 - 1%       

Evonimo 15 - 2% 5 - 2%     1 - 7% 

Fillirea 2 - 0,2% 4 - 2%      

Forsizia 1 - 0,1%       

Fusaggine 1 - 0,1%       

Ginepro 132%  1 - 3%     

Ginestra dei carbonai 20,2%       

Grevillea 10,1%       

Ibisco 22-3% 4 - 2%   2 - 50%   

Iucca 77-9% 14 - 5% 9 - 24%  1 - 25% 1 - 50%  

                                                 
5 La percentuale si riferisce al totale piante arbustive censite in ciascun centro urbano 
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PIANTE ARBUSTIVE 

Nome comune 
Pomezia Torvajanica 

Martin 
Pescatore 

Santa 
Palomba 

Torvajanica 
Alta 

Santa 
Procula 

Campo 
Ascolano 

(n - %5) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) 

Lauroceraso 14 - 2% 2 - 1%  2 - 11%    

Lentisco 18 - 2% 5 - 2% 1 - 3% 4 - 21%    

Ligustro a foglie ovali 10 - 1% -      

Mirto 3 - 0,4% 42%      

Mirto tarantino 5 - 0,6% 2 - 1%      

Nandina 5 - 0,6% -      

Oleandro 496 - 60% 146 - 57% 23 - 62% 9 - 47%   13 - 93% 

Olivagno 2 - 0,2% -  1 - 5%    

Papiro 1 - 0,1% -      

Pittosporo 58 - 7% 55 - 21% 1 - 3%   1 - 50%  

Poligala 6 - 0,7% 1 - 0,4%      

Salao - 5 - 2%      

Sambuco 4 - 0,5% -      

Viburno 18 - 2% 1-0,4% 1 - 3%     

Totale piante 831 258 37 19 4 2 14 

Tabella n. 24: composizione specifica delle piante arbustive per centro urbano 
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SIEPE 

Nome comune 
Pomezia Torvajanica 

Martin 
Pescatore 

Santa Palomba 
Torvajanica 

Alta 
Santa Procula Campo Ascolano 

(m - %6) (m - %) (m - %) (m - %) (m - %) (m - %) (m - %) 

Alloro 368 - 18% 14 - 1%  79 - 64%  54 - 58%  

Bosso 5 - 0,2%       

Cipresso dell'Arizona 33 - 2%       

Edera 36 - 2%       

Evonimo  101 - 4%      

Glicine 23 - 1%     5 - 5%  

Lauroceraso 102 - 5%   44 - 36%    

Lentisco 153 - 7%       

Ligustro 182- 9%       

Ligustro a foglie ovali 132- 6%       

Mirto tarantino 11- 1%       

Oleandro 650- 31% 2.393 - 90% 548 - 95%  110 - 100%  20 - 43% 

Pittosporo 349  17% 141 - 5% 28 - 5%   34 - 37%  

Poligala 20 - 1%       

Salao  9 - 0,3%      

Tamerice       27 - 57% 

Tuia 26 - 1%       

Totale lunghezza 2.090 2.658 576 123 110 93 47 

Tabella n. 25: composizione specifica delle siepi per centro urbano 

                                                 
6 La percentuale si riferisce alla lunghezza totale siepi censita in ciascun centro urbano 
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ARREDO URBANO 

Tipologia 
Pomezia Torvajanica 

Martin 
Pescatore 

Santa 
Palomba 

Torvajanica 
Alta 

Santa 
Procula 

Campo 
Ascolano 

Castagnetta 

(n-%7) (n-%) (n-%) (n-%) (n-%) (n-%) (n-%) (n-%) 

Set 31-6% 8-45% 2-5% 2-4% 1-6% 1-25%   

Altalene 25-5% 4-2% 2-5% 1-2% 2-4%    

Altri giochi 5-1% 1-1%    1-25%   

Dondolo 10-2% 1-1% 2-5% 1-2% 1-2% 1-25%   

Fontanelle 10-2% 6-35 2-5% 1-2%   1-50% 1-50% 

Giochi a molla 53-10% 15-8% 7-17% 16-31% 4-8% 1-25%   

Giostra 5-1% 1-1%   2-4%    

Panche/asse 16-3%   4-8%     

Panchine/tavoli 364-68% 152-80% 26-63% 23-44% 5-10%  1-50% 1-50% 

Scivolo 10-2% 1-1%  2-4% 2-4%    

Torrette/casette 6-1%   2-4%     

Totale 535 189 41 52 17 4 2 2 

Tabella n. 26: tipologia di arredo urbano per centro urbano 

                                                 
7 La percentuale si riferisce al numero totale degli arredi urbani censiti in ciascun centro urbano 
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Per quanto riguarda le piante morte in piedi, le fallanze e i monconi l’elaborazione 

dei dati raccolti mostra che la maggior parte di questi elementi sono localizzati tra il centro 

urbano di Pomezia e quello di Torvajanica, anche in virtù della maggiore presenza di piante.  

I soggetti morti in piedi nel nucleo urbano di Pomezia sono 103, circa il 68% del 

totale piante morte rilevate, mentre a Torvajanica sono 29, che rappresentano il 18% del 

totale; nelle altre frazioni il numero è di molto ridotto con percentuali comprese tra il 2% e 

il 5%.  

Le fallanze rilevate sono concentrate prevalentemente a Torvajanica con 252 punti 

censiti, circa il 68% sul totale delle fallanze conteggiate, a Pomezia sono circa 102 e 

rappresentano il 28% sul totale; nelle frazioni di Campo Ascolano e Martin Pescastore la 

percentuale delle fallanze è appena del 2%. 

I monconi censiti sono in numero ridotto: a Pomezia e Torvajanica sono stati 

conteggiati rispettivamente 8 e 6 elementi, con percentuali del 38% e del 28% sul totale 

monconi censiti; a Campo Ascolano sono stati rilevati 4 monconi, che rappresentano circa il 

19% sul totale.  

Le altre frazioni hanno percentuali esigue di presenza pari al 5% sul totale. 

Nella tabella che segue sono riportati i dati dettagliati relativi alla distribuzione di 

questi elementi. 
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Collocazione 
Fallanza Moncone Pianta morta in piedi Totale parziale 

(n) (%) (n) (%) (n) (%) (n) 

Pomezia 102 28 8 38 103 68 213 

Torvajanica 252 68 6 28 29 18 287 

Torvajanica Alta   1 5 6 4 7 

Campo Ascolano 7 2 4 19 7 5 18 

Martin Pescatore 7 2 1 5 4 3 12 

Santa Palomba   1 5 3 2 4 

Santa Procula        

Castagnetta        

Totale  368 100 21 100 152 100 541 

Tabella n. 27: distribuzione geografica di piante morte, fallanze e monconi 

 

Grafico n. 21:  distribuzione geografica percentuale di piante morte, fallanze e monconi  
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8.5 Composizione floristica 

  

La presenza di un gran numero di specie è un elemento fondamentale per le strategie 

di sopravvivenza a lungo termine della componente verde sia essa di origine naturale che 

artificiale. Un sufficiente grado di diversità specifica, nella composizione dei popolamenti 

in ambito urbano, assicura maggiore possibilità di ovviare a problematiche legate alla 

diffusione di fitopatologie e al verificarsi di eventi atmosferici a carattere eccezionale.   

Nell’ambito del censimento sono state individuate le famiglie e le specie delle piante 

presenti. In particolare per le piante arboree sono state individuate 29 famiglie e 89 specie; 

per le piante arbustive 25 famiglie e 32 specie; per le siepi 15 famiglie e 17 specie. 

 

 

 

 

Nella tabella a seguire vengono mostrati i dati relativi alle famiglie più 

rappresentative in termini di numero di piante e di numero di specie, nonché le specie più 

significative per numero di piante rilevate.  

L’analisi mette in rilevo come nelle piante arboree la famiglia più rappresentativa per 

numero di piante censite è quella delle Fagaceae con 1.328 elementi, circa il 18% sul totale, 

seguono le famiglie delle Pinaceae e delle Oleaceae rispettivamente con 1.125 e 1.083 

piante, pari a circa il 15% sul totale piante arboree. La famiglia più rilevante in termini di 

Piante arboree 29 famiglie 89 specie

Piante arbustive 25 famiglie 32 specie

Siepi 15 famiglie 17 specie
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numero di specie presenti è quella delle Rosaceae con ben 13 specie, pari al 16% del totale 

rilevato, seguono le Pinaceae con 11 specie, circa il 13% e le Fagaceae con 7 specie a 

rappresentare l’8% sul totale. Le tre specie più rappresentative per numero di piante hanno 

valori percentuali quasi equivalenti: il ligustro conta circa 997 esemplari e rappresenta il 

13% del totale, il leccio ha 887 piante, circa il 12% e il pino domestico ha 787 elementi pari 

all’11% sul totale. 

Tra le piante arbustive la famiglia più rappresentativa per numero di piante censite è 

quella delle Pittosporaceae con 687 elementi, circa il 59% sul totale, seguono le famiglie 

delle Apocynaceae e delle Oleaceae con valori quasi equivalenti rispettivamente di 115 e 

102 piante, pari a circa il 9% e il 10% sul totale piante arbustive. La famiglia più rilevante 

in termini di numero di specie presenti è quella delle Oleaceae con 3 specie, pari al 10% del 

totale rilevato; tutte le altre famiglie censite hanno valori frammentati pressoché analoghi tra 

loro. Le tre specie più rappresentative per numero di piante sono l’oleandro che conta 687 

esemplari e rappresenta il 59% del totale, il leccio ha 115 piante, circa il 10% e la iucca con 

102 elementi e pari al 9% del totale. 

Nelle siepi la famiglia più rappresentativa per numero di piante censite è quella delle 

Apocynaceae con 31 elementi, circa il 24% sul totale, seguono le famiglie delle 

Pittosporaceae e delle Oleaceae con valori rispettivamente di 28 e 20 elementi, pari a circa 

il 22% e il 16% sul totale. Le famiglie più rilevanti in termini di numero di specie presenti 

sono le Oleaceae e le Cupressaceae con valori uguali rispettivamente di 2 specie, pari al 

11% del totale rilevato; tutte le altre famiglie censite hanno valori frammentati pressoché 

analoghi tra loro. Le tre specie più rappresentative per numero di piante sono l’oleandro che 

conta 31 esemplari e rappresenta il 24% del totale, il pittosporo ha 28 piante, circa il 22% e 

il ligustro con 14 elementi e pari al 10% del totale. Tra le siepi sono presenti circa 774 metri 

di siepi miste composte da diverse specie. 
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Elementi 
censiti 

Famiglie più rappresentative 
per numero di piante 

Famiglie più rappresentative 
per numero di specie 

Specie più rappresentative 
per numero di piante 

Arboree 

Fagaceae Pinaceae Oleaceae Rosaceae Pinaceae Fagaceae Ligustro Leccio 
Pino 

domestico 

(n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) 

1.328 - 18% 1.125 - 15% 1.083 - 15% 13 - 16% 11 - 13% 7 - 8% 997 - 13% 877 - 12% 787 - 11% 

Arbustive 

Pittosporaceae Apocynaceae Agavaceae Oleaceae 
  

Oleandro Pittosporo Iucca 

(n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) 

687 - 59% 115 - 10% 102 - 9% 3 - 10%   687 - 59% 115 - 10% 102 - 9% 

Siepi 

Apocynaceae Pittosporaceae Oleaceae Oleaceae Cupressaceae 
 

Oleandro Pittosporo Ligustro 

(n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) 

31 - 24%% 28 - 22 20 - 16% 2 - 11% 2 - 11%  31 - 24% 28 - 22% 14 - 10% 

Tabella n. 28: riepilogo delle famiglie e specie relative alla piante arboree 
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I valori dettagliati delle consistenze sono riportati nelle tre tabelle a seguire relative 

alle piante arboree, agli arbusti ed alle siepi.  
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PIANTE ARBOREE 

Famiglia 
Famiglia 

Piante per famiglia Specie per famiglia 
Specie Nome comune 

Piante per specie 

(n. prog.) (n) (%) (n) (%) (n) (%) 

1 Aceraceae 33 0,4 4 4 

Acer platanoides L. Acero riccio 3 0,04 

Acer negundo L. Acero negundo 22 0,3 

Acer campestre L. Acero campestre 5 0,1 

Acer spp. Acero 3 0,04 

2 Anacardiaceae 4 0,1 1 1 Schinus molle L. Falso pepe 4 0,05 

3 Aquifoliaceae 1 0,01 1 1 Ilex aquifolium L. Agrifoglio 1 0,01 

4 Arecaceae 107 1 5 6 

Chamaerops humilis L. Palma nana 78 1 

Phoenix canariensis Chabaud Palma delle Canarie 4 0,1 

Phoenix dactylifera L. Palma da datteri 18 0,2 

Trachycarpus fortunei Wendland Palma di Chusan 2 0,03 

Washingtonia filifera Wendl. Palma californiana 5 0,1 

5 Bignoniaceae 1 0,01 1 1 Catalpa bignonioides Walt. Catalpa 1 0,01 

6 Corylaceae 20 0,3 1 1 Corylus avellana L. Nocciolo 20 0,3 

7 Cupressaceae 464 6 5 6 

Cupressus arizonica Greene Cipresso dell’Arizona 30 0,4 

Cupressus lawsoniana Murr Cipresso di Lawson 8 0,1 

Cupressus sempervirens L. Cipresso comune 270 4 

Cupressus spp. Cipresso 26 0,4 

Thuja spp. Tuia 130 2 

8 Ebenaceae 1 0,01 1 1 Diospyros kaki L.f. Cachi 1 0,01 

9 Fagaceae 1.328 18 7 8 Quercus cerris L. Cerro 50 1 
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PIANTE ARBOREE 

Famiglia 
Famiglia 

Piante per famiglia Specie per famiglia 
Specie Nome comune 

Piante per specie 

(n. prog.) (n) (%) (n) (%) (n) (%) 

Quercus ilex L. Leccio 877 12 

Quercus pubescens L. Roverella 8 0,1 

Quercus robur L. Farnia 94 1 

Quercus rubra L. Quercia rossa americana 3 0,04 

Quercus suber L. Sughera 292 4 

Quercus spp. Quercia 4 0,1 

10 Lauraceae 93 1 2 2 
Cinnamonum camphora L., J.Pres Canfora 2 0,03 

Laurus nobilis L. Alloro 91 1 

11 Leguminosae 337 5 6 7 

Acacia dealbata Link Mimosa 30 0,4 

Albizzia julibrissin Willd. Albizzia 10 0,1 

Ceratonia siliqua L. Carrubo 6 0,1 

Cercis siliquastrum L. Albero di Giuda 89 1 

Gleditsia triacanthos L. Gleditsia 1 0,01 

Robinia pseudoacacia L. Robinia 201 3 

12 Lythraceae 11 0,1 1 1 Lagerstroemia indica L. Lagerstroemia 11 0,2 

13 Magnoliaceae 34 1 1 1 Magnolia grandiflora L. Magnolia 34 0,5 

14 Meliaceae 7 0,1 1 1 Melia azedarach L. Albero dei rosari 7 0,1 

15 

Moraceae 

22 0,3 3 3 

Ficus carica L. Fico comune 19 0,3 

Moraceae 
Morus alba L. Gelso bianco 1 0,01 

Morus nigra L. Gelso nero 2 0,03 



 

 

 

 

Censimento del Verde Pubblico 

190 

 

PIANTE ARBOREE 

Famiglia 
Famiglia 

Piante per famiglia Specie per famiglia 
Specie Nome comune 

Piante per specie 

(n. prog.) (n) (%) (n) (%) (n) (%) 

16 Myrtaceae 400 5 2 2 
Eucalyptus globulus Labill. Eucalipto 391 5 

Eucalyptus spp. Eucalipto 9 0,1 

17 Oleaceae 1.083 15 4 4 

Fraxinus excelsior L. Frassino maggiore 12 0,2 

Fraxinus ornus L. Orniello 2 0,03 

Ligustrum lucidum W. T. Aiton. Ligustro 997 13 

Olea europea L. Olivo 72 1 

18 Phytolaccaceae 1 0,01 1 1 Phytolacca dioica L. Fitolacca dioica 1 0,01 

19 

Pinaceae 

1.125 15 11 13 

Abies alba L. Abete bianco 3 0,04 

Cedrus atlantica Endl, Carr. Cedro dell’Atlante 17 0,2 

Cedrus spp. Cedro 140 2 

Picea abies (L.) Karsten Abete rosso 9 0,1 

Picea spp. Abete 1 0,01 

Pinus halepensis Miller Pino d’Aleppo 91 1 

Pinus nigra Arnold Pino nero 6 0,1 

Pinaceae 

Pinus pinaster Aiton Pino marittimo 7 0,1 

Pinus pinea L. Pino domestico 787 11 

Pinus radiata D. Don. Pino radiata 61 1 

Pinaceae Pinus spp. Pino 3 0,04 

20 Platanaceae 397 5 1 1 Platanus hybrida Brot. Platano 397 5 

21 Punicaceae 16 0,2 1 1 Punica granatum L. Melograno 16 0,2 
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PIANTE ARBOREE 

Famiglia 
Famiglia 

Piante per famiglia Specie per famiglia 
Specie Nome comune 

Piante per specie 

(n. prog.) (n) (%) (n) (%) (n) (%) 

22 
Rosaceae 

388 5 13 16 

Cydonia oblonga Miller Cotogno 1 0,01 

Eriobotrya japonica Thunb. Nespolo giapponese 20 0,3 

Malus domestica Borkh. Melo 2 0,03 

Prunus armeniaca L. Albicocco 4 0,1 

Prunus avium L. Ciliegio 21 0,3 

Prunus cerasifera Ehrh. Mirabilano 250 3 

Prunus ceraso L. Visciolo 1 0,01 

Prunus domestica L. Susino 16 0,2 

Prunus dulcis L. Mandorlo 2 0,03 

Prunus persica L. Batsch Pesco 4 0,1 

Pyrus calleryana Pero da fiore 32 0,4 

Pyrus communis var. Pyraster L. Pero selvatico 19 0,3 

Rosaceae Prunus spp. Pruno 16 0,2 

23 Rutaceae 9 0,1 3 3 

Citrus limon L., Burm. Limone 7 0,1 

Citrus reticulata Blanco Mandarino 1 0,01 

Citrus sinensis (L.), Pers. Arancio 1 0,01 

24 Salicaceae 705 10 6 7 

Populus alba L. Pioppo bianco 4 0,1 

Populus nigra L. Pioppo nero 258 3 

Populus nigra L. var. italica Pioppo nero cipressino 440 6 

Populus tremula L. Pioppo tremolo 1 0,01 
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PIANTE ARBOREE 

Famiglia 
Famiglia 

Piante per famiglia Specie per famiglia 
Specie Nome comune 

Piante per specie 

(n. prog.) (n) (%) (n) (%) (n) (%) 

Salix babiylonica L. Salice piangente 1 0,01 

Salix matsudana tortuosa Koids Salice di Pechino 1 0,01 

25 Simaroubaceae 11 0,1 1 1 Ailanthus altissima Mill. Ailanto 11 0,1 

26 Tamaricaceae 82 1 1 1 Tamarix gallica L. Tamerice 82 1 

27 Taxaceae 2 0,03 1 1 Taxus baccata L. Tasso 2 0,03 

28 Tiliaceae 668 9 1 1 Tilia europea L. Tiglio 668 9 

29 Ulmaceae 47 1 3 3 

Celtis australis L. Bagolaro 35 0,5 

Ulmus minor Mill. Olmo 11 0,1 

Ulmus spp. Olmo 1 0,01 

Totale 7.397 100 89 100 Totale 7.397 100 

Tabella n. 29: consistenza per famiglia e specie delle piante arboree 
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PIANTE ARBUSTIVE 

Famiglia 
Famiglia 

Piante per 
famiglia 

Specie per 
famiglia Specie Nome comune 

Piante per specie 

(n. prog.) (n) (%) (n) (%) (n) (%) 

1 Agavaceae 102 9 1 3 Yucca spp. Iucca 102 9 

2 Anacardiaceae 28 2 1 3 Pistacia lentiscus L. Lentisco 28 2 

3 Apocynaceae 687 59 1 3 Nerium oleander L. Oleandro 687 59 

4 Berberidaceae 5 0,4 1 3 Nandina domestica Thunb. Nandina 5 0,4 

5 Bignoniaceae 1 0,1 1 3 Campsis grandiflora Bignonia 1 0,1 

6 Buxaceae 3 0,3 1 3 Buxus sempervirens L. Bosso 3 0,2 

7 Caprifoliaceae 24 2 2 6 
Sambucus nigra L. Sambuco 4 0,3 

Viburnum tinus L. Viburno 20 2 

8 Celastraceae 22 2 2 6 
Euonymus europaeus L. Fusaggine 1 0,1 

Euonymus japonicus L. Evonimo 21 2 

9 Chenopodiaceae 5 0,4 1 3 Atriplex halimus L. Salao 5 0,4 

10 Cupressaceae 14 1 1 3 Juniperus spp. Ginepro 14 1 

11 Cycadaceae 3 0,3 1 3 Cicas revoluta Thunb. Cicas 3 0,2 

12 Cyperaceae 1 0,1 1 3 Cyperus papyrus L. Papiro 1 0,1 

13 Elaeagnaceae 3 0,3 1 3 Elaeagnus ebbingei Olivagno 3 0,2 

14 Ericaceae 34 3 1 3 Arbutus unedo L. Corbezzolo 34 3 

15 Lamiaceae 1 0,1 1 3 Vitex agnus-castus L. Agnocasto 1 0,1 

16 Leguminosae 2 0,2 1 3 Citisus scoparius L. Ginestra dei carbonai 2 0,2 

17 Malvaceae 28 2 1 3 Hibiscus spp. Ibisco 28 2 

18 Myrtaceae 28 2 2 6 Callistemon spp. Callistemone 14 1 
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PIANTE ARBUSTIVE 

Famiglia 
Famiglia 

Piante per 
famiglia 

Specie per 
famiglia Specie Nome comune 

Piante per specie 

(n. prog.) (n) (%) (n) (%) (n) (%) 

Myrthus communis L. Mirto 14 1 

19 Oleaceae 

1 0,1 1 3 Forsythia viridissima Lindl. Forsizia 1 0,1 

16 
1 
 

3 10 

Ligustrum ovolifolium Hssk. Ligustro a foglie ovali 10 1 

Phillyrea angustifolia L. Fillirea a foglie strette 3 0,2 

Phillyrea latifolia L. Fillirea a foglie larghe 3 0,2 

20 Pittosporaceae 115 10 1 3 Pittosporum tobira Thunb. Pittosporo 115 10 

21 Poaceae 10 1 1 3 Cortaderia spp. Cortaderia 10 1 

22 Polygalaceae 7 1 1 3 Polygala mirtifolia Poligala 7 1 

23 Proteaceae 1 0,1 1 3 Grevillea juniperina Grevillea 1 0,1 

24 Rosaceae 22 2 2 6 
Crataegus monogyna Jacq. Biancospino 4 0,3 

Prunus laurocerasus L. Lauroceraso 18 2 

25 Theaceae 2 0,2 1 3 Camelia japonica Camelia 2 0,2 

Totale 1.165 100 32 100 Totale 1.165 100 

Tabella n. 30: consistenza per famiglia e specie delle piante arbustive 
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SIEPI 8 

N. prog. Famiglia 
Piante per famiglia Specie per famiglia 

Specie Nome comune 
Lunghezza per specie 

(n) (%) (n) (%) (m) (%) 

1 Anacardiaceae 1 1 1 6 Pistacia lentiscus L. Lentisco 153 3 

2 Apocynaceae 31 24 1 6 Nerium oleander L. Oleandro 3.721 65 

3 Araliaceae 1 1 1 6 Hedera helix L. Edera 36 0,5 

4 Buxaceae 2 2 1 6 Buxus sempervirens L. Bosso 5 0,1 
5 Calestraceae 6 5 1 6 Euonymus japonicus L. Evonimo 101 2 
6 Chenopodiaceae 1 1 1 6 Atriplex halimus L. Salao 9 0,1 

7 Cupressaceae 3 2 2 11 
Cupressus arizonica Greene Cipresso dell’Arizona 33 0,5 
Tuja spp. Tuia 26 0,5 

8 Lauraceae 11 9 1 6 Laurus nobilis L. Alloro 516 9 

9 Leguminosae 3 2 1 6 Wisteria sinensis (Sims) Sweet Glicine 28 0,5 

10 Myrtaceae 4 3 1 6 Myrthus communis L. Mirto 11 0,2 

11 Oleaceae 20 16 2 11 
Ligustrum lucidum W. T. Aiton. Ligustro 182 3 
Ligustrum ovolifolium Hssk. Ligustro a foglie ovali 132 2 

12 Pittosporaceae 28 22 1 6 Pittosporum tobira Thunb. Pittosporo 552 10 
13 Polygalaceae 2 2 1 6 Polygala mirtifolia Poligala 20 0,3 

14 Rosaceae 13 10 1 6 Prunus laurocerasus L. Lauroceraso 146 3 
15 Tamaricaceae 1 1 1 6 Tamarix gallica Tamerice 27 0,4 

Totale 127 100 17 100 Totale 5.698 100 

Tabella n. 31: consistenza per famiglia e specie delle siepi 

                                                 
8 Nel conteggio non sono state inserite le siepi miste che misurano circa 774 metri lineari. 
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Per semplificare la lettura del dato relativo alla consistenza specifica si riporta a 

seguire una tabella con l’elenco, alfabeticamente ordinato, di tutte le specie relative alle 

piante arboree, alle piante arbustive ed alle siepi con relativa consistenza, riscontrate in tutti 

i siti oggetto del censimento. 
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PIANTE ARBOREE 

Specie Nome comune 
Consistenza 

(n) (%) 

Abies alba L. Abete bianco 3 0,04 

Acacia dealbata Link Mimosa 30 0,41 

Acer campestre L. Acero campestre 5 0,07 

Acer negundo L. Acero negundo 22 0,30 

Acer platanoides L. Acero riccio 3 0,04 

Acer spp. Acero 3 0,04 

Ailanthus altissima Mill. Ailanto 11 0,15 

Albizzia julibrissin Willd. Albizzia 10 0,14 

Catalpa bignonioides Walt. Catalpa 1 0,01 

Cedrus atlantica Endl., Carr. Cedro 17 0,23 

Cedrus spp. Cedro 140 1,89 

Celtis australis L. Bagolaro 35 0,47 

Ceratonia siliqua L. Carrubo 6 0,08 

Cercis siliquastrum L. Albero di Giuda 89 1,20 

Chamaerops humilis L. Palma nana 78 1,05 

Cinnamonum camphora L., J. Pres Canfora 2 0,03 

Citrus limon L., Burm. Limone 7 0,09 

Citrus reticulata Blanco Mandarino 1 0,01 

Citrus sinensis (L.), Pers. Arancio 1 0,01 

Corylus avellana L. Nocciolo 20 0,27 

Cupressus spp. Cipresso 1 0,01 

Cupressus arizonica Greene Cipresso dell'Arizona 30 0,41 

Cupressus lawsoniana Murr Cipresso di Lawson 8 0,11 

Cupressus sempervirens L. 

Cipresso 36 0,49 

Cipresso orizzontale 117 1,58 

Cipresso piramidale 117 1,58 

Cupressus spp. Cipresso 25 0,34 

Cydonia oblonga Miller Cotogno 1 0,01 

Diospyros kaki L. f. Cachi 1 0,01 

Eriobotrya japonica Thunb. Nespolo giapponese 20 0,27 

Eucalyptus globulus Labill. Eucalipto 391 5,29 

Eucalyptus spp. Eucalipto 9 0,12 

Ficus carica L. Fico comune 19 0,26 

Fraxinus excelsior L. Frassino maggiore 12 0,16 

Fraxinus ornus L. Orniello 2 0,03 
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PIANTE ARBOREE 

Specie Nome comune 
Consistenza 

(n) (%) 

Gleditsia triacanthos L. Gleditsia 1 0,01 

Ilex aquifolium L. Agrifoglio 1 0,01 

Lagerstroemia indica L. Lagerstroemia 11 0,15 

Laurus nobilis L. Alloro 91 1,23 

Ligustrum lucidum W.T.Aiton. Ligustro 997 13,48 

Magnolia grandiflora L. Magnolia 34 0,46 

Malus domestica Borkh. Melo 2 0,03 

Melia azedarach L. Albero dei rosari 7 0,09 

Morus alba L. Gelso bianco 1 0,01 

Morus nigra L. Gelso nero 2 0,03 

Olea europea L. Olivo 72 0,97 

Phoenix canariensis Chabaud Palma delle Canarie 4 0,05 

Phoenix dactylifera L. Palma da datteri 18 0,24 

Phytolacca dioica L. Fitolacca dioica 1 0,01 

Picea abies (L.) Karsten Abete rosso 9 0,12 

Picea spp. Abete 1 0,01 

Pinus halepensis Miller Pino d'Aleppo 91 1,23 

Pinus nigra Arnold Pino nero 6 0,08 

Pinus pinaster Aiton Pino marittimo 7 0,09 

Pinus pinea L. Pino domestico 787 10,64 

Pinus radiata D.Don. Pino radiata 61 0,82 

Pinus spp. Pino 3 0,04 

Platanus hybrida Brot. Platano 397 5,37 

Populus alba L. Pioppo bianco 4 0,05 

Populus nigra L. Pioppo nero 258 3,49 

Populus nigra L. var. italica Pioppo cipressino 440 5,95 

Populus tremula L. Pioppo tremolo 1 0,01 

Prunus armeniaca L. Albicocco 4 0,05 

Prunus avium L. Ciliegio 21 0,28 

Prunus cerasifera Ehrh. Mirabilano 250 3,38 

Prunus ceraso L. Visciolo 1 0,01 

Prunus domestica L. Susino 16 0,22 

Prunus dulcis (Miller) D. A. Web Mandorlo 2 0,03 

Prunus persica L. Batsch Pesco 4 0,05 

Prunus spp. Pruno 16 0,22 



 

 

 

 

Censimento del Verde Pubblico 

199 

 

PIANTE ARBOREE 

Specie Nome comune 
Consistenza 

(n) (%) 

Punica granatum L. Melograno 16 0,22 

Pyrus calleryana Pero da fiore 32 0,43 

Pyrus communis var.Pyraster L. Pero selvatico 19 0,26 

Quercus cerris L. Cerro 50 0,68 

Quercus ilex L. Leccio 877 11,86 

Quercus pubescens L. Roverella 8 0,11 

Quercus robur L. Farnia 74 1,00 

Quercus robur L.var.fastigiata Farnia 20 0,27 

Quercus rubra L. Quercia rossa americana 3 0,04 

Quercus spp. Quercia 4 0,05 

Quercus suber L. Sughera 292 3,95 

Robinia pseudoacacia L. Robinia 201 2,72 

Salix babiylonica L. Salice piangente 1 0,01 

Salix matsudana tortuosa Koids Salice di Pechino 1 0,01 

Schinus molle L. Falso pepe 4 0,05 

Tamarix gallica L. Tamerice 82 1,11 

Taxus baccata L. Tasso 2 0,03 

Thuja spp. Tuia 130 1,76 

Tilia europea L. Tiglio 668 9,03 

Trachycarpus fortunei Wendland Palma di Chusan 2 0,03 

Ulmus minor Mill. Olmo 11 0,15 

Ulmus spp. Olmo 1 0,01 

Washingtonia filifera Wendl. Palma californiana 5 0,07 

 Totale 7.397 100 

Tabella n. 32: consistenza per specie delle piante arboree 
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PIANTE ARBUSTIVE 

Specie Nome comune 
Consistenza 

(n) (%) 

Arbutus unedo L. Corbezzolo 34 2,92 

Atriplex halimus L. Salao 5 0,43 

Buxus sempervirens L. Bosso 3 0,26 

Callistemon spp. Callistemone 14 1,20 

Camelia japonica Camelia 2 0,17 

Campsis grandiflora Bignonia 1 0,09 

Cicas revoluta Thunb. Cicas 3 0,26 

Citisus scoparius L. Ginestra dei carbonai 2 0,17 

Cortaderia spp. Cortaderia 10 0,86 

Crataegus monogyna Jacq. Biancospino 4 0,34 

Cyperus papyrus L, Papiro 1 0,09 

Elaeagnus ebbingei Olivagno 3 0,26 

Euonymus europaeus L. Fusaggine 1 0,09 

Euonymus japonicus L. Evonimo 21 1,80 

Forsythia viridissima Lindl. Forsizia 1 0,09 

Grevillea juniperina Grevillea 1 0,09 

Hibiscus spp. Ibisco 28 2,40 

Juniperus spp. Ginepro 14 1,20 

Ligustrum ovolifolium Hssk. Ligustro a foglie ovali 10 0,86 

Myrthus communis L. 
Mirto 7 0,60 

Mirto tarantino 7 0,60 

Nandina domestica Thunb. Nandina 5 0,43 

Nerium oleander L. Oleandro 687 58,97 

Phillyrea angustifolia L. Fillirea 3 0,26 

Phillyrea latifolia L. Fillirea 3 0,26 

Pistacia lentiscus L. Lentisco 28 2,40 

Pittosporum tobira Thunb. Pittosporo 115 9,87 

Polygala mirtifolia Poligala 7 0,60 

Prunus laurocerasus L. Lauroceraso 18 1,55 

Sambucus nigra L. Sambuco 4 0,34 

Viburnum tinus L. Viburno 20 1,72 

Vitex agnus-castus L. Agnocasto 1 0,09 

Yucca spp. Iucca 102 8,76 

 Totale 1.165 100 

Tabella n. 33: consistenza per specie delle piante arbustive 
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SIEPI 9 

Specie Nome comune 
Lunghezza 

(m) (%) 

Atriplex halimus L. Salao 9 0,14 

Buxus sempervirens L. Bosso 5 0,08 

Cupressus arizonica Greene Cipresso dell'Arizona 33 0,51 

Euonymus japonicus L. Evonimo 101 1,56 

Hedera helix L. Edera 36 0,56 

Laurus nobilis L. Alloro 516 7,97 

Ligustrum lucidum W.T.Aiton. Ligustro 182 2,81 

Ligustrum ovolifolium Hssk. Ligustro a foglie ovali 132 2,04 

Myrthus communis L. Mirto tarantino 11 0,17 

Nerium oleander L. Oleandro 3721 57,49 

Pistacia lentiscus L. Lentisco 153 2,36 

Pittosporum tobira Thunb. Pittosporo 552 8,53 

Polycala mirtifolia Poligala 20 0,31 

Prunus laurocerasus L. Lauroceraso 146 2,26 

Tamarix gallica Tamerice 27 0,42 

Tuja spp. Tuia 26 0,40 

Wisteria sinensis (Sims) Sweet Glicine 28 0,43 

 Totale 5.698 100 

Tabella n. 34: consistenza per specie delle siepi 

 

 

 

 

 

 

                                                 
9 Nel conteggio non sono state inserite le siepi miste che misurano circa 774 metri lineari. 
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L’analisi sulla composizione floristica può essere condotta anche a livelli più dettagliati 

in particolare per: 

 Categoria di elementi censiti. Per le piante arboree nella categoria delle 

latifoglie la specie maggiormente presente in termini numerici è il ligustro con 

997 elementi pari al 17% rispetto al numero totale delle latifoglie; nelle conifere 

è il pino domestico quello più frequente con 787 piante, pari al 49% sul totale 

conifere arboree, mentre nelle palme la specie più rappresentativa è la palma 

nana con 78 elementi, pari a circa il 73% di tutte le palme censite. Per le arbustive 

latifoglie la specie a maggiore presenza è l’oleandro con 687 piante, pari al 66% 

di tutte le latifoglie arbustive; l’unica specie arbustiva delle conifere è il ginepro, 

mentre nella categoria mista delle Agavacee, Cycadaceae, Cyperaceae, Poaceae 

la iucca è la più presente con 102 esemplari, pari all’88% sul totale. Nelle siepi 

di latifoglia l’oleandro è quello più riscontrato con 3.721 metri di lunghezza, pari 

al 66% sulla lunghezza totale delle siepi latifoglie; tra le conifere il 100% è 

rappresentato dalla tuia con una lunghezza di 26 metri. 

 Tipologia di verde. Nei parchi e giardini tra le arboree la specie più frequente è 

il pino domestico con 454 elementi, circa il 15% sulle piante arboree censite 

all’interno della categoria, con una presenza consistente all’interno dell’area di 

Selva dei Pini, tra le arbustive il più riscontrato è l’oleandro con 372 elementi, 

circa il 61% sul totale cespugli; per le siepi è il pittosporo la specie più presente 

con 227 metri di lunghezza, pari al 22% sulla lunghezza totale. Per le alberature 

stradali tra le arboree il ligustro è quello più frequente con 674 elementi, circa il 

22% sul totale arboree presenti nelle alberature stradali; tra le arbustive c’è 

l’oleandro, con il 64% sul totale, così come nelle siepi presente per una 

lunghezza si 365 metri, pari al 56% sulla lunghezza totale delle siepi nelle 

alberature stradali. Altro dato interessante è quello relativo al verde scolastico: 

tra le arboree si contano 121 esemplari di pino domestico, pari al 26% del totale, 

mentre l’oleandro tra le arbustive è il più rappresentativo con 20 esemplari, pari 
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al 24% del totale. Le siepi sono maggiormente costituite da alloro per 310 metri, 

pari al 50% sulla lunghezza totale rilevata all’interno delle scuole. 

In dettaglio i risultati delle elaborazioni nelle tabelle a seguire. Per le varie categorie 

vengono indicate, qualora in quantità consistente, le tre specie più rappresentative. I valori 

percentuali indicati nelle tabelle sono calcolati sul numero totale di elementi ricadenti su 

ciascun parametro analizzato.  

Nelle siepi la lunghezza totale non tiene conto delle composizioni miste. 
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Elementi 
censiti 

Categoria degli elementi censiti 

Latifoglie Conifere Palme 
Agavacee, Cycadaceae, 
Cyperaceae, Poaceae 

(n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) 

Arboree 

Ligustro Leccio 
Pioppo 

nero 
Pino 

domestico 
Cipresso 
comune 

Cedro  
Palma 
nana 

Palma 
datteri 

Palma 
californi

ana 
 

997 - 17% 877 - 15% 698 - 12% 787 - 49% 270 - 17% 140 - 9% 78 - 73% 18 - 17% 5 - 5%  

Arbustive 

Oleandro Pittosporo Corbezzolo Ginepro  Iucca Cortaderia Cicas 

687 - 66% 115 - 11% 34 - 3% 14 - 100%  102 - 88% 10 - 9% 3 -3% 

Siepi 

Oleandro Pittosporo Alloro Tuia 
  

(m - %) (m - %) (m - %) (m - %) 

3.721 - 66% 552 - 10% 516 - 9% 26 - 100%   

Tabella n. 35: specie più rappresentative per categoria  
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Tipologia del verde 

Elementi censiti 

Piante arboree Piante arbustive Siepi 

(n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (n - %) (m - %) (m - %) (m - %) 

Parchi e giardini 

Pino 
domestico 

Leccio Sughera Oleandro Iucca Pittosporo Pittosporo Oleandro Alloro 

454 - 15% 371 - 13% 271 - 9% 372 - 61% 74 - 12% 37 - 6% 227 - 21% 219 - 20% 165 - 15% 

Verde scolastico 

Pino 
domestico 

Cipresso 
comune 

Robinia Oleandro Pittosporo Ibisco Alloro Pittosporo 

121 - 26% 44 - 9% 36 - 8% 20 - 24% 18 - 21% 14 - 17% 310 - 50% 105 - 17% 

Verde 
sociale/ricreativo 

Tuia Ligustro Iucca Ibisco Oleandro Lauroceraso 

11 - 28% 6 - 15% 5 - 36% 3 - 21% 16 - 39% 15 - 37% 

Verde cimiteriale 
Eucalipto Pino domestico Corbezzolo Biancospino  

12 - 57% 4 - 19% 1 - 50% 1 - 50%  

Aree libere 

Pino 
domestico 

Eucalipto Mimosa   

94 - 73% 16 - 12% 15 - 12%   

Alberatura stradale 
Ligustro Pioppo nero Tiglio Oleandro Pittosporo Oleandro Evonimo Pittosporo 

674 - 22% 607 - 19% 299 - 10% 166 - 64% 48 - 18% 365 - 56% 83 - 13% 68 - 10% 

Parcheggi 
Tiglio Leccio Ligustro Oleandro  

170 - 55% 49 - 16% 43 - 14% 55 - 73%  

Spartitraffico 
Leccio Pioppo nero 

Pino 
domestico 

Oleandro Pittosporo Oleandro 

187 - 46% 52 - 13% 43 - 11% 65 - 82% 5 - 6% 3.115 - 95% 

Rotatorie 
Leccio Olivo Lentisco Corbezzolo Oleandro  

12 - 50% 8 - 33% 16 - 38% 11 - 26% 8 - 19%  

Tabella n. 36: specie più rappresentative per tipologia del verde 
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8.6 Elaborazione dei parametri dendrometrici sulle piante arboree 

 

I dati dendrometrici valutati durante la fase dei rilievi di campo sono il diametro e 

relativa circonferenza e l’altezza delle piante. 

Parametri dendrometrici 

 Diametro 

 Circonferenza 

 Altezza 

Il dato relativo al diametro (DBH), e conseguentemente quello della circonferenza 

(C), sono stati rilevati esclusivamente per le piante arboree e per quelle arbustive. In 

particolare sugli individui policormici, costituiti da più fusti che si dipartono da un unico 

ceppo, e su piante arboree a carattere cespuglioso (es. Thuja spp.), non è stata effettuata la 

misurazione del diametro. Mentre nelle piante biforcate, triforcate o in quelle con una 

ripartizione più equilibrata del fusto, è stato rilevato il diametro medio tra i diversi 

componenti.  

 

   

Figura n. 51: pianta a fusto 

singolo 

Figura n. 52: pianta biforcata Figura n. 53: pianta 

policormica 
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Per le piante arbustive il diametro è stato rilevato esclusivamente sugli elementi in 

cui la forma di allevamento ammette la presenza di uno o più fusti sulla quale è possibile 

effettuare la misurazione.  

Il dato relativo alle altezze (H) è stato rilevato per la quasi totalità delle piante 

arboree, arbustive e per le siepi. 

Questo parametro è fondamentale, soprattutto negli esemplari arborei, in fase di 

pianificazione degli interventi di gestione del verde; esso influenza in modo proporzionale i 

costi di intervento, in quanto diversifica l’organizzazione dei lavori, che diviene più 

complessa con l’aumentare di tale valore. 

 

Relazione tra 
altezza della pianta 
e costi d’intervento 

 
 

Di fatto gli alberi di grandi dimensioni, così come le piante di maggiore età e quelle 

che presentano problematiche di varia natura, necessitano di periodici controlli per appurare 

le condizioni di salute e di stabilità, al fine di prevedere situazioni di rischio e pericolo.  

Nelle le piante arboree è stata eseguita la rilevazione del diametro su 7.214 alberi, 

pari a circa il 98% sul totale delle piante arboree censite, di cui 5.585 sono latifoglie, 1.569 

sono conifere e 60 sono palme.  

Il valore del diametro medio per gli alberi è di 25 cm, quello della circonferenza è 79 

cm, mentre l’altezza media è di 5 m. In particolare sulle latifoglie il valore del diametro 

medio è pari a 20 cm, quello relativo alla circonferenza è di 64 cm, mentre l’altezza media è 

di 7,5 metri.  

Altezza  esemplare  arboreo

Costi  di  intervento
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Nelle conifere i valori sono maggiori, il diametro medio è di 42 cm, la circonferenza 

di 131 e l’altezza media di 13 metri.  

Nelle le palme il diametro medio è 28 cm, la circonferenza di 87 e l’altezza è di 4,5 

metri. 

Sulle piante arbustive la rilevazione del diametro è ha interessato un numero di 187 

elementi, pari al 16% delle piante cespugliose totali, di cui 151 sono latifoglie, appena 3 

sono conifere e 33 sono piante distribuite tra Agavaceae, Cycadaceae, Cyperaceae, Poaceae.  

Per le arbustive il valore del diametro medio è di 10 cm, quello della circonferenza 

33 cm, mentre l’altezza media è di 2 m. In particolare nelle latifoglie il valore del diametro 

medio è 9 cm, quello relativo alla circonferenza è di 29 cm, mentre l’altezza media è di 2 

metri.  

Sulle conifere il diametro medio è di 10 cm, la circonferenza di 32 e l’altezza media 

di 2 metri.  

Nelle Agavaceae, Cycadaceae, Poaceae il diametro medio è di 16 cm, la 

circonferenza di 51 cm e l’altezza media di 4 metri. 

Sulle siepi è stato rilevato esclusivamente il valore relativo al parametro dell’altezza, 

che complessivamente ha una valore medio intorno ai 2 m. In particolare, sulle latifoglie 

l’altezza media è di 2 metri, mentre nelle conifere è di 6 metri. 

A seguire il riepilogo dei dati dendrometrici medi per i diversi elementi censiti. 
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Riepilogo dati dendrometrici

Piante arboree 

Diametro medio

(cm)

•25

Circonferenza

(cm)

•79

Altezza media

(m)

•5

Piante arbustive 

Diametro medio

(cm)

•10

Circonferenza

(cm)

•33

Altezza media

(m)

•2

Siepi

Altezza media

(m)

•2
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Piante arboree 

Categoria 
elementi censiti 

Consistenza 
Piante  

(con rilevazione 
diametrica) 

DBH C H 

(n) (n) (cm) (cm) (m) 

Piante latifoglie 5.699 5.585 20 64 7,5 

Piante conifere 1.591 1.569 42 131 13 

Palme 107 60 28 87 4,5 

Totale 7.397 7.214    

Tabella n. 37: valori dendrometrici medi piante arboree 

10, 

Categoria 
elementi censiti 

Consistenza 
Piante  

(con rilevazione 
diametrica) 

DBH C H 

(n) (n) (cm) (cm) (m) 

Piante latifoglie 1.035 151 9 29 2 

Piante conifere 14 3 10 32 2 

Agavacee, 
Cycadaceae, 
Cyperaceae, 
Poaceae 

116 33 16 51 4 

Totale 1.165 187    

Tabella n. 38: valori dendrometrici medi piante arbustive 

Siepi 

Categoria 
 elementi censiti 

Lunghezza H 

(m) (m) 

Piante latifoglie 6.446 2 

Piante conifere 26 6 

Totale 6.472 2 

Tabella n. 39: valori dendrometrici medi siepi 
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Nel popolamento arboreo di Pomezia sono state individuate le piante arboree con 

valori diametrici più consistenti, nella fattispecie sono stati selezionati gli esemplari con 

DBH ≥ 100 cm.  

L’albero con il diametro maggiore è un esemplare di sughera (DBH=115 cm, C=361 

cm) ubicato nell’area verde dell’Asilo Comunale di Via Fratelli Bandiera con codice di 

identificazione della pianta PO_S125_PL01. 

 

Esemplare arboreo con diametro maggiore 

Specie Quercia da sughero 

Collocazione Pomezia 

Localizzazione Asilo Nido Comunale Via Fratelli Bandiera/Via Ugo la Malfa 

Cod. identificazione  PO_S125_PL01 

Diametro 115 cm 

Circonferenza 361 cm 

Altezza 16 m 

Tabella n. 40: valori dendrometrici medi 

 

Nella tabella che segue sono riportati i dati generali e i parametri dendrometrici 

relativi agli 8 esemplari individuati. 
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C
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o

n
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Localizzazione Famiglia Specie 
Nome 

comune 
Tipologia 
del verde 

DBH C H 

(cm) (cm) (m) 

P
o

m
ez

ia
 

Asilo Nido Comunale 
Via F. Bandieri/Via U. 
La Malfa 

Fagaceae 
Quercus 

suber  
Sughera 

Verde 
scolastico 

115 361 16 

Giardino Macchiozza 
Via del Mare adiac.Via 
Afrodite 

Parchi e 
giardini 

112 352 14 

Via Matteotti/Via 
Turati 

Myrtaceae 
Eucalyptus 

globulus  
Eucalipto 

Parchi e 
giardini 

110 345 21 

To
rv

aj
an

ic
a 

Via Assisi 
Alberatura 

stradale 
110 345 18 

P
o

m
ez

ia
 

Via Fratelli Bandiera Fagaceae 
Quercus 

suber  
Sughera 

Alberatura 
stradale 

104 327 14 

Asilo M. Immacolata 
Via Pier Crescenzi 

Pinaceae 
Pinus 

pinea L. 
Pino 

domestico 

Verde 
scolastico 

102 320 17 

Piazza Indipendenza-
Parco Concezio 
Petrucci 

Parchi e 
giardini 

102 320 16 

To
rv

aj
an

ic
a 

Viale Spagna Arecaceae 
Phoenix 

canariensis  

Palma 
delle 

Canarie 

Alberatura 
stradale 

100 314 7 

Tabella n. 41: specie con valori diametrici più alti 
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Per quanto riguarda le altezze delle piante arboree i valori più alti, considerando H ≥ 

20 m, sono stati rilevati su ben 109 esemplari, mentre il numero tende a diminuire, solo 12 

esemplari, se si considerano valori di H ≥ 23 m.  

L’altezza maggiore è stata misurata in un esemplare di pioppo nero cipressino (H = 

26 m), ubicato nell’area verde di Via Tasso/Via Boccaccio/Via Pontina/Scuola Marone, con 

codice identificativo della pianta PO_A101_PL24. 

Esemplare arboreo con altezza maggiore 

Specie Pioppo nero cipressino 

Collocazione Pomezia 

Localizzazione Via Tasso/Via Boccaccio/Via Pontina/Scuola Marone 

Cod. identificazione  PO_A101_PL24 

Diametro 84 cm 

Circonferenza 264 cm 

Altezza 26 m 

Tabella n. 42: valori dendrometrici medi 

 

Nella tabella che segue sono riportati i dati generali e i parametri dendrometrici 

relativi ai 12 esemplari individuati. 
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Localizzazione Famiglia Specie 
Nome 

comune 

Tipologia 
del 

verde 

H DBH C 

(m) (cm) (cm) 

P
o

m
ez

ia
 

Via Tasso/Via 
Boccaccio/Via 

Pontina/Scuola 
Marone 

Salicaceae 
Populus nigra 

var. italica 
Pioppo 

cipressino  
Parchi e 
giardini 

26 84 264 

Selva dei Pini Pinaceae Cedrus  Cedro  
Parchi e 
giardini 

25 65 204 

24 50 157 

24 55 173 

Via Matteotti/Via 
Turati 

Myrtaceae 
Eucalyptus 

globulus  
Eucalipto 

Parchi e 
giardini 

24 91 286 

Selva dei Pini Pinaceae 

Pinus pinea 
Pino 

domestico 

Parchi e 
giardini 

23 60 188 

23 55 173 

Cedrus  Cedro 

23 65 204 

23 59 185 

23 48 151 

23 90 283 

S.
 P

al
o

m
b

a 

Giardino di Roma 2 Myrtaceae 
Eucalyptus 

globulus  
Eucalipto 

Parchi e 
giardini 

23 42 132 

Tabella n. 43: specie con altezze maggiori 

Un’ulteriore osservazione sulla variabilità del popolamento arboreo censito può 

essere effettuata dall’analisi della seriazione ordinata dei diametri, che mostra la 

distribuzione degli individui nelle diverse classi diametriche, rende l’idea della struttura del 

popolamento arboreo censito e compensa eventuali errori. I valori relativi ai diametri sono 

ripartiti all’interno di classi diametriche della dimensione di 5 cm (es. classe 5 cm comprende 

piante con diametro che vanno da 3 cm a 7 cm, classe 10 cm comprende diametri da 8 cm a 

12 cm, etc.) 
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Per il popolamento rilevato sono state create 24 classi diametriche.  

Il diametro più piccolo misurato è pari a 0,5 cm, mentre quello più grande, rilevato 

sulla quercia da sughero ubicata all’interno dell’area di pertinenza dell’Asilo Nido Comunale 

Via F. Bandiera/Via U. La Malfa, misura 115 cm e ricade appunto nella classe diametrica 

dei 115 cm,  

L’analisi del grafico sottostante restituisce un’idea sufficientemente chiara e precisa 

della struttura del popolamento arboreo censito, dal quale si desume che la classe 

diametriche più rappresentativa è quella dei 5 cm con un numero di piante di 1.238, pari a 

circa al 17%, seguono quelle dei 15 cm, dei 10 cm e dei 20 cm, rispettivamente con 914, 887 

e 786, pari a circa al 13%, al 12% e all’11% sul numero totale di piante su cui è stata 

effettuata la misurazione del diametro. Le classi meno rappresentative sono quelle più 

grandi. 

 

Grafico n. 22:  grafico distribuzione diametrica per classi 5 cm 
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Classi diametriche Piante arboree 
 
 
 

Classi diametriche Piante arboree 

(cm) (n) (%) (cm) (n) (%) 

0 57 0,8 60 177 2 

5 1.238 17 65 126 2 

10 887 12 70 57 1 

15 914 13 75 28 0,4 

20 786 11 80 22 0,3 

25 655 9 85 20 0,3 

30 524 7 90 13 0,2 

35 465 6 95 5 0,1 

40 413 6 100 3 0,04 

45 331 5 105 1 0,01 

50 279 4  110 3 0,04 

55 209 3  115 1 0,01 

Tabella n. 442:  distribuzione diametrica classi 5 cm. 

Altro parametro interessante è la relazione tra le classi diametriche e le relative 

altezze; tale connessione si può osservare attraverso la curva ipsometrica che compensa dati 

grezzi rilevati nella fase di campo. La curva ipsometrica nella fattispecie è stata costruita 

esclusivamente per le piante arboree. 

Dall’analisi della curva si ottiene il dato di altezza media (hm). L’altezza media in 

dendrometria è l’altezza dell’albero di diametro medio, ricavata sulla curva ipsometrica. 

Nella fattispecie l’altezza media è calcolata su 7.214 piante arboree, ovvero sugli individui 

su cui stato rilevato il dato relativo al diametro.  
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Grafico n. 22: curva ipsometrica piante arboree  

 

L’osservazione della curva ipsometrica evidenzia una buona affidabilità visto l’R² 

(parametro che indica l’attendibilità) maggiore di 0,5.  
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9. CONTRIBUTO ALLO STOCCAGGIO DI ANIDRIDE CARBONICA E 

ALLA PRODUZIONE DI OSSIGENO 

 

Aumentare gli spazi verdi in ambiente urbano e conseguentemente il numero delle 

piante presenti, soprattutto se arboree, consente indubbiamente di apportare dei benefici 

estetici, sociali, ambientali ed ecologici. L’aumento dell’inquinamento atmosferico e della 

presenza di anidride carbonica possono essere compensate e contrastate, in maniera diretta 

ed indiretta, dalla presenza delle piante.  

Le piante arboree, ma anche gli arbusti e i tappeti erbosi, hanno la capacità, tramite 

il processo di fotosintesi, di fissare CO2 atmosferica. La capacità di assorbire e quindi di 

sequestrare anidride carbonica dipende anche dalla specie; alcune specie, più di altre, hanno 

la capacità di immagazzinare maggiore quantità di CO2. Il carbonio viene immagazzinato in 

modo relativamente duraturo nella biomassa legnosa degli alberi; la CO2 assorbita è 

proporzionale alla biomassa prodotta, ovvero una pianta che vegeta in condizioni edafiche e 

climatiche ottimali produce più biomassa, conseguentemente assorbe più CO2. L'accumulo 

di biomassa non è costante durante la vita di una pianta, ma dipende dall'età. Le piante ad 

accrescimento rapido, ad esempio del genere Populus spp., garantiscono una più rapida 

compensazione delle emissioni di CO2.  

Tutti gli alberi, tendenzialmente, hanno un accrescimento più veloce nei primi anni 

di vita quando assorbono maggiori quantità di CO2. 
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Figura n. 54: relazione tra specie e capacità di sequestro di CO2 (© Baraldi R. Inimet-Cnr Bologna) 

 

L’attitudine ad apportare benefici diretti (assimilazione e stoccaggio) ed indiretti 

(riduzione delle emissioni) fa sì che ciascuna specie legnosa messa a dimora in ambiente 

urbano eserciti un’azione di rimozione della CO2 atmosferica equiparabile a quella di 3-5 

piante forestali di pari dimensioni. Nonostante il verde urbano occupi, su scala globale, una 

superficie assai contenuta, il suo contributo nella lotta al cambiamento climatico è 

esageratamente elevato. Le stime relative al sequestro di CO2 da parte delle piante possono 

cambiare in base alla fonte scientifica a cui si fa riferimento. 
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Capacità di assorbimento CO2 delle piante in ambiente diversi

•1 pianta in ambiente urbano •3-5 piante in foresta



 

 

 

 

Censimento del Verde Pubblico 

221 

 

 

Figura n. 55: stime relative al sequestro di CO2  

(Linee Guida di Forestazione Urbana Sostenibile per Roma Capitale, Ispra) 

 

Le piante sono i soli esseri viventi capaci di produrre ossigeno a differenza degli 

animali che lo utilizzano senza reintegrarlo ed emettendo CO2. Un singolo albero può 

rilasciare abbastanza ossigeno nell’atmosfera per sostenere 2 persone, ma non i loro veicoli 

e le attività esercitate (McAliney, Mike - Arguments for Land Conservation: Documentation 

and Information Sources for Land Resources Protection, Trust for Public Land, Sacramento, 

CA, December, 1993). 

In una strada priva di arboree mediamente ci sono dalle 10.000 alle 12.000 particelle 

di particolato atmosferico per litro d’aria; in una stessa strada alberata ve ne sono 1.000 - 

3.000. 
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Tabella n. 45: numero di particelle di particolato atmosferico per litro di aria 
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La Società Italiana di Arboricoltura Onlus stima che globalmente, considerando non 

solo il verde urbano: 

 per ciascuna persona che abita il pianeta terra siano disponibili circa 61 alberi, 

 

    ogni persona consuma circa 20 alberi all’anno trasformandoli in materie prime. 

 

 

 ogni albero produce in media circa 20-30 litri di ossigeno al giorno, 

 

ogni persona necessita di circa 300 litri di ossigeno al giorno per vivere sano. 

 

 un esemplare arboreo adulto e di grandi dimensioni ha una chioma composta da 

decine di migliaia di foglie; questo numero varia in funzione del tipo di foglia. Un 

albero sano può tranquillamente superare le 200.000 foglie. Circa il 70% di queste 

foglie in condizioni naturali (boschi e foreste), cade a terra, si decompone e torna ad 

arricchire il terreno di nutrimenti. 
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Figura n. 56: benefici degli alberi in città  

(Rielaborazione REBUS2® REnovation of Public Buildings and Urban Spaces) 

 

 

Per quanto riguarda la città di Pomezia e la sua componente verde rilevata con il 

presente censimento, relativamente alle sole piante arboree, possono essere fatte le seguenti 

considerazioni.   

Il comune di Pomezia conta 63.268 abitanti, distribuiti in 25.567 famiglie (Istat, 

01/01/2017).  

Nel presente censimento all’interno de siti indagati sono stati rilevati 7.397 elementi 

arborei.  

Pertanto, ogni famiglia di Pomezia dispone di circa 0,3 alberi, ciascun abitante ha a 

disposizione 0,12 alberi, mentre per ogni 100 abitanti ci sono circa 12 piante arboree. 
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Figura n. 57: relazione tra popolazione e piante arboree 

 

Secondo la comunità scientifica, come già accennato, ogni albero è capace di 

sequestrare una quantità di anidride carbonica variabile, in funzione delle caratteristiche 

della pianta compresa, tra 4-30 kg. 

Pertanto, nella città di Pomezia il popolamento arboreo censito, costituito da 7.397 

piante, potrebbe riuscire a stoccare annualmente mediamente dalle 29,6 alle 221,9 tonnellate. 

 

 
Figura n. 58: relazione tra numero di alberi e sequestro di CO2 

 

 

 

 

 

 

 

Numero di famiglie:  25.567

Numero di abitanti:  63.268
Numero piante arboree:  7.397

1 famiglia dispone di
0,3 alberi

1 abitante dispone di 
0,12 alberi

Ogni 100 abitanti ci 
sono 12 alberi

1 albero sequestra 

4-30 kg di CO2/anno

7.397 alberi censiti sequestrano

29,6 t - 221,9 t/anno
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Anche le superfici ricoperte da tappeti erbosi in ambiente urbano hanno la capacità 

di fissare anidride carbonica; prendendo come riferimento gli studi condotti dal CeRTES 

(Centro Ricerche Tappeti Erbosi) della Facoltà di Agraria di Pisa, si stima che 1.000 m² di 

prato riescono a fissare circa 6 tonnellate di CO2/anno. 

 

Figura n. 59: relazione tra superficie a prato e sequestro di CO2 

 

Per quanto riguarda la capacità delle piante di produrre ossigeno, si stima che ogni 

albero produca O2 sufficiente per circa 40 persone, mentre ogni anno un singolo albero 

produca O2 utile a 2 persone. 

Considerando che un albero mediamente produce circa 20-30 litri di O2/giorno e che 

una persona ha bisogno di circa 300 litri di O2/giorno, si può presupporre che la popolazione 

arborea censita a Pomezia potrebbe produrre 1.479-2.219 ettolitri di O2/giorno, sufficienti 

per un numero di individui di 490-740. 

 

 

Figura n. 60: relazione tra ossigeno prodotto e abitanti 

1.000 m² di prato sequestrano 

6 t di CO2/anno

1 albero produce

20-30 litri O2/giorno

1 persona ha bisogno di

300 litri O2/giorno

7.397 alberi censiti producono

1.473-2.219 ettolitri O2/giorno

7.397 alberi censiti 

producono O2/giorno

sufficiente per 490-740 persone
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I dati emersi in questa sessione, inerenti il contributo del popolamento arboreo 

censito allo stoccaggio dell’anidride carbonica e alla produzione dell’ossigeno, non 

sembrano essere rassicuranti. Pertanto, è utile ribadire che i calcoli sono stati effettuati 

considerando il solo numero delle piante arboree censite, pari a 7.397, escludendo il 

contributo, seppur minimo, offerto dalle piante arbustive, dagli elementi lineari costituiti 

dalle siepi e dai tappeti erbosi. Inoltre, il dato considerato, manca della componente verde 

non soggetta a censimento, che rappresenta di certo una fetta considerevole, costituita dal 

verde privato, dalle aree boscate e da quelle occupate da vegetazione spontanea con 

ubicazione infra e/o periurbana. 

E’ in ogni modo auspicabile che all’interno del comune si continuino ad 

intraprendere iniziative volte ad incrementare il patrimonio verde ed a valorizzare e/o 

riqualificare e tutelare quello già in essere, ponendo particolare attenzione alla sicurezza dei 

cittadini. 

I nuovi progetti dovranno essere intrapresi nella consapevolezza che il contributo 

della componente del verde urbano risulta fondamentale nella produzione di importanti 

benefici e nella lotta al cambiamento climatico.  
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10. BIODIVERSITÀ 

 

La biodiversità indica la varietà delle forme viventi in un ambiente. Viene in genere 

studiata a tre diversi livelli, che corrispondono a tre livelli di organizzazione del mondo 

vivente: quello dei geni, quello delle specie e quello degli ecosistemi. 

Il problema di definire la diversità non è tipico solo dell'ecologia, ma di innumerevoli 

altre discipline e insorge tutte le volte che si ha un insieme di elementi ciascuno dei quali è 

attribuibile ad una categoria (in questo contesto la specie, ma potrebbe interessare tutti quei 

valori che contribuiscono alla diversità ecologica). 

Nella fattispecie per definire il grado di ricchezza e biodiversità è stato utilizzato 

l’Indice di Simpson. Tale indice ha il vantaggio di una semplice interpretazione intuitiva. 

Esso definisce la diversità come la probabilità che due organismi presi a caso in una certa 

comunità non siano della stessa specie. 

Indice di Simpson 

 
  

                  dove 

S   =   numero di specie 

pi   =   frequenza della specie i 

ni  =   numero di individui della specie i 

N   =   numero complessivo di individui 

Tale indice ha un valore compreso tra 0 e 1.  

Dall’elaborazione dei dati raccolti all’interno di tutti i siti censiti, risulta un indice 

pari a 0,83, ossia una comunità vegetale ad alto contenuto di biodiversità. 

 
 

Indice di biodiversità 0,92
alto contenuto di 

biodiversità



 

 

 

 

Censimento del Verde Pubblico 

229 

 

11. CONCLUSIONI 

 

La tutela del verde pubblico necessita di una sua identificazione, conoscenza e 

corretta gestione, al fine di salvaguardare ed intervenire in maniera mirata, puntuale e 

consapevole.  

I risultati delle indagini condotte sono riportati e analizzati in questo elaborato e 

possono essere consultabili in maniera puntuale su supporto informatizzato. 

I dati raccolti rappresentano la realtà esistente; l’archiviazione in un sistema 

informatico dedicato per la gestione di dati territoriali alfanumerici, consente 

l’interrogazione e la modifica di qualsiasi elemento, diventando un indispensabile supporto 

alla gestione del processo manutentivo con l’obiettivo di ottimizzare l’efficienza e l’efficacia 

delle attività, attraverso il progetto della pianificazione e della successiva organizzazione del 

lavoro e dell’insieme di risorse umane da destinare. Le informazioni ricavate dal lavoro di 

censimento, pertanto, consentono di concepire scelte gestionali di medio e lungo termine e 

di ovviare a sgradite circostanze di emergenza che impongono interventi immediati non 

preventivati per sanare situazioni di pericolo per i cittadini. Altresì permette di mantenere 

costanti i benefici prodotti dal verde urbano e di standardizzarne i costi, contenendo 

conseguentemente la spesa pubblica. 

La visualizzazione di alcuni dati può oltremodo essere resa fruibile a più utenti o ad 

un’intera cittadinanza interessati alla consultazione. Un coinvolgimento attivo può fungere 

da chiave per sensibilizzare i principali fruitori della risorsa verde e motivare le coscienze al 

rispetto ed alla salvaguardia della risorsa.  

La valorizzazione della risorsa verde passa attraverso la trasmissione delle 

informazioni aggiornate dei dati del patrimonio ambientale ai tecnici di settore, ai cittadini 

e alle Amministrazioni. Una conoscenza profonda del verde urbano permette agli 

amministratori e ai cittadini di acquisire maggiore consapevolezza del patrimonio a 
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disposizione e può risultare un utile strumento per incrementare la sensibilizzazione delle 

coscienze sulle tematiche ambientali. 

 

Inoltre, il catasto georeferenziato del verde urbano costituisce un valido ausilio alla 

pianificazione e alla gestione delle attività quali: 

 

 gestione del verde pubblico; 

 attività di controllo fitosanitario; 

 pianificazione degli interventi di lotta obbligatoria; 

 costruzione di indicatori di sostenibilità dell’ambiente urbano. 
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APPENDICE 

Documentazione fotografica 
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Fig. n. 1: via Polonia – filari di pioppo 

 

Fig. n. 2: parco in Piazza Italia - Torvajanica 

 

  
Fig. n. 3: filare di cedrus - Scuola "P. Virgilio Marrone" Fig. n. 4: viale Po – corteccia di pino radiata 
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Fig. n. 5: viale Po – pino radiata 

 

Fig. n. 6: via Gran Bretagna – carie su Tamarix 

 

  
Fig. n. 7: panchine in viale Spagna - Torvajanica Fig. n. 8: panchina in via Varrone 
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Fig. n. 9: leccio – Piazza Aurelio leone 

 

Fig. n. 10: via Ovidio – carie su ligustro 

 

  
Fig. n. 11: rotatoria in via De Gasperi - Pomezia Fig. n. 12: Selva di Pini – misura circonferenza sughera 
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Fig. n. 13: sughera – via F.lli Bandiera 

 

Fig. n. 14: rilievi su pino – Giardino capitaneria di porto 

 

  

Fig. n. 15: area verde in Piazzale Aldo Moro 
Fig. n. 16: giovani esemplari di sughera-leccio – Via La 

Malfa/Piazzale Aldo Moro 
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Fig. n. 17: parco Padre Pio - Pomezia 

 

Fig. n. 18: parco Padre Pio – altalena per disabili 

 

  
Fig. n. 19: V.T.A. strumentale su pioppo Fig. n. 20: resistograph IML 400 
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Fig. n. 21: parco Concezio Petrucci - fontanella 

 

Fig. n. 22: parco Concezio Petrucci - sughere 

 

  
Fig. n. 23: via Rattazzi – aiuola con tiglio Fig. n. 24: pineta in Via del Mare (altezza Pappagone) 
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Fig. n. 25: via Salvo D’Acquisto – pino inclinato 

 

Fig. n. 26: Museo Lavinium – viale ingresso 

 

  
Fig. n. 27: rilevamenti su pino – Museo Lavinium Fig. n. 28: fusto e chioma di  pino – Museo Lavinium 
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Fig. n. 29: area verde – via Singen/via F.lli Bandiera 

 

Fig. n. 30: giardino Giovanni Falcone - giochi 

 

  
Fig. n. 31: cespugli – Piazza B. da Norcia  Fig. n. 32: viale Odisseo – leccio in spartitraffico 
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Fig. n. 33: vegetazione psammofila – Lungomare delle 

Sirene 

 

Fig. n. 34: nuova area attrezzata – via del Mare/Via 

Montecatini 

 

  
Fig. n. 35: aiuola con ligustro – Via Roma Fig. n. 36: piazza Indipendenza 
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Fig. n. 37: rilievi palmizio – scuola Enea Via Danimarca 

 

Fig. n. 38: scuola Orazio Via F.lli Bandiera – 

particolare fusto contorto 

 

  
Fig. n. 39: scuola Dante Alighieri – siepi di lauroceraso Fig. n. 40: scuola Dante Alighieri – area giochi 
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Fig. n. 41: palma nana – passaggio a mare di levante 

 

Fig. n. 42: aiuola e panchina – passaggio a mare di 

ponente 

 

  
Fig. n. 43: ponte su pista ciclabile – via Sturzo Fig. n. 44: scuola F. De Andrè – Siepe di alloro 
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Fig. n. 45: viale alberato – Selva dei Pini Fig. n. 46: Selva dei pini – cipressi e cedro 

 

  
Fig. n. 47: Selva dei Pini – casetta/giochi Fig. n. 48:  Selva di Pini - conifere 

 

 


